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L'incubo delle frane sulla Calabria 
Il Delta padano sommerso dal mare 

Nelle zone calabresi alluvionale è (ornalo a splendere il sole su un panorama di desolazione - La visita di l'olla 
nel Reggino e a Catanzaro - Molti paesi ancora isolali e minacciati - Si sviluppa la solidarietà popolare 

Torna l'alluvione 
nel Basso Polesine 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

HEGGIO C 25. - La oion-
gia finalmente è cessata. Il 
ciclo è terso, e da ieri sera 
possiamo vedere dinanzi a 
noi, al di là dello stretto di 
Messina, la costa orientale 
della Sicilia. Oggi nell'ani­
mo di diecine di migliaia di 
calabresi, è sceso un palli­
do raggio di sole, un rag­
gio di speranza che l'incubo 
grande che da giorni li op­
prime sia cessato, ma ancor 
grande è l'angoscia per tut­
to ciò clic è stato e che po­
trebbe ancora ripetersi, per­
ché grave è il disastro che ha 
colpito la Calabria. 

Solo questa mattina, col 
ritorno del buon tempo, sono 
stati distribuiti i primi ef­
fettivi soccorsi agli abitanti 
di alcuno località colpite dal­
la alluvione: a coloro che abi­
tano nelle più immediate vi-
cìnanze di Reggio Calabria. 
Ila avuto inizio anche lo. di­
stribuzione dei sussidi nella 
misura, per le famiglia che 
hanno avuto vittime, di cen­
tomila lire. Ma ancora dram­
matiche sono le notizie che 
pervengono dalle zone colpi-
tc. Numerose frane sono sta­
te segnalate nel corso della 
giornata, una delle quali nel 
la strada 111. Altre due fra 
ve sono cadute sulle strade 
110 e. 112. Le frane rapprc-
sentano, oggi, il pericolo più 
grave a causa dell'asscsta-
mcnto del terreno che via 
via va prosciugandosi lungo 
ed attorno ai torrenti. 

Le comunicazioni con la 
maggior parte dei comuni so­
no rimaste ancora oggi inter­
rotte, e il numero delle lo­
calità e dei comuni che han­
no subito darini dal nubifra­
gio risulta ancora accresciu­
to: esso supera i 60. In al­
cuni scarseggiano i viveri e 
si prevede che domani sa­
ranno lanciati dagli elicot­
teri; in molti comuni, i sen­
zatetto sono da più giorni al­
loggiati in edifici pubblici e 
•nelle chiese. Drammatici ap-
pelli di aiuti sono giunti an­
che. da Caulonia, Grotteria e 

. Geraci. 
Forse oggi sarà possibile 

raggiungere questi centri. Il 
ciclo — come s» è pia detto 
— si è fatto terso e sotto i 
ponti dove era pauroso pas­
sare, sono ora i resti quasi 
•nudi delle fiumare; solo ma­
gri riyoli corrono verso il 
•mare al posto della massa 
liquida limacciosa che ieri 
ribolliva fin sotto le arcate. 
E' come se all'improvviso si 
fosse svoltata una pagina. 

Certamente qualche giorna­
le scriverà oggi che Fella ha 
portato il sole in Calabria e 
col sole la fiducia nella vita. 
Ma c'è in questo sole, in que­
sta splendida bellezza dei luo­
ghi, nella mitezza del clima, 
tanta tragedia oggi quanta 
ieri ve n'era nell'imperuer-
sare della pioggia tra le ac­
que in tumulto. Nel Polesi­
ne le acque stagnarono a lun­
go e a lungo distesero la lo­
ro mortale palude. Qui ba­
stano 20 ore perchè l'acqua 
scompaia. E' come un avver­
sario in agguato, oggi neppu­
re ti accorgi della sua pre­
senza, domani con un balzo 
pud ingoiare le case, gli uo­
mini, infuriare, distruggere. 

Quo tuffa la Calabria vive 
sul filo di queste sciagure im­
provvise e se stanotte avesse 
piovuto, anche questa pioggia. 
poteva significare la condan­
na a morte di mille, duemila 
persone. Non ha piovuto, 
quindi ricomincia la vita. Non 
sì tratta di un terremoto, ma 
di una pioggia. Da essa può 
dipendere la vita, la casa, U 
lavoro, perdere u n figlio, o p ­
pure la moglie. Si dice che 
i calabresi siano duri, testar-, 
di. Come bisogna definire co­
loro che non hanno fatto 
nulla fino ad oggi per impe­
dire che ciò continui ad ac­
cadere? Perchè risulta che 
non è stato fatto niente, o 
così poco e così male, che è 
uguale a niente. 

Che cosa si farà domani? 
E' la domanda alla quale tut 
ti attendono una risposta do­
po la visita dell'on. Pella. Un 
contadino magro, anziano, ha 
urlato stamane all'arrivo del­
l'oli. Pella a Saracinello: 
« Non vogliamo avere i mor­
ti per vedere qui i ministri 
e i fotografi. Vooliamo ave-
rc le terre sicure! ». E' la 
domanda, inoltre, che tutti 
ci siamo riproposti stamane 
quando, visitando di nuovo, 
al suo seguito, la tona colpi-
fa, eravamo accolti dal pian­
to delle donne. A Saracinello 
erano cinque, vestite a lutto, 

rotori della « Settimana ln-
com » non lo hanno sottova­
lutato, cosi come non hanno 
sottovalutato la salita su una 
« jeep » del presidente del 
Consiglio e le possibilità di 
inquadrarlo tra soldati che 
scavavano, * bou-scout » che 
sfilavano e preti che distri­
buivano indumenti. Potevo, 
sembrare addirittura che tut­
ti stamane rispondessero ai 
desiderio di un regista della 
« Settimana Incom ». 

E 7J0>i c'è dubbio nemme­
no che il commento parlato 
sarà perfettamente adegua­
to. Ma precisiamo: nemmeno 

tensione del pouemo Pella? 
Stamane il Presidente del 
COHSÌQIÌO, in una riunione te­
nuta in prefettura, subito do­
po il suo arrivo, ha detto che 
martedi il Consiglio del Mini­
stri prenderà le misure ne­
cessarie per venire incontro 
ai molteplici problemi aper 
ti dall'alluvione. In quanto 
alle questioni di fondo che 
essa ha sollevato, l'on. Pella 
è stato piuttosto cauto. Ha 
detto però che ciò che è in­
dispensabile deve anche es­
sere possibile e che il go­
verno si impegna di fare te­
soro delle iniziative e delle 

R e p a r t i d e l g e n i o , a c a v a n o f r a l e r o v i n e p r o v o c a t e d a l l a p i e n a d e l l ' A r m o , 

p e r r e c u p e r a r e l e s a l m e d i u n a r a g a z z a e d i d u e bimbi . - (Telefoto) 

lo scialle nero sul capo. Il 
loro pianto, simile ad una n e ­
nia, per i figli, i fratelli, gli 
sposi perduti, sì spandeva per 
tutta la fiumara del torren­
te Armo, la cui melma ha 
coperto i campi, è penetrata 
nelle case, ha ucciso. A bre­
ve distanza, dinanzi ad un 
casolare, semidistruttd, i ca­
rabinieri avevano disposto 
in gruppi di otto la massa 
dei sinistrati, 200 circa, ai 
quali avevano distribuito al­
l'aperto brande, coperte e 
pacchi di indumenti. A po­
che decine di metri erano 
le porte divette delle abita­
zioni e, dietro, le masseri­
zie, un lemuolo, un quadro, 
ancora sospesi nel fango. Uo­
mini e donne al sopraggiun­
gere del corteo delle mac­
chine, si sono ancor più stret­
ti gli uni agli altri E* tan­
fo amara la loro esperienza 
del passato che neppure la 
visita di un Presidente del 
Consiglio può aprire loro 
l'animo. Nemmeno si sono 
mossi quando poche decine 
di metri lontano è calato dal 
cielo un elicottero. 

Stamane, infatti, sul cielo 
delie zone alluvionate ha vol­
teggiato per la prima volta 
un elicottero. E" giunto in­
sieme con Von. PeUa e lo ha 
scortato per tutta la visita. 
Era uno spettacolo e ali ope-

104 milioni di lire 
ai due "!3„ dal Totocalcio! 
II Totocalcio ha CMawnlcato ieri 

sera che da* Mie sehefe kaaao 
totalizzato n i « trecici », TteeeMo 
cosi la somma record 41 IN mi­
lioni e 3*1 mila tira «favai. 

Del due vimeitori, aao * aacora 
icnoto. la qsaato la scheda S51 
FA «77». che et 11 ha fiorato alla 
ricevitoria 7 » di Prato (har Ca­
n n a ) è completameate la htaaeo. 
L'altro Tiacitore è fl *tf. Latfl 
Piacenza, via G. Saredo It-A, «a-
vona, eoa la scheda 4*1 GA C7934. 

ti sic. Tempesttai, araarietarto 
del har Casarsa ai Frate, tater-
peiuto, ha dichiarato di a«a pa­
ter ricordare chi ahhta giocate 
la scheda. Slearda MMaat» che 
essa deve essere stata caaaagaata 
per raapllrwlaae del haktts» cir­
ca alle 2ZM « aahata aasm, ctat 

circa un'ora e m e s a prima della 
chiuso ra delle giocate. Nella xoaa 
attorno alla ricevitoria ti trova­
no numerosi stablllmeau, la pre­
valenza tessili; forse a fortaaato 
vincitore è une degli operai che 
avevano ultimate il tarao sca­
dalo alle ore 22 di sabato. 

TJa terzo « tredici • era state se­
gnalato a Padova, ma nmmedia-
to controllo della matrice ha man­
dato la fumo le speranze dello 
Ignota « tredicifta », polche la ma­
trice custodita negli archivi co­
razzati aaa portava il paateggte 
vincente. 

Trentaaeve nuovi milionari — 
che haaao realizzato «dodici» — 
eempletaao II «aadra delle vincite 
di «aeste cencerse. A ciascuno di 

dica L. U S J W . 

a noi dispiacerà di rivedere 
sullo schermo le scene alle 
quali abbiamo assistito sta­
mane, ad una condizione pe­
rò; che, come comporta la 
decisione di un Presidente del 
Consiglio di recarsi sul po­
sto del disastro, ci sia dato 
tra breve di vedere sullo stes­
so schermo altre riprese di 
macchine, di opere, di uomi­
ni, intenti a sanare la terra 
calabrese affrontando il ma­
le alle radici, cosi come si 
può fare, cosi come si deve 
fare, cosi come è, anche, più 
economico e conveniente di 
fare. 

E' questa realmente l'in-

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Il O V I G O, 25 — Questa 
mattina a Donacla mentre si 
svolgeva la cerimonia di 
inaugurazione del villaggio di 
S. Giusto comprendente- Ili 
case, 52 alloggi fabbricati per 
gli alluvionati, nella zona fra 
Contarina e Donada (il vil­
laggio ù stato costruito a 
spese del cittadini del Ter­
ritorio Libero di Trieste), 
giungeva notìzia che l'alta 
marea, rimontando la conen­
te del Po in piena, aveva 
Torzato gli argini deboli delle 
isole del Delta, invadendo e 
distruggendo raccolti e alla­
gando abitazioni. 

Sotto il violento nubifragi)! 
la zona del Basso Polesini.' è 
stata sconvolta. La visione 
del Po. che si allarga smisu­
ratamente è paurosa. Su 
sette chilometri di argini la 
marea ha fatto nelle isole 
del delta ben 25 falle. 

A 13.incili l'abitato è invaso 
da quasi due metri d'acqua. 
e da un metro l'abitato di 
Fa Mostrina. La località di 
Pila è isolata e minacciata. 
corno pure l'isola di Polesine 
Camerina. 

Come nelle precedenti al­
luvioni, giungono notizie del­
le prime famiglie un'altra 
volta isolate dall'acqua, rin­
serrate nei cascinali perico­
lanti mentre la bufera con­
tinua- ad imperversare con 
sempre maggiore violenza. 
Occorrono mezzi anfibi. La 
opera di soccorso svolta in 
particolare ' da barcaioli e 
giovani volontari, si è ini­
ziata febbrile. Le prime ot­
tanta famiglie alluvionate 
sono state sistemate nell'edi­
ficio scolastico di Porto Tol-
le a cura del Comune. 

A Giaretti di Scardovi nu­
merose famiglie stanno con le 
poche masserizie sulle stra­
de marginali. 

Drammatica è la situazione 
a Vicenza: alle 17,45 le ac­
que del Bachiglione hanno 
raggiunto un'altezza di me­
tri 5,40. Il traffico sul Ponte 
degli Angeli è stato interrot­
to. L'acqua ha allagato altri 
quartieri e la città va assu­
mendo un aspetto di emer­
genza. Dai negozi e dai pia­
no-terra nei locali minaccia­
ti. vengono sgomberate le 
masserizie mentre le entrate 
vengono riparate e rafforzate 
con sacchetti di sabbia. Tut­
ta la popolazione si è river­
sata nelle strade ansiosa di 

L'alluviwe in Lombardia 
e nell'Alto Adige 

Nel Milanese, la (Moggia tor­
renziale caduta IH-Ila zumi di 
Treviglio, ha provocato l'alia-
lamento del paese di Vtdnlen-
go, specialmente nel settore 
verso Caravaggio. Anche Var­
iteli» e ullugnto completamente 

Le acque del I,umbro han­
no superato il livello di sica 
rozza nella Urianza. Uà alcu 
ne case di Urio.sco. in prossi­
mità del fiume, sono state lat­
te sgombrare prudenzialmente 
le famiglio abitanti i piani ter 
reni. 

In seguito alla pioggia catlu 
ta ininterrottamente por 17 ore, 
i torrenti del Trentino e il mi­
me Adige si sono notevolmen­
te ingrossati. All'idrometro di 
San Lorena» l'Adige e aumen­
tato durante la giornata con 
una media di 10 centimetri al­
lora. 

A Hnlzaiio, la pioggia, dopo 
una pausa di 21 ore, ha ripreso 
a cadere con particolare vio­
lenza. I corsi d'acqua, specie 
quelli di montagna, si fanno di 
ora in ma sempre più minac­
ciosi. Si sorto registrati stra­
ripamenti con flunni alle cose 
e alle culture. A Laives le ac­
que di un torrente che scende 
dalla montagna di Nova Po­
nente. • hanno invaso, stasera, 
la nazionale del Brennero. 

l'esplosione a Rimini 

U n a d r a m m a t i c a . v i s ione de l l ' e sp los ione di una autoc is terna avvenuta a 
Rimini sabato , c h e ha p r o v o c a t o il f er imento di 1 5 0 persone . (Telefoto) 

proposte dei parlamentari co-» 
labresi. 

Subito dopo la riunione ha 
avuto inizio la visita a San . 
Gregorio, Saracinello, Olive- notizie 
to, Rosario di Valanidi. che Oggi la situazione si e ag-
sono, come è noto, fra le'gravata anche a Padova; il 
località più colpite. Bacchiglione e in ecceziona-

Poco dopo Oliveto abbia­
mo lasciato il corteo delle 
macchine che seguiva l'onore­
vole Pella e abbiamo preso a 
piedi la strada del Valanidi 
in direzione di Trunca, una 
delle località isolate sin dalla 
notte di mercoledì. Dall'alto 

NTNO SANSONE 

(Continua in ». pag. (. col.) 

le piena e il Brenta è in for­
te aumento, tanto che per la 
nottata si temevano inonda­
zioni a Piazzala a Curtaro-
lo. Numerose strade d e l l a 
città sono state allagate. Nel 
Veronese, il paese di Provo­
lone è stato invaso dalle ac­
que che in vari punti ha rag­
giunto l'altezza di un metro. 

GIORDANO MARZOLLA 

Belgrado rifiuta di r i t irare 
le sue truppe dalla frontiera 

liuti konic si dichiara soddisfatto per le conclusioni delia conferenza dei ire occiden­
tali e ribadisce l'ostilità jugoslava alt applicazione del Trattato di pace con ri t alia 

BELGRADO. 25 — 11 go­
verno jugoslavo ha respinto 
recisamente la proposta ita­
liana di un ritiro concordato 
delle truppe italiane e jugo­
slave stazionanti nella regio­
ne triestina. Un comunicato 
del Ministero degli Esteri t'-
tista afferma che la propo­
sta mira ipocritamente a 
produrre una impressione 
favorevole all'Italia nell'opi­
nione pubblica internaziona­
le, ed a far dimenticare i mo­
tivi per cui la Jugoslavia ha 
concentrato le sue truppe al­
la frontiera, con quelli che 
vengono definiti « provvedi­
menti precauzionali ». 

II comunicato afferma che 
tali provvedimenti vennero 
presi molto dopo quelli ana­
loghi del governo Pella, e so ­
lo in seguito alla dichiarazio­
ne anglo-americana sul tra­
sferimento all' Italia della 
Amministrazione civile e mi­
litare della Zona A del TLT. 
La situazione nata in conse­
guenza di quella dichiarazio­

ne è definita come urta « mi­
naccia di aggressione i, . da 
governo di Belgrado, che ri­
fiuta di ritirare le truppe 
finché la decisione non sii 
revocata. 

L'atteggiamento jugoslavo 
di intransigenza è stato oggi 
confermato, in due discorsi 
pubblici, da due fra i sommi 
gerarchi titisti, Rankovic e 
Gilas. 

Rankovic ha dichiarato: 
« Con i nostri sforzi siamo 
riusciti a rinviare l'applica­
zione della decisione di con­
segnare la Zona A all'Italia. 
Questo è £tato confermato 
dallo stesso comunicato della 
conferenza dei tre ministri 
degli Esteri a Londra, comu­
nicato d'altra parte molto ne­
buloso, poiché si basa sulla 
decisione dell'8 ottobre, ma 
che purtuttavia prevede ul­
teriori trattative. Il nostro 
governo continuerà a seguire 
con attenzione gli americani 
e non permetterà alcuna nuo­
va manovra circa la soluzio­

ne di tale questione, da qual-
siasFpartc essa provenga. So­
lo un cambiamento nella so­
stanza della decisione può 
condurre a colloqui co­
struttivi >•. 

Dopo aver ribadito l'in 
conciliabile ostilità di Tito 
alla applicazione del Tratta 
to di pace, che costringerebbe 
le truppe jugoslave a lasciare 
la Zona B, Rankovic ha prò 
seguito affermando che « il 
governo italiano ha chiesto 
a quelli inglese e americano 
di non ritirare le loro trup­
pe da Trieste »»; ha confer 
mato che la Jugoslavia non 
accetterebbe neppure il tra­
sferimento all'Italia della so 
la Amministrazione civile 
della Zona A; ed ha conclu 
so ripetendo che n se l'Italia 
occuperà la Zona A, nella 
Zona entrerà anche la Ju­
goslavia ».• 

Gilas ha a sua volta affer­
mato che, se la questione 
triestina non sarà risolta nel 
modo richiesto dalla Jugosla-

Quattordici italiani fra le veniisei vittime 
della orrenda sciagura mineraria nel Belgio 

Altri due nostri emigrati sono morti m ciffrt tlue incidenti in miniere iletta stessei zona 

LIEGI, 25. — Il bilancio 
della orrenda tragedia mi­
neraria verificatasi ieri a Se-
raing, presso Liegi, si è ri­
velato ancora più grave di 
quanto non si tosse temu­
to. Dei quaranta minatori (e 
non trentanove come si cre­
deva ieri) rimasti bloccati, in 
seguito a una paurosa esplo­
sione, in una galleria della 
miniera, ventisei hanno per­
duto la vita: fra di essi fi­
gurano quattordici italiani, 
mentre altri sette italiani so­
no fra i quattordici super­
stiti, tutti più o meno gra­
vemente feriti. Dodici sono 
i ricoverati nell'ospedale di 
Seraing. 

Le vittime italiane della 
sciagura sono: Ernesto Spa-
dina, di Cologna Veneta (Ve­
rona): Rocco Minella di Po­
tenza; Natalino De Favari di 
Crocetta del Montello (Tre­
viso); Primo Marchloni di 
Vado di Cadore (Bel luno); 
Silvio Gatto di Noale (Ve­
nezia); Dino Gasparini di Ca­
stiglione dei Pepoli (Bolo­
gna); Mario Tassar© di Alana 
di Piave (Belluno); Axoiti&o 

Picolli della provincia di Tre­
viso; Luigi Cundari d; Bar­
cellona (Messina); V. Fon­
tana di Taurianova (R. Ca­
labria); O. Lombardi di Ca­
prino; Sonnino Mazza di Pog-
giorenatico (Ferrara); Dome­
nico Casarin di Quinto di 
Treviso; Francesco Ardus di 
Sindia (Nuoro). 

Per tutta la notte, i fami­
liari dei minatori bloccati 
dalie fiamme hanno sostato 
alla imboccatura del tragico 
pozzo, in attesa di conoscere 
la sorte riservata da] destino 
ai loro cari, mentre le squa­
dre di soccorso lavoravano 
senza un attimo di riposo 

Nel corso della notte è 
giunto sul posto il Drimo mi ­
nistro belga Van Houtte, s e ­
guito stamane dal re Baldo­
vino e a mezzogiorno dal 
Ministro dltal ia . a Bruxelles, 
Grazzi. 

I funerali d e l l e vittime 
avranno luogo martedì mat­
tina. n presidente della R e ­
pubblica Italiana sarà rap­
presentato alla - esequie dal 
sottosegretario Domiatdòt, ,-

Si ha frattanto notizia di 
altre due sciagure verifica­
tesi ieri, e nelle quali altri 
due emigrati italiani hanno 
perduto la vita. La prima si 
è prodotta in una min>ra di 
carbone di Hornuwasmes 
presso Mons, dove l'operaio 
italiano Cosimo Greco di 44 
anni, residente a Wasmes. ha 
avuto la cassa toracica 
schiacciata fra una macchina 
estrattrice ed un palo adibito 
a puntello. II poveretto è de­
ceduto qualche ora più tardi. 
La seconda sciagura si è ve ­
rificata in un pozzo minerario 
ad Hautrage, quando l'italia­
no Umberto Zoppe, dimoran­
te a Tertre, è stato investito 
da una violentissima scarica 
elettrica mentre stava ripa 
rando una pompa elettrica ed 
è deceduto, 

In un'altra miniera, nel 
pressi di Charleroi, il mina­
tore italiano Pietro De Marco 
è rimasto gravemente ferito 
essendo stato investito da un 
grosso blocco di carbone stac­
catosi dalla parete di un cu­
nicolo, LIEGI, » TJa ferii* v i s » Nrt»«« «Uà MpoSeìa éWm «al i t i la 4«U* (Telefoto) 

via, » non avrà luogo alcuna 
soluzione durevole e con­
creta ». 

Gilas ha accusato gli ingle­
si di fare « concessioni assai 
gravi all'imperialismo italia­
no », ed ha respinto, come 
ridicola e impossibile, l'as­
serzione che la Jugoslavia 
« ha rinnovato i suoi vecchi 
rapporti con l'Unione S o ­
vietica >». . -

Trieste e la pace 
in un discorso di Pojeito 

REGGIO EMILIA, 25 — 11 
compagno onorevole Giancar­
lo Pajetta h a pronunciato 
stamane al Teatro «Ariosto» 
un importante d i s c o r s o su 
* Trieste e la pace ». 

« Esistono oggi due Trie­
ste — ha detto Pajetta — la 
prima è quella vera, coi suo i , 
drammatici problemi, con le 
sofferenze della sua trava­
gliata popolazione: l'altra è 
quella che serve come pre­
testo per mettere le bandiere 
alle finestre e per mandare 
gli studenti per le strade a 
far baccano con « evviva » e 
«abbasso», con grida di guer­
ra a questo e a quello. Guai 
a noi se ci mettessimo sul 
piano politico degli « evviva » 
e deali » abbasso •>. 

I comunisti sono favorevoli 
all'applicazione del trattato 
di pace — ha'poi proseguito 
Pajetta — perchè questo è 
l'unico mezzo per liberare 13 
Zona A e la Zona B dalle 
truppe americane e titine.-
N*on è certamente l'ideale 
delle soluzioni — ha a g g u a ­
to Pajetta — ma è certo il 
massimo che si possa otte­
nere oggi: le popolazioni del 
T.L.T. padrone e arbitre di 
sé stesse. Questo trattato è 
«tato firmato da 21 N'azioni. 
fra cui anche la Jugoslavia. 
Possibile — si è chiesto a 
ouerto punto Pajetta — che 
2o Nazioni non possano im­
porre a Tito fl rispetto di un 
documento da lui firmato? 

In realtà l'avversione desìi 
occidentali alla applicazione 
rfe! trattato di pace deriva 
dalla loro intenzione di scar ­
tare il Territorio, lanciando a 
Tito tutta la Zona B. 

Il famoso plebiscito — ha 
notato infine Paletta avvian­
dosi alla c o n c l u s i o n e — 
avrebbe molte maagiori ra­
gioni di e s s e r e o m n d o Te 
*ue *OP» fossero riimite ne l ­
l'unito TerntoT-o Lìbero pre­
visto dal trattato di oace. « 
'n nuesto caso notrebbe #»'-
fett'vamente oortare. per v i e 
legali e pacifiche, al ritorna 
di quella regione all'Italia. -
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11 cronista riceve 
dalle 17 alle 22 Cronaca di Roma Temperatura di ieri: 

min. 17 - max. 23,9 

I LETTORI COLLABORANO CON 1 CRONISTI 

Insufficienti al Prenestino 
i servizi pubblici di trasporto 

I maestri elementari non di ruolo chiedono la pubblica­
zione dell'elenco degli incaricati - Una lettera dal dormitorio 

Un gruppo di lettori del Pre­
nettino ci scrive per segnalar­
ci le questioni più importanti 
del quartiere. «Nel 1050», dice 
le lettera; l'allora assessore Ad­
densano riconobbe la necessità 
di.istituire una nuova linea di 
autobus per collegarc Largo 
Preneste alla Chiesa Nuova e 
ne promise l'attuazione per i 
primi mesi del 1951. Sono pas­
sati gli anni e le promesse ca­
pitoline sono rimaste tali. Ep­
pure dato il forte incremento 
della popolazione nel nostro 
quartiere occorre prolungare la 
linea speciale « M » da Porta 
Maggiore lino a Largo Prene­
ste e prolungare la linea tran­
viaria numero 12 fino al Mini­
stero delle Finanze. 

« Altra questione importante, 
continua la lettera, è quella re­
lativa al sottopassaggio fcrro-

| , viario che doveva essere co­
struito nel pressi di Porta Mag­
giore e di cui sono stati ap­
provati i progetti e, pare, sono 
stati anche stanziati i fondi. 
Purtroppo ancora non si vede 
l'ombra del lavori per portare 
a compimento questa utilissima 
opera. 

«Un discorso a parte meri­
tano 1 servizi pubblici e le 
strade. Malgrado il forte incre­
mento edilizio 1 servizi di fo­
gnatura e dL illuminazione 
stradale sono rimasti al punto 
di prima. In alcune vecchie 
Btrade manca ancora l'illumina­
zione stradale mentre le fogne 
fono quasi tutte in pessime 
condizioni. Sarebbe, infine, 
sommamente interessante sape­
re quando verrà ultimata la 
costruzione della sede della 
maternità e dell'infanzia. L'edi­
ficio venne cominciato nel 1036, 
In via del Plgneto all'angolo di 
via Alberto da G lussano. Sono 
passati gli anni, sono cambia­
te le tabelle relative agli ap­
palti ed alla direzione tecnica. 
a i lavori non sono stati portati 
a termine. Si tratta semplice­
mente di 17 anni e in un cosi 
lungo lasso di tempo sarebbe 
stato possibile costruire non 
uno ma cento palazzi e dare 
cosi l'assistenza alle mamme e 
al bimbi del quartiere. 

«Ppr i bambini torniamo a 
sollecitare la costruzione di 
un parco pubblico, onde to­
glierli, âi pericoli della strada. 
Cosi" come chiediamo 'nuove 
Scuole e la costruzione di locali 
adatti per l'asilo». 

• • • 
Un gruppo di insegnanti ele­

mentari non di ruolo ci scrive 
per far presente che «. il Prov­
veditorato agli studi della no­
stra città, trasgredendo le di­
sposizioni ministeriali, non ha 
ancora pubblicato nel suo Albo 
l'elenco dei posti disponibili da 
conferire per gli incarichi an­
nuali, lasciando ai direttori di­
dattici la facpltà di assumere 
personale giornaliero senza te­
nere conto della graduatorie di 
circolo ». ' 

«In secondo luogo — conti­
nua la lettera — lamentiamo la 
mancata effettuazione delle no­
mine annuali: la graduatoria è 
pronta dal 26 dell'altro mese, 
ma le nomine vengono riman­
date alle calende greche, men­
tre noi, padri di famiglia, ri­
maniamo, se tutto va bene, 
senza lo stipendio del mese di 

• novembre. 11 rinvio delle no­
mine viene giustificato dalla 
grande mole di lavoro che 
avrebbe comportato la compila­
zione di nomine dì ruolo tran­
sitorio e di altre nomine spe­
ciali. lavoro questo che il 
Provveditorato avrebbe dovu­
to espletare in altri tempi. 

«Tale stato di cose non solo 
compromette le esigenze econo­
miche delle nostre famiglie, ma 
pregiudica anche l'andamen'o 
della scuola statale; infatti con 
l'avvicendarsi di vari ingegnan­
ti in molte classi, alla fine del­
l'anno scolastico i bambini non 
t r a g g o n o certamente van­
taggio -. 

* • • 
Una lettera, che getta una 

cruda luce sulla situazione de­
gli sfrattati, ci è giunta dallo 
operaio della Manifattura Ta­
bacchi Alberto Quadrelli. Egli, 
che abita al dormitorio pubbli 

quattro bambine. Dal 1046 ha 
fatto domanda alle Case popo­
lari per ottenere un'abitazione 
decente; nel 1040 la domanda 
l'ha fatta anche «H'INA-Cnsn: 
il risultato è stato sempre.nega­
tivo. Egli ci scrive che, nono­
stante tutte le speranze che il 
Comune gli ho dato, non crede 
più nelle promesse: la dura 
realtà che dovrà affrontare fra 
giorni, quando usciranno dal 
collegi e del sanatorio sarà 
quella di vedere la moglie ma­
lata di t.b.c. e le figlie costret­
te a dormire nel dormitorio 
pubblico. 

Nel corso della sua lettera 
ci fa Inoltre presente le penose 
situazioni in cui versano tutti 
coloro che vivono nei dormitori 
pubblici: queste persone pa­
gano, per passare la notte, 
50 lire. Ora dice il Quadrelli 
<• una famiglia di sei persone 
paga al mese ben 0000 lire». Con 
questi soldi, se le case fossero 

a buon mercato, molta gente 
potrebbe pagarsi un apparta­
mento decente. 

la riunione dell'Attivo 
della Federazione romana 
Ieri mattina il compagno E-

doardo D'Onofrio ha tenuto al­
l'attivo dei comunisti della Fe­
derazione romana del PCI l'an­
nunciato rapporto sul tema: 
« Democrazia interna e direzio­
ne collegiale uelh» organizza­
zioni di Partito e di massa ». 

La riunione si"è .svolta al Ci­
nema teatro Ausonia, gremitis­
simo in ogni ordine di posti. 
Erano presenti olla manifesta­
zione, oltre al compagni del 
Comitato federale di Roma e 
provincia, i compagni del Co­
mitato centrale del Partito, Mo­
scatelli, Audisio e Varganl. 

L'assemblea è stata aperta 
dal compagno Aldo Natoli 

Un appello per la solidarietà 
agli alluvionati calabresi 

L'U.D.I. romana l'ha iiiclirizzuio alle 
donne perchè soccorrano i colpi li 

La Segreteria dell'U.D.I. di 
Homo, colpita dalla tremenda 
sciagura che si e abbattuta, con 
la devastazione più tragica, 
sulle popolazioni delle Cala­
brie, ha espresso con un co­
municato, a nome delle donne 
romane, la propria fraterna 
solidarietà ulle donne, ugli uo­
mini, ui bambini calabresi. 

.< Il cuore generoso delle 
mamme, delle donne di Koma 
— dice l'appello — hu trema­
to nell'apprundero la immane 
sciagura: e ancoru vivo, negli 
occhi della popolazione della 
nostra città, il ricordo dei pal­
lidi visini emaciati dei bimbi 
che furono accolti nelle fami­
glie di Homo quando, nel '51, 
la sciagura dell'alluvione pro­
vocò, nelle Calabrie, lutti e de­
vastazioni. 

« Una inqualificabile incuria 
da parte del governo italiano 
ha permesso che, a distanza di 
due anni, la stessa sciagura de­
vastasse la terra delle Cala­
brie, distruggesse le case e le 
famiglie, provocasse la moite. 

IERI MATTINA SULLA SALARIA A PASSO CORESE 

Due robusti vitelli fanno cappottare 
il camion che li conduceva al macello 

Un bracciante che li teneva a bada è stato ricoverato in osser­

vazione al Policlinico in seguito alle gravi ferite riportate 

La solidarietà degli uomini e 
delle donne d'Italia verso le 
popolazioni colpite si esprima 
come un severo monito alle au­
torità. 

.. La Segreteria dell'U.D.I. di 
Roma è sicura della genero­
sità della popolazione della no­
stra città: apriamo di nuovo le 
nostre braccia e le nostre ca­
se ai piccoli colobi esi colpiti! 

.. L'U.D.I. di Koma mette a 
disposizione della solidarietà 
cittadina la propria organizza­
zione t» tutte le proprie foiv.e: 
presso la nostra Sede Provin­
ciale (Largo Arenula 26) pres­
so i Circoli locali dell'U.D.I. 
si accolgono le domande delle 
famiglie che intendono offrire 
ospitalità ai piccoli calabresi. 

..11 cuoi e generoso delle 
donne romane non mancherà 
di rispondere ni nostro appel­
lo: si raccolgano indumenti e 
denaro, si orgunì/zi l'ospitalità! 

.< La maggioranza delle don­
ne di Koma ha espresso, il 7 
giugno, la propria profonda 
volontà di rinascita e di benes­
sere, dalla sciagura che ha col­
pito la terra delle Calabrie, 
dalla solidarietà che amina og­
gi le donne romane scaturisce 
una forza e una decisione che 
il governo italiano deve ascol­
tare: ci si adoperi, con ogni 
sforzo, con ogni mezzo, a ren­
dere l'Italia un Paese di tran­
quillo benessere, dove mai più 
per l'incuria di chi dovrebbe 
provvedere, accadano sciagure 
come quella che hu colpito gli 
uomini, le donne, i bumbini 
delle Calabrie». 

A QUATTRO MESI DAL ROGO CHE DISTRUSSE 10 BARACCHE 

Un incidente piuttosto fuori 
del comune è accaduto sulla 
Salaria, u pochi chilometri do 
Passo Corese, a una quaranti­
na di chilometri dalla capita­
te- Un camioncino, condotto 
da Giuseppe Cavalieri abitan­
te in via Grottaperfetta 3<0, 
aveva caricato ieri mattina due 
robusti vitelli a Passo Corese 
per portarli al macello in cit­
tà. Sul cassone del veicolo era 
montato il bracciante Giusep­
pe Rossi di 57 anni, abitante 
a Tor Lupara, al 18.mo chilo­
metro della Via Nomentana. 

Ad un certo punto, dopo 
pochi chilometri 'di "percorso, 
i due vitelli hanno cominciato 
a dare segni di irrequietezza. 
Il Rossi ha tentato di tenerli 
a bada e di legarli più stretta­
mente, conscio del pericolo 
che correva. Ma le bestie, for­
se presaghe del destino cui 
andavano incontro, o Più pre­
sumibilmente, infastidite dal 
rollio della macchina, con uno 
strattone si sono liberate delle 
corde ed hanno cominciato a 
calciare in • ogni direzione. 

ricolosi ondeggiamenti. La loro 
danza è stata tale che, improv­
visamente, l'autista ha perso 
il controllo dell'automezzo che 
è Unito fuori strada cappot­
tando. Nell'incidente la peg­

gio l'ha avuta il Rossi, il 
quale è stalo trasportato d'ur­
genza al Policlinico e tratte­
nuto in osservazione per le 
gravi ferite riportate. 

Cacciatore ferito 
dallo scoppio del fucile 

Il cacc ia tore F e r n a n d o Capoc­
c i o n i di 44 a n n i , a b i t a n t e i n 
plii7za Barberini 45 £ r l m a s l o 
i c r l t o a l p e t t o da l l o s c o p p i o de l 
luc i le . Nfcntre t e n t a v a d i ab­
bat tere un 'a l lodo la l o s c h i o p p o 
è vo la to i n f r a n t u m i p r o c u r a n ­
dogl i les ioni al pe t to . Ne avrà 
per s e t t e g iorni . 

Due bambine ferite 
mentre giocavano alla fune 

Mirella Mochet t i di 9 a n n i . 
a b i t a n t e i n via de l Fosca ri 12 e 

i m p r i m e n d o a l c a m i o n c i n o p e - A n n u n z i a t a Mura di 9 a n n i abl-

AL KM. 53 DELLA VIA AURELIA 

Muore tra i rottami dell'auto 
che si schiaccia contro un albero 

Una donna travolta sulla Prcncstina 

Un mortale incidente della 
strada è accaduto ieri mattina 
verso le sette, al km. 53 della 
via Aurelia, nel territorio del 
comune di Cerveten. 

Una - Fiat 1100 ». piotata 
dal commerciante napoletano 
Mano Gactani di 38 anni, pro­
veniente da Napoli e diretta a 
Roma, a causa dell'asfalto ba­
gnato. ha slittato e, dopo essere 
uscita fuori strada per circa 
trenta metri ed aver cozzato 
contro un albero, ha capottato. 

Nell'incidente il Gaetani è 
deceduto sul colpo. 

Un incidente che ha avu­
to conseguenze, fortunatamente 
meift tragiche, è accaduto ver­
so le 18,30 al km. 6,500 della 
\ ia Prencst-.na. Una donna di 
45 anni, Elcna Proietti brac­
ciante .senza fissa dimora, è 
stata travolta da un'auto tar-

co di via del Falco, è padre di gata Roma 65353. La poveretta 

IERI NOTTE ALLE QUATTRO 

Messi in tuia da un inquilino 
tre svaligiatori di un negozio 

Non troppo fortunata è sta­
ta 1'rmPresa di tre ladri, che. 
nottetempo, hanno tertuo di 

, svaligiare una pizz:ehe.-ia in 
via S. Croce in Gerusalemme. 

I tre, infatti, proprio mentre 
stavano per portare a termine 

l la loro impresa sono stati 
, scorti da un signore e1-e s: 
r trovava in finestra. 
r Se • infatti il signor Dcne-
-.• trio Calvani non fosse stato 
: t u t u la notte sveglio, per Pin-
*. cessante ticchettare della pioa-
i già, ed alle quattro precise 

l •*• - non si fosse affacciato, per ve-
sì*. dere se aveva spiovuto, i tre 
s.;- Jadri sarebbero oro senz'altro 

U* a banchettare con lo scatolame 
I* 'ed I salami rubati dalla pizzi-
%. «berìa CrescenzL 

'- H Calvani, notando stran: ru­
mori nel negozio, infatti, av-

j££v*rtiva la polizia, ed i tre 
•' •»alTÌTtnU •ODO «tati costretti 

a darsi alla fuga e ad abban­
donare la refurtiva per non 
cadere nelle mani della legge. 

N Serri no* è implicalo 
celli rapita < AHwpJere! 
Il velo di silenzio con il quale 

la polizia avvolge gii ultimi svi­
luppi delle indagini sulla rapina 
di Allumiere, sta accreditando 
Interessanti notizie circa l'arre­
sto di Antonio Serra, indicato in 
un primo tempo come un effet­
tivo partecipante alla rapina del­
la Boccaccia, il Serra che e stato 
tratto in arresto a Torino in ese­
cuzione di un mandato di cat­
tura. pare sia infatti estraneo 
•Ila vicenda di Allumiere e per­
tanto la polizia brancolerebbe 
nuovamente nel buio. 

,Un particolare circola con in­
sistenza negli ambienti della que­
stura. Il Serra sarebbe stato trat 
to in arresto per puro caso dalla 
squadra del Buon Costume tori­
nese che eseguiva un sopraluogo 
in una pennone. 

che camminava imprudente­
mente al centro della strada ha 
riportato ferite non gravi. 

Chiusa dalla Questura 
una ( « a di appuntamenti 
La Squadra del Buon Costume 

ha eseguito una fruttuosa irru­
zione nell'abitazione di certa 
Anna Siciliano, di 36 anni, sita 
In Piazza Vittorio Emanuele 135. 
La Siciliano. * nonostante fosse 

già stata diffidata dalla Questu­
ra, seguitava ad ospitare nel suo 
appartamento coppie clande­
stine. 

Interrogazione sulle famiglie 
della Montagnola 

I cons ig l ier i comuna l i senatore 
T o m a s o S m i t h e o n . Marisa R o ­
dano h a n o presentato un' in terpe l ­
lanza al S i n d a c o « per sapere 
quali provved iment i si Intendano 
prendere per dare f inalmente u n 
al loggio al le 16 f a m i g l i e s i n i ­
strate di guerra e a t t u a l m e n t e 
abitanti in v i a del la Montagnola 
n. 18 in un edif ic io per ico lante 
c h e dovrebbe e s sere improroga­
b i lmente lasciato Ubero il 3 n o ­
vembre pross imo v e n t u r o ». 

F E D E R A Z I O N E G I O V A N I L E 
Of|i t i l t i n 1830 sii turali etili 

5*x:*ae 0»t:r3*e arra Iswfe il Oaieje» 
dell'attua iti |ì»TIl! SMulbti t CMM-
a isti resasi. 0r*at iti fiera*: «L'atiU 
Itili fi»*»:* aeJJe i i x t taaisieii erta 
te 4*1 **<• **1 « 9"»J»a •- Relttoti 
Ctrl» Beasi. rt*#. eVila Ci»». G:»T. 
f m . - del t\S.I. e »!*• Giaati. eejre-
uri» io.'!* F.G.C.1. ii KHSS. 

Olii ali» IR 1530 i l F«a>?aileaa r.o-
r.oac iti rr«f****».ii stadeati. 

Lt Senati c»« kaaae raocalt» 1» beri-
siaal alla Briaaia f«*tratfari Ma* »rt-
fite ti parure le deeuadt al GeaTcfa* 
«tirnKTt a «tju 

Daaaai tilt m 11 li Fiorai «ai ni 
i!<H iti cjfi |Hj|>a eaMrattari. 

Convoeaxloni di Partito 
Safrttari t i Svisa»: Ofji a'.!» 13.30 

a FMÌC Farase. 
Orfaaimtrti fi Sttiwt: Ojji sili 

art 1S.30 tt Faaeeaaleee. 
Afit. fraa. - Of?i ali» are 18.30 * 

<V!»isi (Vii TaauceUi). 
lasaaaunli hsuaiiili: Off! ti lt 16 a 

Tesotelo. 
lamiaistratari • Oajl alla ira 18 

ia FeJeraaiaaa gli asnlaiatrattr! «V1J* 
ttfstari Stafeai: CaBailtlU. Ettallia», 
Fiatatala. UtVit l , Maeaa. MaaU. ra­
ri*) k. Nata rari»*». Salari». 

laaaaaMhfli U ausH • Offi al!» 1» 
!a Frimai**». 

Astiati fattUd - 1 eaaatpl t>! tar­
la tari «fit alla »r» 9 la Feitraileaa. 

Titt» !» S*ti»ii lari la» sa eaatptsti 
ia Federai.»}* aec mirare stara arataO 
uteri*!* aliavi. 

t a n t e In p l a r / a del Vespri Sl -
c i l lunl 7 s o n o r imas to fer i te i n 
s e g u i t o nd u n a grave c a d u t a 
i n e n t i o g i n r a w m o al la f u n e ne l 
g iard ino de l le buore Circoline in 
via L ivorno 50. La p r i m a guarirà 
in u n m e s e e hi .seconda in 
q u a t t r o g iorni . 

Furti alla Fiiiinetei* 
e in una tabaccheria 

Nel corso della not te scorsa i 
ladri h a n n o v is i tato l local i de l la 
soc ietà F iumeter . In v ia N a z i o ­
nale 172. r ipulendo i cassett i de l la 
direzione. L'entità del furto n o n 
è stata ancora accertata. . .Prati­
ca to un foro i ma lv ivent i s o n o 
penetrat i nel la so t tos tante tabac­
cheria àsporibVtlo 140 mi la l ire 
di tabacchi , francobol l i e va lor i 
bollati e 40 000 l ire in c o n t a n t i . 

In vendita gli articoli 
dell'Ente Com. di Consumo 
S o n o stati posti In vend i ta in 

quest i giorni dal l 'Ente c o m u n a l e 
di c o n s u m o i tessuti s er i e Z/4003. 
Z/4006, Z / 4 0 U e le c o p e r t e 
Z/4011, Z/4013 

Gli art icol i sono in vendi ta nei 
negozi di via Ost iense 133/c. p iaz ­
za S. Marta Liberatr ice 42, v ia 
Giovann i Lanza 93. 95. 97. v ia 
Regg io Emll in 32 /C-D. 

l e iscrizioni ai corsi 
dell'Università popolare 

Da alcuni giorni , presso l 'Uni­
vers i tà popolare (Col leg io Ito-
m a n o ) . dal le ore 17.30 a l le ore 19. 
s o n o a p e r t e l e Iscrizioni ai corsi 
serali di francese . Inglese, t e d e ­
sco . e speranto e stenografia f o ­
net ica . P e r informazioni r ivo l ­
gersi al la segreter ia de l l 'Un iver ­
sità popolare-

Orsi scolastici accelerali 
organiiiati dali'E.IU.l. 

L'ENAL ha organizzato dei c o r . 
si scolast ic i seral i acce lerat i di 
maturi tà artist ica, l icenza di a v ­
v i a m e n t o commerc ia l e e per c o m ­
putist i commerc ia l i , di idonei tà 
alla 4. c lasse i s t i tuto t e c n i c o c o m ­
merc ia le . di abi l i taz ione tecnica 
commerc ia l e , u n corso spec ia le 
per geometr i e un corso per l e 
scuo le med ie . 

P e r agevo lare la frequenza ai 
corsi sono s tate organizzate l e s e ­
guent i sez ion i : in v ia Alfieri, 23; 
in v ia Asinara, 31: piazza D a m i a ­
no Saul i . 1; v ia Diana . 2 e v ia 
del la Pa lombel la 4̂  

la Prefettura esaminerà 
il referendum dei barbieri 
La pross ima se t t imana la P r e ­

fettura prenderà in e s a m e l 'es i to 
del re ferendum i n d e t t o fra i 
barbieri per la ch iusura p o m e ­
ridiana. 

l'assemblea di ieri 
dei funzionari statali 

L'ass»mbl«a indat ta par ieri 
m a t t i n a a R o m a dal l 'Assoc iaz io­
n e n a z i o n a l e f u n z i o n a r i d ire t t i ­
vi d e l l ' A m m i n i s t r a z i o n e de l l o 
S t a t o , a d e r e n t e a l la Dirs tat , dal-
l 'AasooiazIono n a z i o n a l e f u n z i o ­
nari di g r u p p o B. del l 'AssooiazIo-
no n a z i o n a l e Impiegat i di g r u p ­
p o C • da l l 'Assoc iaz iona naz io ­
na le f u n z i o n a r i ed impiegat i da' 
ruol i spec ia l i t rans i tor i ha a p ­
provato u n o r d i n e dal g iorno , 
c o n il q u a l e dà m a n d a t o a l la ri­
s p e t t i v a a s s o c i a z i o n i : 1 ) di inai­
a ta la ' prèsso- i l g o v e r n o ' 1 p e r c h è 
a s s u m a c o n c r e t i i m p e g n i circa il 
p r o m a s s o TiordMij iman t e ; 2 ) di 
i n s i s t e r * perohè la decorrenza 
dai m i g l i o r a m e n t i aia f i ssata 
1. g e n n a i o 1063; 3 ) di prosegu i ­
rà l 'aziona in trapresa , p r e n d e n ­
d o c o n t a t t i c o n l e a l tra organ iz ­
zaz ion i di c a t e g o r i a par a s s i c u ­
rar» l ' u n i o n » di t u t t i i pubbl ic i 
d ipendent i* 

Terrore al campo "Artiglio,, 
per un principio d'incendio 

// fuoco domato dagli stessi abitanti accorsi alle grida degli in­

quilini della catapecchia - Un campanello d'allarme per il Comune 

ieri seru, alle 21,20, ) l e i t,ii_ 
laoyio di Duracene sorto attorno 
ut muri di cinta ilei campo Ar­
tiglio, in fondo a Via Lorenzo 
il Mal/ni/iro, e rlsuonato un on ­
do di ferrore: « Al fuoco, al )uo-
co!... Gli fluitami delle catapec­
chie si sono precipitati all'aper­
to e /innno insto minacciose Un. 
f/ue di fuoco levarsi dalla i>.i-
racca scarnila con ti ninnerò 020, 
abitata dal siunor Mario Proiet­
ti v dalla moylie. Con ti corall­
aio clic l'iene dalla dlsppr.isio-
ne, /ialino ditto mano a brocche 

villaggi» se ne stavano a com­
mentare l'accaduto con ali obi­
ti ancora in disordine e la fac­
cia di chi per un pelo è scam­
pato ad una sciagura. 

L'incendio è divampalo all'im­
provviso, mentre Mario Proietti 
era intento a caricare un lume 
a spirilo. // liquido ha preso fuo­
co e te fiamtne sono corse come 
serpentelli impazziti lungo la 
parete. Egli stesso, con coraggio, 
è riuscito a staccare dalia pa­
rete il letto e un tavolo inipc-
dendo così die le fiamme aves-

no /inilc in cenere. Erano ca­
sotti costrutti con vecchie casse 
di sapone e ricoperti di cartone 
catramato, abitete da povera 
gente che vi trovava ricetto la 
«otte, capanne incredibili, elle 
sembravano dover cadere a ogni 
soffio di vento. 

Gli abitanti delle baracche 
andate a fuoco si salvarono tut­
ti, meno uno, un uomo di ucn-
tasette anni, Armando Kossi, che 
inori brucialo mentre tentava di 
strappare alle fiamme due mate­
rassi di lana cito aveva compra 

CONSULTE POPOLARI 
Oggi »U» «ri 18,30 prrs:.| ali t «<•-

jrrliri tirile consulte in Vii Mrruhm 2.11 

28 GIUGNO 1953 — Questo ammasso di legna e di cartone carboniazati fu quanto rimase 
delle dieci baracche avvolte dalle flamine al Campo Artiglio. A quattro mesi di distanta 

solo il caso ha impedito una nuova orrenda sciagura 

d'acqua, hanno raccolto la mo- sero maggiore alimento. Ma ogni 
ta che stagna tra una capanna e precauzione e qualsiasi inter-
l'altra, sì sono armati di sco-l vento sarebbero stati inutili se 
pe e di baditi e si sono lanciatiJ la pioggia non avesse da motti 
verso quell'esile parete che mi-\giomi infradiciato il legno del-
iiacciava di traa/armare il. Vil­
laggio in uno spaventoso rogo. 

In pochi minuti le fìammafso-
no state soffocate. Quando l'urlo 
delle sirene delle autobotti dei 
vigili si è spento ai con/ini del 
villaggio e i pompieri sono'bal­
zati dalle macelline pronti a lot­
tare contro il fuoco, Mario 
Proietti, aiutato dalla sua donna, 
si dava da fare per rimettere or­
dine nella baracca e per stac­
care dalla parete il cartone ca­
tramato che le fiamme avevano 

le pareti^ , „ v .... ^ 
~ i'e fosse accaduto il mese 

passato...,. ha commentato Ma­
rio Proietti, ed ha accennato col 
capo ai resti anneriti delle die­
ci baracche distrutte dal fuoco 
il 28 giugno di quest'anno. 

to da pochi giorni. Lo videro 
lanciarsi verso la sua baracc* 
che cadeva a pezzi, attraversare 
la cortina di fuoco e di fiamme, 
poi cadere sfinito, 
• Xo- tragica- fine di Artiut»do 
fiossi e la crudele sorte degli 
abitanti delle baracche del cairn. 
pò Artiglio destò fremiti di 
commozione in tutta la città. Nel 
quartiere Italia furono raccolti 
in poche ore gli indumenti e le 

Fu di domenica. Alle quattro coperte necessari per le dieci 
del mattino gli abitanti delle {famiglie che avevano perduto 
cento catapecchie del campo' ogni cosa. Una sottoscrizione 
Artiglio vennero svegliati dalle 
grida e dal crepitio delle /lem­
me. In pochi minuti, prima che 
i vigili del fuoco potessero m 

carbonizzato. Gli abitanti del ternenire, dieci baracche era~ 

Vittoria alla Centrale del latte 
Domani sciopero dei chimici 

L'astensione durerà 48 ore — II successo unitario alle elezioni 
al Poligrafico per i rappresentanti nel Consiglio d'amministrazione 

I . 'agitaztone d e l lavorator i de l ­
la Centra le d e l l a t t e , c h e si 
« p r i m e v a a t t raverso s o s p e n s i o n i 
par / ia l i de l l 'a t t iv i tà p r o d u t t i v a 
e c h e d o i e v a prosegu ire a n c h e 
nel la g i o r n a t a d i ogg i , i4 s t a t a 
Ieri s o s p e s a i n s e g u i t o a l la c o n ­
c l u s i o n e v i t tor io sa del la l o t ta 
t e n a c e m e n t e c o n d o t t a d a l l e m a e ­
s t r a n z e u n i t e . M e n t r e era i n 
corso lo s c i o p e r o , ieri a l l e o r e 
14. ra"5sesisore a l l e a z i e n d e m u -
nlc ipa l l77ate . prof. 1 /Eltore . s i 
è recato n e l l a s e d e d e l l a C e n ­
tra le del l a t t e d o v e h a I n c o n ­
t r a t o i r a p p r e s e n t a n t i d e l l e or­
g a n i z z a z i o n i s i n d a c a l i . A c o n c l u ­
s i o n e de l la r i u n i o n e , à s t a t o fi­
n a l m e n t e r a g g i u n t a u n a b a s e d i 
accorilo i n r e l a z i o n e a l l a q u a l e 
il prof. I / E l t o r e h a finalmente 
espresso il c o n s e n s o per l 'appl i ­
c a z i o n e de l l 'accordo n a z i o n a l e 
per i la i oratori d e l s e t t o r e lat -
t iero-casearlo . a c c o r d o c h e per 
1 lavoratori de l ia Centrate n o n 
era s t a t o a n c o r a a p p l i c a t o Inte­
g r a l m e n t e . Q u e s t a m a t t i n a , i 

H MIME I H P U H VITATI KELLE MEME 

I Partigiani della pace 
per il problema di Trieste 
In questi giorni si sono riu­

niti, nella sede del Comitato 
romano della pace, i comitati 
delle aziende Atac Prenestino, 
Monopolio tabacchi. Deposito 
locomotive S. Lorenzo, Fioren­
tini e Smistamento poste sta­
zione Termini. Dopo un'ampia 
discussione sviluppatasi sulla 
base della recente presa di po­
rzione del Comitato nazionale 
della pace, i rappresentanti in­
tervenuti alla riunione hanno 
approvato un ordine del Riorno 

In esso è contenuto l'impe­
gno di popolarizzare con incon 
tri, dibattiti e conferenze il co­
municato del Comitato nazio­
nale e ci sì rivolge a tutti 
comitati della pace della citta 
e della provincia, e soprattutto 
a quelli delle aziende, affinchè, 
sul contenuto del comunicato, 
ventano promosse manifesta­
zioni 

Tutto ciò — prosegue l'ordi­
ne del giorno — per chiedere 
un nuovo indirizzo della no­
stra politica estera, come quel. 

lo che solo può assicurare una 
soluzione integrale del proble­
ma triestino, rispettosa degli 
interessi nazionali, dei diritti e 
delle esigenze della popolazio­
ne del T-L.T. Nell'ordine del 
giorno viene anche auspicata 
una politica estera che, sgan­
ciata dalla .subordinazione e 
dalla dipendenza a interessi 
stranieri, liberi il nostro Pae­
se dalla strada fallimentare 
bell'oltranzismo atlantico e lo 
90ttra?pa alle manovre, favori­
te dall'attuale tensione, volte a 
incatenarlo nel trattato della 
CED. 

Questa richiesta — così si 
conclude l'ordine del giorno — 
si accompagni alla condanna di 
tutte quelle forze che — inco­
raggiate da una polititca di di­
visione e di contrapposizione 
fra le grandi potenze — tenta­
no irresponsabilmente di ripro­
porre sciagurate parole d'ordi­
ne, già fatali alla sorte stessa 
di Trieste, alla pace e all'indi­
pendenza del Paese, 

r a p p r e s e n t a n t i d e l l e organ izza ­
z i o n i s i n d a c a l i e l 'assessore L El-
tore s i r i u n i r a n n o per la stesura, 
de f in i t iva de l l 'accordo. 

F r a t t a n t o è c o n f e r m a t o per 
d o m a n i e d o p o d o m a n i l o s c i o ­
pero di 48 ore d e l lavoratori 
Chimici r o m a n i a l l o s c o p o d i 
i n d u r r e gl i i n d u s t r i a l i c h i m i c i 
e la Conf lndustJ ia a trat tare per 
il r i n n o v o de i c o n t r a t t i di la­
voro . La d e c i s i o n e di s c i o p e r o 
è s t a t a presa ieri l 'altro tjal-
l ' a t i i vo s i n d a c a l e de l la c a t e g o ­
ria. r i u n i t o in via s t raord inar ia . 
a s e g u i t o d e l l e d e c i s i o n i prese 
di c o m u n e a c c o r d o d a l l e t re or­
g a n i z z a z i o n i s indaca l i n a z i o n a l i 
de i c h i m i c i a d e r e n t i a l la COIL 
a l la CISL e a l la U H -

Nel c o r s o de l la r i u n i o n e del ­
l 'a t t ivo s i n d a c a l e , li s egre tar io 
p r o v i n c i a l e de l s i n d a c a t o P a o -
lon l ìut s o t t o l i n e a t o I m o t i v i 
po l i t i c i c l -e s i c e l a n o d i e t r o l l n -
t r a n s i g e n z a deg l i Indus tr ia l i c h i 
mic i i q u a l i . In q u e s t i u l t i m i 
a n n i , h a n n o a c c u m u l a t o , a s p e ­
s e de l l a v o r a t o l i , prof i t t i c h e s i 
c o n t a n o a d e c i n e d i m i l i a r d i 

Le elerloffi al Poligrafico 
Vanardi • s a b a t o acorsi s ì s o ­

n o s v o l t a , ne i tra s t a b i l i m a n t i di 
R o m a • a l la Cart iera di Foa>gia. 
I* « '«aloni par i rappresati t a n t i 
dai p e r s o n a l * in s a n o a l C o n s i ­
g l i o di a m m i n i s t r a s i c n a da l l o 
I s t i t u t o Pol igraf ico dal lo S t a t a 

E c c o ì r i s u l t a t i : 
R a p p r a a a n t a n t a d a t t i «para i in 

s a n o al C o n s i g l i o di A m m i n i -
s t r a z i o n * ; 1. C a m p a n a r i A m e l i o 
(C.Q.I .L.) 3 .407 v o t i ; 2- R o c c o 
V i n c e n z o ( D . C ) 5 4 0 v o t i ; 3 . 
P a n n a c c h i o t t i Mar iano ( C I S J _ ) 
2 3 8 vot i . 

* tappr*s*ntant« dogli i m p i a g a ­
t i i n « a n o al C o n s i g l i o d'Avnmi-
n i s t r a x i o n * : 1. F icarra E r n e s t o 
( a u t o n o m o ) 170 v e t i ; 2 . T e r q u l -
n i o A n t o n i o ( C I A D 13» v o t i ; 
3 . D « H e f f m a n n Q u a t a v o ( a u t o ­
n o m o ) 12» vot i . 

S i n d a c o e f f e t t i v o ( « l e t t o c o n ­
g i u n t a m e n t e d « «para i « d i m ­
p i e g a t i ) : i . d e f e r i t i l a S a v e r i o 
(C .4U-L. ) 3 S T 1 v o t i ; 8 . B a l d a z a l 
B r u n o ( D . C ) V 3 « e v i ; 9- © • u c ­
c i Arna ldo (C.I .&L.) 3B9 v o t i , 

• i n d a c o aupplamt* ( « f a t t o c o n -
g i u n t a m « n t « da o p e r a i « d Im­
p i e g a t i ) : 1. S p i n e l l i G i o v a n n i 
( C . Q - U - ) Z3ST v o t i ; 2 . S a l a * n i 
G i o v a n n i ( C Q . I . U ) 1-42» v o t i ; 
2 . Olrall l A n t o n i o ( C . I . 3 X . ) 3 t t 
v o t i . 

Net c o r s o da l la o r e p o r a z i o n * 
d e l l * «Ias ioni al è «orif loata u n a 
n u o v a f r a t t u r a n e i s i n d a c a t o , 

C . I .SL- ; per q u e s t o m o t i v o , n e i 
r i su l ta t i d e l l e e l e z i o n i , figurano 
a l c u n i c a n d i d a t i , c o m e R o c c o • 
Baldazz i , c h e si s o n o p r e s e n t a t i 
c o n l 'appogg io a p e r t o del par­
t i t o del la D . C 

Per o g n i car ica , Il m i n i s t r o ha 
f a c o l t à di s c e l t a tra i t r e c a n ­
didat i c h e h a n n o r i p o r t a t o p iù 
vot i . I r i su l ta t i , però, s o n o ta l i 
e d il s u c c e s s o de l la C.Q.I.L. è di 
t a l * e n t i t à , c h e sarà diff ici le 
e l u d e r e la v o l o n t à c h i a r a m e n t e 
e s p r e s s a dai lavoratori di e s s e r » 
r a p p r e s e n t a t i dai c a n d i d a t i de l ­
la C .G.I .L , c h e p i ù dogli a l tr i s i 
s o n o b a t t u t i per e s p r i m e r e g l i 
i n t e r e s s i un i tar i e g e n e r a l i d e l l e 
m a e s t r a n z e . 

AMICI DELL'UNITA' 
Danni ; r-»?.i3<3b.!. il. M . J I # f?c* 

5-> 5* i-j»ats »>>!.. '.. >fV,-ire a C*l»a 
a». !• a F. Mm:»r«: 3. a Italia: .V a 
1><ttf<-:3. «k 1«.30. Il | . » Trioafalr 
m»-:Hi 

Dtatzi '.' r c v » a b ' . ; ?:.•--1 l'U««-
r.ii « » \ i C-in! Hitta allf *-* l i . 

CONVOCAZIONI U.D.I. 
Tattf !« rf4pTC<ik.l! i. f»-ro'» «»s« 

: 'St«i:* prcs*« la «*•«# y, t.a'.ilr (lar-
•p t-cij^a. 2f>' alif <>:- :* i. ogj.. 

C O f l V O C A Z I O N * ^ U P.l 
Dtaaai ali» ari 19 : «•«-r-ir. i u r ? 

I- *> 7 .2. ,3 f i n i Kvija- *:. ?» 

pubblica, lanciata dal nostro 
giornale e dall'UDI permise in 
poco tempo dì raccogliere qual­
che centinaio di biglietti da 
mille e di assegnare a ogni fa­
miglia colpita un letto, un cor­
redo per i piccini, abiti per le 
donne, biancheria e perfino mo­
bilia. 

Il Comune, che si decide nd 
affrontare qualche problema so­
lo quando un fatto clamoroso lo 
porta alta ribalta, fu largo di 
promesse. Nella riunione del 
Consiglio comunale che pbbe 
luogo pochi giorni dopo il fat­
to. l'ing. Rcbecc/iini si impegnò 
a dare una casa a coloro che 
{•."(•••ano vcrdvta nani cose. A 
quattro mesi di distanza la si-
tna~ione della gente del campo 
Arttgtio può essere cosi riasviu-
ta. La vedova di Armando Ros­
si, dopo molte insistenze, è riu­
scita ad ottmnrc un apparta­
mentino al Villaggio dei Gor­
diani. Le altre faminlie che eb­
bero la baracca distrutta, furo­
no, dovo circa un mese, obbliga­
te a trasferirsi nel campo pro-
fughi di Cevtocpllp. dr>v tutto­
ra abitano. E pli altri? E quelli 
che da quattro mesi t'irono nel-
t'inciibo del fuoco che da un 
momento all'altro può ridurre 
1" loro catapecchie in cenere? 
Di es*i il Comune ha perso per­
sino il ricordo. 

Il piccolo episodio di ieri se­
ra è un campanello d'allarme 
Ha ricordato ai romani che in 
fondo a Via Lorenzo il Magni-
fico più di cento famiglie atten­
dono una casa che li liberi dal-
l'incubo del fuoco e della piog­
gia. che permetta loro di ab­
bandonare per sempre le im­
monde capanne di legno e di 
cartone catramato. Speriamo che 
il campanello suoni anche per 
I*tnp. Rebecchini e affretti i la­
vori della commissione ver la 
casa. Campo Artiglio è una ver­
gogna, uno scandalo che non ri 
può più oltre sopportare. 

PICCOLA 
C fi O \ A CA 

IL GIORNO ' 
Oggi, lunedi ZS ottobre (2<J9-

66). S.Evarlsto. II so le s o r s e a l ­
l e ore 6.55 e tramonta a l le ore 
17.10. IMO. Al mat t ino , tra le ore 
0,30 e le 9, sul la strada, a B o r -
goforte , tra Cajane l lo e T e a n o si 
Incontrano Vit torio E m a n u e l e II 
e Garibald . 18M. F i r m a ad Addis 
A b e b a del trattato di paco tra 
l'Italia e l 'Ablssinla. 

Bol le t t ino meteoro log ico . — 
Temperatura di Ieri: m i n i m a 1?: 
m a s s i m a 23.9. SI prevede c i e lo 
nuvoloso? Temperatura s taz io ­
naria . 
VI8IBILE E ASCOLTA»ILE . , 

Teatr i : « Miseria e nobi l tà » al ­
l 'Eliseo, • Roma d e Trlluesa > a l 
Goldoni . 

C i n e m a : « li p iù grande spe t ­
taco lo de l m o n d o > , al l 'Astorla, 
Vol turno, Ausonia . Cinestar e 
Golden; « A l m a i g i n l del la m e ­
tropoli » a l l 'Alcybne. Eden e Rex; 
« U n turco n a p o l e t a n o > a l l 'Ap­
pio , Bo logna , Brancacc io , Cola di 
Rienzo , Savola , Tries te o Rea le : 
« La lupa > al l 'Attual i tà e Moder­
no Salet ta: « I v i te l loni » al Ca-
pranlchct ta; « Il corsaro dul l 'Uo-
la verde » al Coral lo; « Casablan­
ca > al Giul io Cesare; < N a p o l e ­
tani a Milano » al l ' Indunu e Vi t ­
toria; « Uomini > al Lux . 
SOLIDARIETÀ' POPOLARE 

l'vr le scarpette or topediche a l -
In piccola Anita Rossi un gruppo 
di m a m m e del quart iere Monte 
Sacro lia raccolto L. 2 030 m e n ­
tre la Maternità del Poligrafico 
ha versato L. 1.200. Le scarpet te 
per la piccola cos tano L 15.000 
MOSTRE 

Si è Inaugurata sabato alla 
nlla galleria «I l P l n c l o » (piazza 
del Popo lo . 19) li» mostra perso ­
n a l e dei pittori Al ik Caval iere e 
Giancar lo Sangregor lo . La m o ­
stra resterà aperta fino ul 4 n o -
•. e m b r e . 
NOZZE 

s i uniranno OR al in m a t r i m o ­
nio ad Ostia Lido, la s ignorina 
Gianna Montes i e il s ignor G o ­
l iardo Ful lgni . Anll sposi g i u n ­
g a n o gli auguri del l 'Unita . 

VARIE 
Scade con la fine del m e s e il 

t e r m i n e uti le per la p r e s e n t a ­
z ione del le d o m a n d e di a m m i s ­
s ione al concorso per la facoltà 
di Magistero. 

_ K À O a O 
PROGRUIMV NAZIONALE — Gior­

nali riditi: (. 8. 23. 11. ^0.30. 2J.30 
— T: Prev. ilei ttmpo: DomenlM 
sport; Musiche At\ mattino — 8-U: 
l'rcv. tempo; Boll, mettor.; musica 
Inj.jtra — 11: Concerto linloaicu di­
retti) da Pietra Argento — 1J.43: 
l/arca di .Noè; Orchestra Sariaa — 
12,30: Ascoltate questa stia... — 
13: Pre». tempo — 13.15: Carillon: 
Album musicale: Orchestra Nital 11 — 
11: ListiDo bona ili ìlllaao: Medi» 
del cambi — 14,13-11.30: Ballo • 
brutto: Preiiaioni tempo per l pista-
tori — 1G.30: Le opinioni degli »'-
Ir; — 10,13- lyilone di trascese — 
17: Tanta Alda Del Gange — 17.15= 
Complesso • K<peri» • — 17,30: li» 
rotu d) Unilra — 1S-. Rassegna del 
giovani concefluti « 18..'»: Uflirer-
«iti Inter. Guglielmo Marconi — 
18.15: Orchestra Angelini — 11.10: 
Contersaiione - 19.13: Gli altari 
sono gli affari — :9.30: L'approdo 

— 20: Musica lesa"» — 80.30: R»-
din<port — 21: Cinque più cinque — 
21.30: L'oro del Reno — - l : Ull'.m» 
noiiiir; Buonanotte. 

MUCOSI» PROGRWMV — Giornali 
radio: 13.30. 14.30. 18 — 9: H 
gì imo e 11 tempo — 10: La donna 
e la casa — 10.30: La "la In due 
— 13: Orchestra Fragna — 13.30. 
Cinque ragml Ira le na«olé — 14: 
La galleria del sorriso: Cattimi la 
roga — 14.30: Magiche »i«looi — 
15: Ballet. mettor.: Pre». tempo — 
Ili: Terra pagina — 17: Vietato a'. 
mangiari di »ent'annl: Le due et» 
— 19: Vetrina di Piedigrotta I9>3 
— 19.30: Parata di «accessi: La p** 
rola agli esperti — 20: Radiosera 
— 20.30: rinqne più cinque: Due 
voci per cantare — ?:: La damigella 
dì Bard — 22.15: Andersen t D»n-
nj Kare — 22,30: Incontro Romt-
Lindra" - 23: Siparietto: A loci 
spente. 

TERZO PROGRtMMt - Ore 19.30-
L'Indicatore economico — 19.43: H 
giornale del Teno — 20.15; Con­
certo di ogni aera — 31: Poemi del­
l'Europa medievale — 22: La musica 
di Weber — 22.50: Precnr<orl e «a! 
riatori ilaKan' del movimento eoaa 
ni»ta — 21.OT: Jacques lbe't. — 
Dalle or» 23 33 alle ore 7: nottur­
no dall'Italia. 

Nel decimoquinto anniversa­
rio della Scomparsa del 

GRANDE UFFICIALE 

CARLO SCALERÀ 
caduto tragicamente in Ben­
dasi sul suo posto di lavoro, 
la vedova MARIA ALIMEN­
TO, i figli,' i fratelli SALVA­
TORE e MICHELE, le sorel­
le. la nuora, i Reneri ed i ni­
poti. nel dolore sempre v i v o . 
lo richiamano al ricordo e lo 
raccomandano alle preghiere 
di quanti Lo conobbero e Gli 
furono generosi di affettuosa 
ammira-'ione per l'esemplare 
Sua vita, dedicata, senza so­
ste. al Culto della Patria e 
della Famìglia, con Tun ca 
aspirazione di compiere, la­
vorando, tutto il bene pos­
sibile. 

Roma. 26 ottobre 1053 

Pronto o su misura 
il vestito ideale 

DA DANDY VIA NAZIONALE 
CONFEZIONI - D R A P P E R I E 

SARTORIA DI PRlMORDUNE 
IMPERMEABILI CAMICERIA 

Constatiamo i lettori a far* 
i loro acQuitu dalla nota DIT­
TA DANDY in Via Nazionale, 

LE VACANZE D a SIGNOR HULOT 

« L e vacanze del signor. H u -
Iot ». uno dei più grandi suc­
cessi comici registrati »*n 
Frane a recentemente, pre­
miato al VI Festival di Can-

È ' *• 

nes con il Gran Premio della 
Critica, e I Premio al Festi­
val di Berlino appa.e in 
questi giorni sugli- scherni • 
italiani, presentato dalla Dia­

na Cinematografica Diretto 
ed interpretato da Tati, .ta 
riscutendo in tutto il mondo 
un successo senza precedente 
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1 Unita 
d » l l u n » d t AVVENIMENTI SPORTIVI r Unità-

* • » « u n o * 

LA ROMA HA PERSO UNA OCCASIONE D'ORO PER BATTERE I NEROAZZURRI 
«. ^ 

Il Napoli incalza alle spalle dell' Inter 
Il Palermo vittorioso in casa - ha hazio passa a Torino e la Fiorentina pareggia a Bologna 

La volpe n e r a u u r r a che fug­
giva in testa con due l u n j h e t -
ze di v a n t a r l o sente ora al le 
calcagna il respiro del primo 
inseguitore, il Napoli . 11 p ic ­
colo solco di due punti scava­
to in testa alla classifica, oggi 
non c'è più: Inter 12, Napoli 
11, Fiorentina e Juventus 10, 
Milan 9, Roma e Bologna 8 e 
cosi via, uno scalino per volta, 
fino al 3 punti dell'Atalanta. 
Un bel campionato: un campio­
nato che promette emozioni da 
vendere, con un equilibrio fra 
le • dlclotto » quale da molti 
anni non ricordavamo. • 

Ieri all'Olimpico abbiamo vi­
sto, contro una Roma quasi 
grande (se avesse • tenuto » 
nel secondi 45' come nei pri­
mi, quel « quasi > si sarebbe 
potuto togliere) i campioni 
d'Italia. I glallorossi avrebbero 
facilmente potuto segnare altre 
due reti almeno n e l primo t em­
po, e vincere cosi l'incontro. 
I nerazzurri, pur avendo avuto 
fortuna anche ieri (ma m a n ­
cavano di un fuoriclasse come 
Nkoglund) hanno tuttavia m o ­
strato notevoli qualità di cal­
ma e di solidità, oltre a un 
grandissimo Giovannino 

In parità è finito anche il 
confronto n. 2 del la giornata, 
quel lo che vedeva al Comu­
nale di Bologna i rossoblu c o n ­
tro i viola di Bernardini; e, 
secondo dicono le cronache, 
il pareggio è stato meritato. 
Ecco dunque che le due prin­
cipali partite della - settima », 
ne l l e quali erano impegnate 
in confronto diretto quattro 
del le protagoniste, hanno con­
fermato l'esistenza di un no ­
tevole equilibrio fra le c o m ­
pagini in lotta per lo scudetto. 

Che se poi andiamo a v e d e ­
re i risultati degli altri incon­
tri, questa impressione — che 
non da oggi noi sottol ineiamo 
— ai rafforza ulteriormente. 
Ecco i'Atalanta, ult ima in c las­
sifica m a squadra bel la e c o ­
raggiosa, la quale va a pareg­
giare in casa di quel Milan 
che pure era reduce da due 
vittorie esterne (Napoli e Pa ­
lermo) e marciava deciso ver ­
so le posizioni di testa. Ecco 
il Legnano, penult imo in clas­
sifica, che inchioda sul pareg­
g io la Juventus di Boniperti , 
ammirata vincitrice, otto gior­
ni fa, del « derby » torinese. 
Ecco la Triestina che si batte 
magnificamente al Vomero. da­
vanti al lo scatenato Napoli re ­
duce dalla vittoriosa incursio­
ne in casa della Lazio, e perde 
con il minimo scarto, e con 
tutti gl i onori. 

Ciò significa dunque che, a n ­
che fra l e ult ime e l e primis­
s ime, non v i è oggi u n o scarto 
troppo evidente . Significa s o ­
prattutto che per nessuna del ­
le 18 squadre di Serie A esi ­
stono quest'anno partite « v in ­
te in partenza »: e che ogni vo l ­
ta, per conquistare i due pun­
ti, bisognerà dare fondo al le 
energie . Non possiamo che e s ­
serne lieti. 

U n discorso a patte merita 
la Lazio. I biancazzurri. dopo 
aver dato ai loro tifosi, nel l ' in­
contro casalingo con il Napoli , 
la grossa delusione che sapete. 
sono andati a risorgere a To­
rino. di fronte ai granata. Vit ­
toria dì stretta misura, ma non 
per questo meno convincente 
e soddisfacente. Però, con l'a­
ria che tira nel campionato di 
quest'anno, una vittoria deve 
esaere seguita da molte altre 
per fare primavera e riportare 
a galla una squadra. Forza La­
zio. dunque: la fiducia dovreb­
be essere tornata, e i mezzi 
non dovrebbero mancare per 
proseguire sulla giuste strada. 

Per di p ia ora Sentimenti IV, 
in gara di emulazione con Mo­
ro, si è messo a parare anche 
lui i rigori! 

Da segnalare infine la v i t to­
ria del Palermo ai danni di 
quel difficile « c l iente - che 
è I» Saapdor ia 1 9 3 3 : * rosa-
nero hanno avuto un inizio di 
campionato non troppo soddi­
sfacente. ma ora hanno tutte 
le carte in regola per aspirare 
ad una posizione migl iore de l ­
l a attuale. 

CARLO GIORNI 

IIOMA-INTKR 1-1 — Il goni dei Riallorossl è ratto: il pa l l one , (tirato dalla (osta ili Galli è finito in reti- h.i toccali» il 
palo interno ili ferro ed è ritornato in campo. Galli alza al cielo in segno ili gioia le iiraeeia e corre a ricevere L'ab­

braccio di Bronco e di Pandolfini; i ncroazzurri, inveii- ap paiono eoiternatl 

ANCORA FORTUNATI I CAMPIONI D'ITALIA 

il pa regg io all'Inter (1-1) 
// bellissima fiotti di testa di (Udii — - Lorenzi autore della rete nerazzurra — A'it-
merose occasioni sprecate da l'erissino Ito — // tifo degli HO mila spettatori 

IIOMA Munì Ventili I Itili/'). 
r.iiil.iiHh Tello Tio Ite Vcntu-
ii Aleni lo , ChiKKl-i. l'.uidulf IMI. 
Ciiilll. Mronò Poi issinoti!» 

INTKlt: OI10//1. Neri Ci.ieo-
111.1//I. Fattori. (ìiov.innini Ne-
sii. Animilo M.1//.1 l.oirn/l 
II11//111, Z.uni).liti 

AHHtro: Jotuil ili Miiceiotu 
APlicdlori. pruno tempo Culli 

il L'IJ" M-cunilo tempo* l.oicn/l .il 
IH 

.Spettinoli Ott.nit.inni.1 Hiui . 
terieno Mirrici-, eirlo •.crono. 
(einpei .itili a pi tm<«"» orile 

K' .si» tu tutu ))tirlttti 11 r r i n -
cet i le e divertente. a n c h e M 
1I11I plinto di vista p u r a m e n t e 
t ecn ico . Jia Insculto motto a 
des iderare . Lu Roma p o t e i » 
p incere e noferu IMlicere con 
facilita. ma .si e Insculta pia 
che ni tro impress ionare i/nl 
gran nome drU'uiu'i-r.siiriu e 
non lui i n f e n s i / n u l o In sua 
pres s ione e o » t r o f»he: : i . 
c/itti lido hi .squadra nen ia r-
znrra era t a l m e n t e d i sor i en ­
tata clic bastava tu» soffio 
per farla el idere ni terra. Si 
può ihrc che nna errata valu­
tazione del la psicologia del­
l'avversario Im privato hi 
Roma di min r / t /or in . eh e o-

CLAMOROSA RESURREZIONE DEI EIANCOAZ^URRI 

Con un astuto tiro di Bergamo 
la Lazio passa sul campo del Torino (1-0) 

Sentimenti l%r pitra un rigrore tirato ila F a r i n a - Granile partita «li t i t o l o 
LAZIO: Sentimenti IV, Anto-

nazzi. Spurio, Sentimenti V; 
Montanari, Bergamo, Bredesen, 
Fuin, Vivolo. Loefgren, Pucci-
nclli. 
'TORINO: Romano. Molino, 

Giuliano, Farina; Sentimenti III. 
Moltrasio; Boscolo, Tagnln, Fran-
ceschina. d o v e t t i . Bertoloni. 

Arbitro: Belle di Parma. 
Marcatori: Bergamo al 17 della 

ripresa. Calci d'angolo: 4 a fa­
vore del Torino, 3 a favore della 
Lazio. 

Xote: tempo coperto; terreno 
pesantissimo per la pioggia ca­
duta alno all'alba. 

(Dai nostro corrispondanta) 

T O R I N O . 2 5 . — La Laz io 
e r iuscita a m e t t e r e Un goal 
al le s p a l l e d i R o m a n o . V e r s o 
la " firie V i v o l o , g i u n t o ne i 
press i de l la porta di R o m a ­
no , per vo ler s trafare si è 
m a n g i a t o u n a re te fac i l i s s i ­
m a : p o t e v a n o e s s e r e c i o è d u e 
i punt i de l la Laz io , forse a n ­
che tre. 

Dal l 'a l tra parte , a s s o l u t a ­
m e n t e , di goal n e s s u n o n e 
a v r e b b e c o m u n q u e s e g n a t i : 
questa è stata l ' impres s ione 
c h e si è avuta d o p o i so l i t i 
c i n q u e minut i iniz ial i di s f u ­
riata » granata "». Il T o r i n o è 
ormai in d e c o m p o s i z i o n e : a n ­
che Mol tras io è spar i to . Era 
u n o d e i pochi c h e r i m a n e v a 
a ga l la . Far ina , a l t ro e l e m e n ­
to d i screto , per non es sere 
da m e n o nella mediocr i tà g e ­
nera le . ha sbag l ia to un r i ­
g o r e - regalato » dal l 'arbi tro 

Lasc iamo stare le as senze . 
V e n e erano m e n t r a m b e 'e 
squadre , e la Laz io ha g i o ­
cato per lungo t e m p o in sol i 
d iec i u o m i n i , d o p i l 'azzoppa­
m e n t o di Spur io , il g i o v a n e 
c e n t r o m e d i a n o . A n c h e per i 
b ianco-azzurr i di S p e r o n e , 
n o n per vo l er e s s e r e e c c e s ­
s i v a m e n t e sever i , le note r o n 
s o n o m o l t o l i e te ; m a u n 'ten­
t a t i v o di g iocare il ca lc io , :n 
q u e s t o t e m p o d i m a g r a , da 
parte loro si è v i s t o . Si e 
v i s to , m o l t o a l to s u tutt i g l i 
altr i , V i v o l o , che ha dato d i ­
m o s t r a z i o n e de l la s u a c lasse , 
d r i b b l a n d o in u n fazzolet to 

I risultati e la classifica 
I risaltati 

-"•Bateg-iia-FwreatinA 
•GeMa-NoTara 
t e i B M l - J l T C T l l I 
-Mllan-Atalaata 
•Xapoll-Trréstrna 
•Pale-raso-Tri estin 
•BMM-Inter 
L a s i o - T o r i n o 
• U d l a e t o S p o l 

1-1 
2-1 
1-1 
3-3 
1-t 
2-1 
1-1 
l-« 
1-1 

Le partite di domenica 
Atalaata-Letaairio, «Geaoa-Tori-
BO, later-MUau. J a v e a t a s -
Udtacse , Laxia-r*lera»#, Na-
••11-SaaaaMria, Norara -F io -
reattaa, S p a l - B a a t f a * e Tr le -
•U-M-l 

La classifica 
Inter 
Napoli 
Juventus 
Fiorentina 
Milan 
Koma 
Bologna 
Saavpdoria 
Novara 
Spai 
Genaa 
Palermo 
Triest ina 
Udinese 
L u t o 
Legnano 
Torino 
A taira ta 

? 5 2 • 15 7 12 
? 5 1 1 17 S 11 
7 4 2 1 13 7 1» 
7 4 2 1 11 C I » 
7 3 3 1 15 S 9 
7 2 4 1 11 C • 
7 3 2 2 12 11 S 
7 3 1 3 1» 9 7 
7 2 3 2 7 7 7 
7 2 3 2 11 12 7 
7 2 2 3 S 12 fi 
7 2 1 4 11 15 5 
7 2 1 4 «14 5 
7 1 3 3 8 14 3 
7 2 1 4 5 11 5 
7 * 4 3 9 14 4 
7 1 2 4 6 12 4 
7 9 3 4 9 14 3 

tre u o m i n i , e s i b e n d o s i i n f in­
te di corpo e in arrest i c o n -
tro l la t i s s imi d i pa l lon i . 

S u b i t o d o p o di lui e c c o 
B r e d e s e n , di cu i è da a m m i ­
rare soprat tut to la c o n d i z i o ­
n e fisica ina l terata p e r i r o -
v a n t a m i n u t i . U n s u o t i ro al 
vo lo ne l la r ipresa, da q u i n ­
dici metr i , gli è v a l s o u n a p ­
p l auso a scena aperta . S e n t i ­
m e n t i I V h a a v u t o b e n p o c o 
da l a r e , m e n t r e B e r g a m o si 
è e s i b i t o in u n a gr ig ia p r e ­
s t a z i o n e . F u i n , c o m e m e z z ' a ­
la. è part i to b e n e in un r u o ­
lo c h e non gl i si confà , per 
ca lare poi r a p i d a m e n t e . 

La squadra r o m a n a l»a d i ­
v e r s e pecche , la più e v i d e n t e 
d e l l e qual i s o n o l 'as senza 
c o m p l e t a di u n quadr i l a t e r o 
f u n z i o n a n t e : per ques ta r a ­
g i o n e , u n u o m o c o m e V i v o l o 
è cos tre t to a - r i tornare >• per 
a v e r e de i pal toni util i m e n ­
tre l e d u e m e z z e ali n o n s e n ­
t o n o mai al le propr ie spa l l e 
i la teral i . N o n è .squadra 
qu ind i , la Lazio , c h e d i m o ­
stri di a v e r e qual i tà e c c e ­
z iona l i : tut tav ia un cer to t o ­
no d 'as s i eme Io poss i ede . 

B e l l e , l 'arbitro, n e l l ' i n c o n ­
tro fra il T o r i n o e la L a z ; o 
si è d i m o s t r a t o s t r a o r d i n a r i a ­
m e n t e af fez ionato al c e n t r o 
c a m p o . E" s tupe facente c o m e 
q u e s t o d i s t in to s i g n o r e n o n 
abbia ancora t rova to q u a l c u ­
n o p r o n t o a sp iegarg l i c h e a r ­
b i trare significa correre . B e l ­
l e s a r e b b e u n per fe t to a r b i ­
tro da t e n n i s : s e d u t o s u un 
s e g g i o l o n e , eg l i farebbe f a v i l ­
le . E il d i scorso su l d i r e i t o r e 
de l l ' incontro v i e n e a fag io lo 
ne l par lare de l r igore c h e ha 
concesso* c o n t r o la Laz io . Egl i 
si t r o v a v a n a t u r a l m e n ' e al 
c e n t r o c a m p o m a , con s c u l ­
toreo g e s t o , ha indicato il d i ­
s c h e t t o fa ta le senza u n a t t i ­
m o di e s i t a z i o n e . Ha preso 
di m i r a l'ala s inis tra B e r t o -
Ioni. l a sc iando correre de i 
falli p latea l i c h e a v v e n i v a n o , 
s e m p r e a c e n t r o c a m p o , a p o ­
chi cent imetr i da l l e s u e p u ­
pi l le . H a a m m o n i t o d i c e v a m o 
Berto lon i . c o m e se di g i o ­
catori scorrett i v i fos^e <=ol-
tanto que l lo . 

La cronaca s e g n a l a , c o m e 
di c o n s u e t o , u n iniz io « t r a ­
v o l g e n t e - de l - Toro »: ; g i o ­
cator i in m a g l i a granata si 
b u t t a n o c o n e n t u s i a s m o s u l ' 
le p r i m e pa l le c r e a n d o s i t u a ­
zioni c o n f u s e ne l l 'area a v v i ­
sar la . A d u n o s s e r v a t o r e c h e 
mai abbia v i s to al l 'opera i 
« granata », pare i n i z i a l m e n ­
te c h e la roccaforte laz:a!e 
d e b b a cro l lare da un m o ­
m e n t o a l l 'a l tro . S i tratta , n a ­
t u r a l m e n t e , d ì p u r e i l lus ion i . 

La sarabanda d e i confus i 
e sussu l tor i a t tacchi g r a n a t a 
è b e n lung i p e r ò da l c o n c l ' i -
ders i . Sorret t i , infat t i , d a l ­
l ' e n t u s i a s m o de l pubb l i co , g l i 
avant i loca l i si ge t tano con 
i m p e t o s u tut t i i pa l lon i 
c r e a n d o , c o m e s i è de t to , t a l ­
vo l ta s i tuaz ion i s cabrose . I 

lazial i ne l la m a g g i o r par te 
de i casi l iberano c o n u n a 
certa faci l i tà; a l l orché il l o ­
ro s ca t to non g i u n g e pi ima 
dei tardi at taccant i tor ines i , 
è sufficiente per loro r i c o r ­
rere a qua lche p la tea le s c o r ­
ret tezza . 

R i l e v i a m o infatti dal n o ­
s tro t a c c u i n o c h e al 18' A n -
tonazzi arresta con d e c i s i o n e 
ecce s s iva il buon B e r t o l o n i , 
i m p e g n a t o in una ; e r i e di 
s ter i l i finte di corpo . L 'arb i ­
tro, una volta tanto , 'etle il 
fa l lo e concede In p u n i z i o n e : 
p u n i z i o n e che , n a t u r a l m e n t e , 
n o n produce nul la di pos i t i ­
v o . Il fa t to si r ipete al 24' e 
la s tangata di Mol tras io f i ­
n i sce poco sopra alla t r a v e r ­
sa : sarà uno de i tiri m e g l i o 
indir izzat i d e i « g r a n a t a » . 

P o i V i v o l o s i p r o d u c e in 
una az ione che s trappa l ' a p ­
p l a u s o : sul lato d e s t r o d e l 
c a m p o scarta con una sola 
finta di corpo. cnntempo 4 -a -

La schedina vincente 
Bologna-Fiorentina x 
Genoa-Novara i 
Legnano-Juventus x 
Milan-AlalanU - x 
Napoli-Triestina 1 
Palermo-Satnpdoria 1 
Roma-Inter x 
Torino-Lazio 2 
Udinese-Spal x 
Mariotto-Monza x 
Siracusa-Lecco x 
Piombino-Catania 2 
Sanremese-Venezia 2 

Il Totocalcio comunica che 
il Monte Premi del concorso 
odierno è di L. 417.3*6^50. 

Quote del Totocalcio: ai due 
13 L. IM.184.tM; ai 39 dodici 

n e a i n e n t e . G i u l i a n o e F . i r i -
na , si porta in a v a n t i e t i a 
con d e c i s i o n e . Il v e c c h i o R o ­
m a n o para, ma con difficoltà. 
Q u e s t e prodezze de l l ' ex i n ­
v e n t i n o M r ipe teranno con 
frequenza nel la r i p r e s i . 

A l 42 ' del p r i m o t e m p o 
Berto loni c o m p i e l ' inveros i ­
mi le . U n a piilla lanc iatag l i da 
B o s c o l o v i ene m e s s a fuori 
dal l 'ala s inistra locale , .solo 
a c o n t a t t o di S e n t i m e n t i IV. 
Al 45' alti .i o c c a s i o n e « f a ­
vore de i « granata »•: "-ti t r a ­
v e r s o n e di T.ignin d o v e t t i si 
lancia a corpo m o r t o e l inisce 
in rete al posto del p a l l o ­
ne c h e termina , c o m e .-«'Jole 
la c o n s u e t u d i n e deg l i nvant i 
granata , a Iato. 

Una pau-a per dare un 
g iud iz io c o m p l e s s i v o M'I pr i ­
mo t e m p o : spet taco lo s c a d e n -
t i s s imo , con q u a l c h e p r o d e z ­
za isolata che non c o n t r i b u i ­
s c e pero ad alzare il I ivollo 
de l la prestaz ione . 

I n d u b b i a m e n t e il - e c o n d o 
t e m p o è più e m o t i v o . Ciò a v ­
v i e n e per mer i to de i lazial i 
c h e g ià al 5' m i n u t o si p r e ­
s e n t a n o con una az ione c h e 
m e r i t a di e s s ere c i ta ta : B r e ­
d e s e n . a t t i v i s s imo , lancia a-
b i l m e n t e V i v o l o c h e apre rr>a-
gn i f i camente su Lofgr^n. Q u e ­
sti , di te.sta. m e t t e di p o c h i s ­
s i m o a lato, m e n t r e .1 v e c ­
chio R o m a n o era b a t t u t i i i i m o . 

Ecco affacciarci m i r a m e n ­
te i <• granata » ne l la m e t à 
c a m p o avversar ia . La "oro 
m a n o v r a è fat icosa, a snmt ica . 
I g iocator i locali si o o r l 3 n o 

porta di S e n t i m e n t i e i tiri 
(rari in \ e r i t à ) finiscono f u o ­
ri ber~agl o Ci prova F r a n -
cesch inn a! 7". r ipete re--po­

di cui 19 a Roma L. a.Stt.Oaa.r'-mnto. poco d o p o . S e n t i ­

m e n t i III. Conc lus ione : ficchi 
a non finire. 

F a c c i a m o ora la storia del 
goal ( 1 5 ' ) : Pucc ine l l i , vecchia 
v o l p e , dà un pa l lone laterale 
a B r e d e s e n che con *-;.pi I t a 
fu lminea tira a l e t e . R o m a n o 
c o n rara pronte/ . /a met t e m 
ca lc io d'angolo . E( co B r e d e ­
sen ca lc iare dalla bandierina* 
Moltra.sio potrebbe l iberare 
con faci l i tà , ma =i in tes tar ­
d i sce in una serie di i n c o n ­
cepib i l i pa l leggi . P iù oronto , 
B e r g a m o c h e s p i n g e la palla 
dentro . 

I>> - ix' t tacolo del T n - i n o 
s c a t e n a t o , ma i m p o t e n t e *i r i­
pe te , v e c c h i o m o t i v o che non 
c o n v i n c e più ne.ssiino. Per 
q u a t t r o vo l t e i locali sono a 
un pe lo dnl goal, il ci un le r a -
t u r a l m e n t e non v i e n e pei che 
nes.simo sa t irare d e c e n t e ­
m e n t e . D i v e r t e n t e poi lo i-pot-
taco lo c h e offre il m o v a n e 
T a g n i n il qua le -si des tregg ia 
in una s e n e di v e l o c i s s i m e 
cor^e inuti l i da un 'alo a l ­
l 'altro del c a m p o con .1 Dal-
Ione inco l la to al picele. Al 32' 
il d ire t tore di gara vuol M u ­
tare i tonne.s i : ) n area di ri-!*-"*" 'Ve--ri voltava U- xi.allc 
g o r e B e r g a m o s. . l o o o ^ . a ! 0 " ' ' " ' 0 ' " ' " - clic verno n o n »ici 
l e g g e r m e n t e a d o v e t t i che . • vitto il yrotxo / o l i o e non 
frag i l i s s imo , cade . Rigore c h e l c o n c e d r il ngorr alla Roma 
F a r i n a ca lc ia m a l i s s i m o , q u a - ! Lo fofin urla, fischia, ma ar­
si al c e n t r o de l la porta: fa- c o d e che In Roma. I n i m n h x -
c i l" per S e n t i m e n t i IV uà rare I « » " i . opi'rn alcune lormida-

E' ancora V i v o l o che d . -Jb i / i a : ioni e l'errore dellar-
m o - t r a di e s - e r e l 'unico >n bitm viene subito lìimevli-
po=,-e^-o di una certn r a p a - i foro 
c i ta penetra t iva quando , a l ' Orauin l Inter e nelle rua-
44 ' si l ìbera di u n o . due. t - e '»» dei omlloro-sti . PT d irc i 
a v v e r s a r i e va d e c i - o -, rete . ! minuti la Roma batte e ribat-
Poì , v o l e n d o strafar", -i f a ) ' e contro Ghezzi che c o m p ' r 

con e s t r e m a difficoltà sot to J a i p r e r e d e r e in extremis d i R n - | prodigi per .--aliare la sua 

M mi no degli ottantamila si>et-
tntori (Inni oramai per certa 
Inoltre. /Vr'.ssiiiorro, in gior­
nata nera. MICI . iM'ri.t.si-iifi, 
che aiwva la fortuna ili ope­
rare nel settore l>iv scombi­
nato dell Inter, ha stinutiiirn 
ii« / imo di pulii' che uncin­
uti ruguzino avrebbe messo 
in rete. 

E ora [a cronaca' In parti­
ta i i i m a ptiiifiMitiiti'ii/r di (e li­
re nuiudici tulle iiradtiiati' 
si «ffol / iuio orrantaiiiUd «-por­
rmi: wiolli drappi giullorox") 
sventolano tra il pubblico ve­
nuto per vedere la /conni bat­
tere IH siinddni cmiipiot ie di 
Italia F. un pubblico entu-
'.iiiHtu. mu corretto e leale, un 
pubblico '.impanco che inci­
ta con pns'Moiic la propria 
siiuatlru. ma la sa anche ri­
prendere con /ISCHI (/IKIIKIO 
p ioni IIKIIC. 

/ primi minuti di pinco .so­
no (/unsi eqwlibiuti. le azio­
ni si svolgono a metà campo 
e non succede niente di me­
morabile. fini la Roma si di­
stende all'attacco e l'Inter e 
costretta a chiudersi in di­
fesa L'Inter non applica il 
catenaccio. Neri ita •'•*» l'c-
rissinotto. Ctiovauiiiui su Gal­
li e Gtacommzi .wi Gluggut. 
Armano gunu Icggcr-ventc 
arretrato. 

D o p o quindic i m i m i l i l« 
Roma è padrona di meta cam­
po: GllifJ'lid con filile e co i l -
trofinte di anca inganna Gin-
comazzi che per fermarlo 
gioca sul ritardo, saltellando­
gli davanti. Intanto Bronèe è 
pasiotiru destra e se Ut inten­
de bene con il -uidriiiicricriim; 
Galli, al centro, viene spesso 
lanciato tu profondità Pan 
dolfini e Rerwuiiatin sono 
controfigure, per lu verità, di 
modesto calibro L'attacco in­
terista sfa u m e t t o i n m p ò e 
fri poco , mentre nei reparti 
arretrati aumenta la confu­
sione e il nervosismo 

GIOÌ annuii .si es'bisce i» 
; ullcogi pericolosi m (ireri 
Neri si dimentica di esseri-
ter Zino e si sposta in avanti 
lasciando libero l'erissmotto 
e aprendo una zona franca a 
Pandolfini e a -Galli che 
spesilo s/riifiritido q u e s t ' o c c a ­
sioni- propizia Nesti e Fatto­
ri arrancano dietro a Bronèe 
e a Pandolfini che pero sono 
pai mobi l i - oggi anche Bro­
nèe. solitamente amante del 
quieto vivere, <n muove e 
torva indietro e .si ipoiffi tra-
xver<;nlmente 

Al IT Glnggia. dopo uvei 
superato Gtaco-i uzzi con un 
doppio pa.iso alla Biavati. 
alza da lato al centro. Si trat­
ta di un tiro a un metro e 
venti da terra, non molto po­
tente che Nesti. sopravvenuto 
di gran corsa, manda fuori in 
calcio d'angolo colpendo lo 
palla con l'avambraccio siili 

prmrcra .si butta sulla palla 
e la ghermisce proprio (pian­
do il lungo c e n / r o a n i u n .sfa 
per spedirla ni rete. 

Al L'.V. sempre Bronèe. il 
furbo nordico dal passo eli -
gante, clic si -mnoce c o m e un 
gallone sornione che stia stu­
diando la via più lonoda per 
arrivare al timo, ila meta 
c a m p o (ancia lungo a Galli 
che si pone .fallo traiettoria 
della sfera, mu Giovannim, 
con la pillila del p iede s i n i -
s lro . (feria la palio e Galli 
che la recupera in ext ieni is- , 
proprio davanti a Ghezzi, in­
ciampa. cade e la rete .slama 

/ \ l 2.5'. Ghiggiu, da destra 
crossa al cenfro . la palla / i la 
l'erso /Vrt.vs'tiimfo. che e so­
lo davanti alla porta, ma l'a­
la sinistra della Roma non si 
muove e aspetta la palla, in­
vece di anticiparla con tre 
passi tu ananri , .si che Neri, 
il guale si era .siiostato. recu­
perava e per una fra-ione di 
secondo toglie la palla al 
giallorosso calciandola m cor­
ner con un tiro secco che at­
traversa la luce della porta e 
passa a due dita dui montante 
sinistro 

La folla urla. l'Inter e tut­
ta in area, ma non sa fermare 
gli avversari che imperver­
sano. I tifosi milanesi sono 
s i l enz ios i s s imi , p r e u r d o n o la 

GALLI ha realizzalo il sui 
per i giallorovsi 

m a n o . Per fo- tuna un ,Tiinu-« squadra, ma non ci riesce. 
to dopo . B e l l e dà la fine: è , A l ITI'. Gal l i , l anc ia lo do B r o -
p e r tutti una l:oerr«7ione dai nee. sfugge con un guizzo a 
Un incub j G t o r a n n i n i e fila verso Ghez-

<;u LIO CROSTI :- ,_ ,j f ^ n l e ron due balzi da 

-.ta^-m. 

..Î H****-

LAZIO-TORINO 1-9 — Romano ferma» fortunosamente un insidioso pallone calciato da Puccinel l i , che nel la foto a p ­
po** aeaico-oerto dal portiere «rapata (telefoto all'Unità »> 

rete che m e n e a.1 2t\' e fren:a 
secondi ecco ni che modo 
Bronèe passa a Pandolfini 
sulla sinistra: Pandolfini al­
lunga in profondità a Pens-
sinotto libero, Ghf-zzi esce a 
valanga e prende la palla, la 
rilancia al centro dove Buz-
no. Bi trt in carica scorretta­
mente il sudamericano e l'ar­
bitro concede la punizione 
Tira Renzo Venturi che alza 
la Italia al entro dell'orca di 
rigore, dove Galli, preceden­
do G t m - a n m m la colpisce di 
testa e lo sdiaccia in rete II 
pubblico è pazzo di gioia Ve­
ra m-nte la superiorità dello 
Roma e tale clic il i antagaio 
e pili che meritato 

L'Inter accusa t" col)>o <• 
manda Fattori terzino. Neri 
terzino volante. Armano me­
diano applica J>*T diec» m i ­
mi l i il mezzo siMema. La di­
fesa interiora e rnlrr.cnrc in­
tontita che se la Roma ?• l a n ­
c i a s s e a corpo morto contro 
Ghezzi passerebbe ripetuta­
mente, invece l'attacco roma­
no rallenta >l nin.o 11 gioco 
ora e lento, frazionato. Il 
p u b b l i c o p u n g o l a la *ua sqva-\ 
dra con inntamenti. ma que­
lita. dal 30" al 45' jr ritira a 
meta campo e laxcia solo 
Ghicgia e Perissmotto e Galli 
in avanti 

La Roma non capisce che 
l'Inter è in p i n o c c h i o e non 
sfrutta la demoralizzazione 
dell'avversaria: dovrà IAJ* 
pentirsene amaramente 

Al 4 0 ' il solito Ghiggta por 
gè una valla da rete a P e r ù 
sinotto. il quale dorme e :"' 
b r a r o G h e z t i e«rce fuori d i 
noria con una corsa di qu in ­
dic i metri e r>3ra Questo e 
Tu/rimo e p i s o d i o n o r e r o l e d e ' 
p r i m o tempo 

Nella ripresa l'Inter s~ 
schiera nel seguente modo. 
Ghezzi; a r m a n o . Giacomazzi, 
Neri. Giovannim, .V e st i. 
Z a m b a i r i . Fattori, Mazza. Lo­
renzi. Buzzin. Finalmente ci 
accorgiamo che in campo c'è 
anche la prima linea neroaz-
zurra che. nel primo tempo 
non ha mai impegnato Moro. 

Per q u a l c h e m i n u t o la R o ­
ma va ancora all'attacco e al 
5' per poco non segna con 

Galli, ma Neri lo prevede 
mentre Ghezzi. che questa 
volta è uscito troppo presto 
è fuori porta. Ora l'Inter e 
più organica e attacca, men­
tre la Roma (dove Bronèe e 
calato. Galli si trova sperdu­
to dimenticato da tutti. Pe­
rissi notto e iniirilc. P n w / o l / i -
«i arie/le) retrocede gradata­
mente. Ora abbiamo agio di 
notare che a i ic / ie lu difesa 
della Roma è in cattivo sta­
to, .solo Tre Re si sa lvo da l la 
critica. I due laterali Arcadia 
Venturi e Celio non sanno 
tenere Lorenzi e Fattori e su 
Lorenzi spesso deve correre 
Tre Re; non par l iamo de i dire 
ferr ini d i e pure hanno da 
fare solo con Zambair i e e o a 
B u r r i » . Il giovane Zani bri i/i 
u i c s i s / e i i l e nel primo tempo 
ora qualcosa fa, ma non trop­
po: è grezzo e non sa mettere 
a profitto la stia velocità. 

Al 10' Fattori, da venti me­
tri, tira for t i s s imo rasoterra 
e Moro, che si era lanciato 
dulia parte opposta, para con 
il piede destro. All'I 1'. su a-
zione di contropiede. Galli 
passa al centro a Bronèe che. 
di testa, .manda nella porta 
libera * perchè - Ghezr i era 
uscito anzitempo: per fortu­
na sulla linea b ianca c'è G / o -
t'antitni che salva. Ma la Ro­
ma ha paura e* non -si muove. 
dalla sua metà campo e ora 
Lorenzi fa impazzire Tre Re, 
Mazza distribuisce intelligen­
ti palle. B u r r i » e Zamba'ttl 
appoggiano i più anziani 
compagni di squadra, mentre 
Neri, ora al suo posto, lavora 
bene e Nesti co l labora con la 
prima linea. Mazza, lento ma 
preciso, tiene in mano i fili 
dell'offensiva interista. Al IH' 
Mazza è a venti metri dalla 
porta, Tre Re lo scgne, gli 
sta n due inetr i per i m p e d i r ­
ai! il passaggio, invece il » c -
roazzurro si aggiusta la pal­
la e tira in porta. Il pallone 
lento e con traiettoria para­
bolica, batte sull'incrocio de 
pali, mentre Moro, s i curo che 
la sfera s a r e b b e andata fuori 
non si muove dal centro del­
ia-porta: la palla ritorna in 
campo e Lorenzi la schiac­
cia in rete da tre metri. 

Tre TU imit i d o p o Buzz i n, 
scappato a Renzo Venturi ti­
ra fortissimo da sette metri 
Moro alzp. di pugno la palla 
che ritorna in porta, e il vec­
chio Bepi deve compiere un 
salto acrobatico per metterlo 
ìopra a Va traversa. 

La Roma si sbanda, perdr 
il timone e l'Inter continua 
a premere ma. benché sino 
al 30' Lorenzi e compagni 
stiano sotto Moro, non c'è un 
tiro pericoloso. Tranne Lo­
renzi. gli altri sono indec i s i 
e lenti al momento decisivo 

La folla tace, mentre i ti­
fosi milanesi, concentrati in 
piccoli gruppi, urlano come 
sirene Renzo Venturi, pei 
fermare B u r r i » , g l i dà alc i t -
ni calci: Nesti ritorce l'offe­
sa su Pandolfini che ora è 
passato a destra (e questo, a 
nostro avviso, è stato un er­
rore. perchè Pandolfini è g in 
di forma e Ghiggia isolato e 
i n u t i l e ) . 

La partita si fa noiosa e la 
Inter piano piano u affloscia 
Di colpo al 40' la Roma s. 
lancia all'attacco Al 42' Pan­
dolfini. da lato, dopo az.er 
sorr*aj».'afo Giaconiazzi, I > K « I 
al cenrro d o r è non c'è n e s s u ­
no . g i a c c h e G t o r a n n i n t è a -
ranf i ni Galli. Perissmotto è 
solo, ha la porta libera da­
vanti e Ghezzi non si m u o r e . 
attende il rassegnato tiro. Da 

I (oimtweri fella « A » 
S RETI: Boniperti . Jepp-

son, S: Xordhal; 5: Bassetto. 
Conti. Manzardo; 4: Bacci, 
Cappel lo . SkORlond; 3: Ar­
mano. Beltrandi. Bulent, 
Curti. Dalmonte. Janda. Lie-
dholm. Martegani. Marconi. 
Pivatel l i , Virgili Vitali, Di 
M i » , La Rosa. Lorenzi. 

tre metri Perissinotto. che 
deve solo mettere H p i ede mi­
nistro viatto. di interno, sulla 
palla ver infilarla m re*e. la 
manda fuori di cinque i i^ tr : . 
come abbia fatto non te la 
so dire. Si tratta di uno sba­
glio prodigioso, ieri Perissi­
notto e sraro veramente un 
fuor i c la s se inarritrabile de l la 
schiappineria. 

E la part i ta si c h i u d e . -Vei 
campo detonano i mortaretti 
mentre una bordata di iisch-
sale al cielo 

Partita avvincente, senza 
d u b b i o , ma tecnicamente mo­
desta: per la c e r i t à . m o d e ­
s t i s s i m a . 

MAE1IM 
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Negli spogliatoi 
dopo Roma-Inter 
Sacerdoti: La Roma meritava di vincere - Foni: 
Un punto guadagnato, a Roma lasceranno le pen­
ne in molti - Lorenzi e il suo « sesamo-aprlti » 

I l c o m m . Sacerdo t i è e n t r a t o 
Sor r iden te negli spogliatoi r o ­
m a n i s t i u ha de t to : « E ' s t a l a 
u n a g r an bel la pa r t i t a , g iocata 
c o r r e t t a m e n t e , uno s t u p e n d o 
spe t taco lo pe r il pubb l i co r o ­
m a n o , che lo meritava. E m e ­
r i t ava anche qualcosa d i p i ù : 
In vi t tor ia del la sua squadra ». 
Secondo Sacerdo t i la R o m a ha 
n e t t a m e n t e d o m i n a t o il p r i m o 
t empo , d u r a n t e il q u a l e po teva 
a n c h e s egna re d i p iù , e ha p e r -
ho un po ' q u o t a ne l l a r i p r e sa , 
d i f ronte al la m a g g i o r e e s p e ­
r ienza e forse a n c h e a l m a g ­
g io r fiato defili in te r i s t i . 

Il b iondiss imo S k o g l u n d fu­
m a u n a s i g a r e t t a d o p o l ' a l t ra , 
o p p u r e n o n s e m b r a ne rvoso . 
T u t t ' a l t r o : in u n c rocch io con 
Pndulnzz i . B r i g h e n t i e v a r i g i o r . 
mu i s t i che a s p e t t a n o d i po te r 
p a r l a r e con i p ro tagon i s t i del la 
fiora, S k o g l u n d 6 il p iù loqua­
ce. Dice : « la Roma è In buona 
f o r m a , m a l ' In te r ha sempre 
r i so rse insospe t ta te , di squad ra 
orgogl iosa e t enace . P iù di tu t t i , 

. f r a i r oman i s t i , m i è piaciuta 
B r o n é e . fra I n e r a n u r r l G lo -
v a n n l n i ». 

G i o v a n n i n i v i ene i n t e r r o g a t o 
su u n o degl i episodi decisivi 
de l l a p a r t i t a : il suo sa lva taggio 
i n e x t r e m i s , a Ghezz l b a t t u t o , 
su colpo di testa di Pandolf ini . 
L u i dice: - Sono cose o r m a i 
a b i t u a l i : q u a n d o G h e t t i esce io 
c o r r o sul la l inea ». E agg iunge : 
« P e r o quel goal m a n c a t o da 
Per l s s ino t to , sul f inire, n o n lo 
a v r e b b e po tu to salvare n e a n c h e 
il P a d r e t e r n o . L a Roma h a 
s p r e c a t o t r o p p o e n e r g i e nel p r i ­
m o t empo , secondo m e , e nel la 
r i p r e s a l'abbiamo imbrigl iata» 

Lorenz i e c o n t e n t o de l r i su l ­
t a t o . Dice che la r e t e da lu i 
segna ta è d o v u t a a... u n a f rase 
c h e egl i p r o n u n c i a p r i m a di 
e n t r a r e in c a m p o , q u a n d o vuol 

~ m e t t e r e a s e g n o a l m e n o u n p a l ­
lone . E la f rase è p iu t tos to m l -

- s te r ioso , senza senso . Lo renz i è 
supers t iz ioso . E ' sua a b i t u d i n e 
a n c h e , d o p o a v e r s e g n a t o u n a 

r r e t e , fa re c e r t i gest i v e r s o le 
g r a d i n a t e . Il pubb l i co a v v e r s a ­
r i o li g rad i sce poco, d i soli to. 
Ma lui ci p r o v a un gus to ma t to . 

A n c h e Giacomazz i d ice d i e 
la pa r t i t a è s ta ta be l la ed e m o -

. z ionan te . U n giudiz io su G h i g -
g ia : - Dr ibb la mol to , sul le p r i ­
m e sconcer ta , m a non tira mal 
r , capi to fi gioco, lo al p u ò fe r -

' m a r e . Nel la r i p r e s a non mi h a 
.' f a t to più -paura ». P e r Giaco-
" mazz i Ì mig l io r i de l la R o m a 
t fiono s ta t i F a n d o M o i , G a l l i e 
' B r o n é e . " « A b b i a m o fiaccato 1 

n o s t r i a v v e r s a r i , poi s lamo v e ­
n u t i fuori al la dis lanta. Se d u -

, r a v a a n c o r » u n po' può darsi 
c h e segnassimo un'altra rete ». 

I l d o t t o r F o n i esce per u l ­
t i m o dagl i spogl ia to i n e r a z z u r ­
r i . A p p a r e p iu t tos to s i cu ro d i 
sé . E d ice so l t an to : « U n altro 
p u n t o guadagnato. A Roma et 
l a s c e r a n n o le p e n n e in m o l t i » . 

O t t imi smo , i n somma, i n casa 
n e r a z z u r r a e soddisfazione p e r 

. J l r i su l t a to . Non a l t r e t t a n t o n a ­
t u r a l m e n t e In casa gia l lorossa . 
G i i u m o r i de l p u b b l i c o si r i ­
f le t tono u n po' in t u t t i i g io ­
c a t o r i . C a p i t a n T r e R e afferma 
c h e il r i su l t a to n o n è p r o p r i o 
g ius to . « Poteva andare! molto 
m e g l i o nel primo tempo, quan­
do dominavamo. Altre due reti, 
a l m e n o , potevamo segnar le» . 

V a r g l i e n è d ' acco rdo con T r e 
R e . « Se f inivamo II primo t em-

. p ò con nn 3-0, com'era giusto 
e possibi le , ne l la ripresa g lo -

' cavamo su l ve l l u to . Non bo d i ­
spos to nessuno schieramento di­
fens ivo , dopo la rete di Galli 
i l fa t to è c h e l'Inter è cresciuta 
e che alcuni dei nostri tono an 
d a t i g iù . Qualcuno si e anche 
i nne rvos i t o e cosi è v e n u t o fuo-

' r i il pareggio» . 
C a r d a r e l l i a p p a r e t r i s t e . • T e -

. n e v a m o tanto al la vittoria, d i ­
ce , per la squadra, per 11 p u b ­
bl ico ». B r o n é e d ice c h e ne l l a 
r i p r e s a l e Idee si sono u h po ' 
a n n e b b i a t e , ne l l e file g ia l lo ros -

. s e : p e r lui t u t t o e r a possibi le 
n e l p r i m o t e m p o . Nel la r i p r e s a 
o r m a i l ' I n t e r era p a d r o n a d i 
fé: e pas sa re era difficile. 

Gal l i è s t a to l ' a u t o r e m a g i ­
s t r a l e de l la p r i m a r e t e de l l a 
g i o r n a t a : u n pe r fe t to co lpo d i 
t es ta , su c e n t r o a pa rabo la , e 
s fe ra ne l sacco, i m p a r a b i l m e n ­
t e . E" n a t u r a l m e n t e c o n t r a r i a t o 
del r i su l ta to , che po teva essere 
mig l i o r e , m a con t en to de l suo 
goal . « Era tanto tempo c h e non 
s r j m a v o — agg iunge — la sfor­

tuna mi perseguitava. I n com­
plesso s i a m o s ta t i s fo r tuna t i a n ­
che oggi ; non poco, ma mol to ». 

11 cass i e re de l la Roma a n ­
n u n c i a che ancora una voltu e 
s t a io b a t t u t o il p r i m a t o degl i 
incassi in una pa r t i t a di c a m ­
p iona to ne l la Capi ta le : 38 m i ­
lioni e mezzo, iiO.000 spe t t a to r i 
pagan t i . E d i r e che e ra p iovu to 
t u t t a n o t t e e p a r t e del lo m a t ­
t ina to . Po i è venu to il sole, m a 
non p e r i ginllorossi. L ' I n t e r è 
ancoru imba t tu t a . Ci p r o v e r à il 
Milan, domenica pross ima, a 
fe rmar la . A b b i a m o chies to a 
Giovann in i un pronos t i co m a 
lui non ce l'ho vo lu to d a r e . « E 
con Nordah l », u b b i a m o sog­
giunto . « Con Nordahl ci c o n o ­
sciamo » — lia r i spos to il c cn -
t romed iano n e r a z z u r r o , con l 'a­
ria di chi è s i cu ro d i so. 

G I N O D R A G A D I N 

ROMA-INTKH 1-1 — Il capo l avo ro ili Lorenzi : m a r c a t o R e n z o Ven tu r i il c r n t r o a t t a r i o 
ne roa / z i i r ro Ini t i r a lo t empes t i vi lmente p revenendo l 'usci ta di Moro e la pa l la sta pe r Inll-

t lar.sl In re te nonos tan te il d i spe ra to t en t a t i vo di T r Ite 

UN ALTRO-PAREGGIO ESTERNO DELLA FIORENTINA (I - !) 
• . — . • • • • • • • • i - « 'n i — — — i i i . • • • • » • • • i — — 

A soli quattro minuti dalla fine 
i viola raggiunti dal Bologna 

Hanno segnato Mariani e linllacci — Buona presta/Aon e della difesa toscana 
• HOLiXìNA: Gioì celli. Giovan­

nini. Oreco, c a l t o / z o ; Pllmark, 
Dtillucci, (Jarcia, Plvateul , c a p ­
pello. po/vun, c c n e l l a t l . 

FIORENTINA: t 'ostagllola. r « 
puccl. Roset ta Cervato; c h l a p -
jx'llu, Segato, Mariani. Greti, 
Bucci, Cìnitton. No\eiu. 

Arbitro: Llveranl di Torino 
Hi'ti secondo t empo : 17' Ma­

rinili ni 41' Ualiaccl. 

(Dal nostro corr i spondente) 

BOLOGNA, 25. — A quattro 
minuti dulia fine, la giustizia 
che .si interessa ili cose calci' 
ftichf. ha «iettato il pareggio-' 
uri r i lu t ta lo che il Bologna — 
tiopo aver invano bussato a 
In il yy lilla porta di Coslapliola 
ed essersi trovato per tutta ri­
sposta a dover rincorrere col 
cuore in gola, per rimontare ti 
vantaggio creato per i viola, 
quam nioptnatamente da Maria­
ni — credeva ormai di non più 
r i t rovare . 

Giusto il pareggio, anche se, 
come vedremo, il Bologna ha 

RETE DECISIVA DI JEPPSON AL IO' DELLA RIPRESA 

Solo una volta 
a iar saltare il 

il Ncraoli è riuscito 
catenaccio triestino 

Il l u n g o arrembagg io a l l a re te di Cantoni e la energica di Iesi degl i alabardati 

NAPOLI : Ungati!; Comaschi, 
Gramaglie, Vliley; Castelli, Gra­
nata; Vitali, Formcntin. Jcppson, 
Amndcl. Fessola. 

TRIESTINA: Cantoni: Bellonl. 
Ganjer , Valenti ; Pctagna, T re -
visnn; Lucentinl , Curti , Ispiro, 
Baldini, Rossetti. 

Arbi t ro ; Arpaia di .Roma 
Rete; Jeppson al 10' della ri­

presa. ' 
Note: Scrosci di pioggia duran­

te U pr imo tempo. Discreta schia­
rita nella ripresa. Terreno sdruc­
ciolevole. Nessun incidente di 
gioco di rilievo. 

(Dal nostro corrispondente) 

N A P O L I , 2 5 ~ ^ " F a t e conto di 
leggere un l ib ro gial lo. L e p r i ­
me pag ine , que l le che p o r t a n o 
Il l e t to re a far conoscenza con 
i pe r sonagg i e che lo i m m e d e s i ­
m a n o ìicli ' ~ a m b i e n t e ». sono 
let te sve l t amen te , t u t to d 'un n a ­
to; le a l t r e , che cost i tuiscono la 
p a r t e cen t r a l e , i n t e ressano s e m ­
p r e d i p iù e, a m a n o a m a n o 
che ci si avv ic ina al la « ch iave », 
alla so luz ione d i t u t t o l ' in t r igo, 
esse v e n g o n o d i v o r a t e da l l e t ­
to re che vuo l s a p e r e u n a cosa: 
come va a finite. Dopo, a m i s t e ­

ro svela to , è inu t i le con t inua ­
re hi l e t t u r a de l ie p a g i n e r i m a ­
nen t i . 

Cosi è s ta ta la p a r t i t a di og­
gi, i m p e r n i a t a tu t t a su un solo 
episodio, il «oal d i J e p p s o n . E ' 
s tu ta in ve r i t à una r e t e mol to 
bel la , e n t u s i a s m a n t e : u n o scat­
to p r o n t o di Gramugl ia , un guiz­
zo p iù v iv ido degli a l t r i di A m a 
dei, una fulminea e bel la zam 
pata di J e p p s o n ed il gioco è 
fatto. 

L ' i ncomple ta Tr ies t ina può di­
re d i essersela cava ta bene . A l ­
meno due o t r e d o v e v a n o essere 
[ goal : la pa r t i t a è s ta ta d i un 
solo colore, azzur ro , ha a v u t o 
un solo t ema da .svolgere, l 'at­
tacco alla r e t e di Can ton i . Il r i ­
sul ta to qu ind i non è dei p iù e-
sat t i : t r a Napol i e Tr i e s t ina esi­
ste una differenza e n o r m e , so­
s tanzia le . Differenza d i com­
plesso, di ind iv idua l i t à : d i f fe . 
renzu di classe elio, se scarseg­
gia t ra i locali , è ines i s ten te t r a 
gli ospit i , i nev i t ab i lmen te p o r ­
ta t i a d i fenders i , a l a rgo r e sp i ­
ro ne l p r i m o t e m p o e da vicino 
nel la r ip resa . 

Il Napol i a v r e b b e p o t u t o fare 

mol to di p iù se avesse giocato 
con magg io re impeto ne l le fasi 
decisive, s f ru t tando con m a g ­
giore prontezza e decis ione le 
pal le buone e le lacune t r i es t i ­
ne. Solo ques to doveva fare il 
Napoli e non l'ha fatto, un po ' 
per d e m e r i t o suo ed un po ' per 
mer i to degli a labarda t i , decisi 
sul le pa l le a l t e , a t t en t i su q u e l ­
le a fior di t e r r a , s empre p r o n ­
ti u s t r o n c a r e ogni t en ta t ivo . Il 
Napol i ha giocato d i s c r e t amen­
te , c o m u n q u e su un livello ' di 
m o l t o in fe r io re a que l lo vis to 
con la Lazio, sonza t r o v a r e s e m ­
p r e i co l legament i t ra u o m i ­
ni e r epa r t i , me t t endo in m o ­
stra un gioco forse fin t r o p p i 
r i cama to pe r una par t i ta come 
quel la odiarmi . 

Tu t t av i a non sono m a n c a t e le 
falle. Por esempio . Castel l i og­
gi non ha ingrana to , non si è r i ­
t r o v a t o co'i i compagn i ; Vincy 
e Comaschi h a n n o a v u t o q u a l ­
che i n t e r v e n t o a vuoto, l ' a t t ac ­
co è u n po ' manca to ma tu t t o 
compreso la sufficienza la m e ­
ri ta . 

Nel la Tr ies t ina , buona la p a r ­
ti ta di Can ton i e Belloni, efilcà-

FACILITATO ANCHE DAL TERRENO PESANTI': 

L'entusiasmo del Legnano 
frena la classe della Juve (1-1) 

, Le reti sono state real izzate da J. l l a n s e n e da Manzardo 

LEGNANO-. Longoni . Asti. Lu­
pi. P i a n ; Eldefiall. Sassi I I ; Man­
zardo. Palmer . Bercarich. Rovere. 
Motta. 

JUVENTUS: Angelini. Bertu-
celli. Ferrar lo . Manen te ; Parola 
P ina rd l ; Mucclnent , Mentlco. Bo 
nlper t l . J . Hansen. Praest . 

Arbitro: Agnolin di Bassano 
del Grappa . 
, Reti: 1. t e m p o : J o n Hansen 
a l l ' i r ; 2. t e m p o : Manzardo al 27'. 

L E G N A N O . 2 5 . — N e l c a m ­
p o r i d o t t o a d u n p a n t a n o 
a l l ' a l t a c l a s s e d e l l a J u v e n t u s 
il L e g n a n o h a o p p o s t o il s u o 
e n t u s i a s m o . D o p o l ' i n i z io , d u ­
r a n t e il q u a l e l a J u v e n t u s 
r i u s c i v a a s e g n a r e a l l ' I 1' m i ­
n u t o s u c a l c i o d i p u n i z i o n e 
d a l l i m i t e , il L e g n a n o si r i ­
p r e n d e v a c e r c a n d o d i m a n ­
t e n e r e a l l o s t a t o q u o il p u n ­
t e g g i o d ì 1 a 0 per p o i t e n ­
t a r e la v i a d e l p a r e g g i o . 

N e l l a r i p r e s a il L e g n a n o , 
d o p o a v e r a v u t o a n n u l l a t a 
d a l l ' a r b i t r o u n a r e t e s e g n a ­
t a d a P a l m e r , p e r u n p r e s u n ­
t o f u o r i g i o c o , o t t e n e v a i l 
p a r e g g i o a l 2 7 ' s u c a l c i o d i 
p u n i z i o n e t i r a t o d a M a n z a r d o . 

P o i il c a m p o d i s a s t r o s o 

n o n h a p e r m e s s o a l l e d u e 
s q u a d r e u n g ioco p r e g e v o l e 
p r e c l u d e n d o cosi a n c h e la v i a 
d e l l e m a r c a t u r e . 

IN NETTA RIPRESA 1 ROSSOBLU' LIGURI 

Con due goal di Seratonl 
il Genoa piego il Novara 

GENOA: Frantos i . De Anceiis, cedent i esibizioni ed h a siglato i 
Cat tani . Cardoni ; Corrente . Mar ­
tini: Dalmonte. Larsen. S*ratoni. 
Bennike, Pravtsano. 

NOVARA: Gorghi. DeUi Frera . 
De Togni. Pombia; Feccia, Bal­
i a : Marzani. J a n d a . f e n i c a . Man-
fino. Passarin. 

Marcatori : Seratonl al 10* e al 
*&' del 1. tempo. 

Arb i t ro : sic- Val«ecc"n di Mi­
lano. 

GENOVA. 25 — Con d u e bel 
goal d i S t r a m o n i il Genoa h a 
conqu i s t a to la sua seconda v i t 
tor ta , ba t t endo n n dal p r i m o 

s . - t e m p o u n Novara c h e non e sta 
e . t o mai pericoloso all'attacco ed 
i-, h a a v u t o la difesa n o n t r o p p o 

a l c u n , specia lmente i n De Tognl, 
if. - i r o s s o b l u h a n n o t e n u t o le 
4 i red in i de l l ' incont ro per t u t u 1 

- ' . t » m i n u t i ed hanno svolto a 
:%. tratti u n o t t i m o gioco a l lat tac 
"|Y co . s egnando d u e volte e sfloran 

*J.*T d o ti successo In altre numerose 
*- occasioni. Il r epar to p iù efficien­

t e dei vincitori è stata la me­
d i a n a che h a sorre t to con note ­
vole con t inu i t à 11 q u i n t e t t o 
avanzato dove Seran ton l è «tato 

L ' a r b i t r o italiano Massai è 
stato designato a d i r i fe re la 
partita che il 1. novembre si 
svolgerà ad Atene t ra le nazio­
nali di Grecia e d'Israele, vale-

,.--5^ •nrttaroer.f aupaclora alla pra-ivol* per 1 campionati de l mondo . 

d u e goal c o n u n bel Uro. rasoter­
ra, s u servizio d i Mart ini e con 
u n forte colpo d i testa , in segui­
t o a d «zione d i Dalmonte . 

In difesa e emerso Cattart i che 
h a a v u t o in tervent i r isolutivi 
Del Novara sono piaciut i Pasea-
rtn ( che h a confermato d i es­
sere e lemento di classe) e Corghl 
che h a compiu to t ra l 'al tro u n a 
bella parata s u forte t i ro d i 
Larsen. 

feiWHapy. RwìàndTa 3-2 
MOSCA. 25 — La squadra cal­

cistica delio < Zenl th > di Lenin­
grado h a b a t t u t o oggi u n a sele-
r lone finlandese per 3-2. 

I/Itti*) Mosti 
arbitrerà Grecia-lsreele 

UdineieSpal 1-1 
UDINESE: l'uccioiii. Zorzi. Tu-

baro. Toso: ìMencgotti. Sniderò; 
Ploeger. Szoke. Virgili. Beltrandl. 
Motzambani. 

SPAL: Bcrtocchi, Lucchl. Ber­
nardin, Dell 'Innocenti: Zamperll-
nl. Castaldi: Cardinali. Olivieri. 
Bullent. Ekner. De Vito. 

Arbitro; Camminati di Milano. 
Ret i : nella r ipresa: Szoke al 

15: Puccioni autorete al 30". 
Spet ta tor i : 5.000 circa. 
Note: Campo fangoso e piog­

gia continua. Berlocchi al 40' de] 
primo tempo si scontrava con 
Virgili e r imaneva fuori campo 
per 4' sostituito da Castoldi. 

UDINE, 25. — Ad un bel primo 
tempo dei bianconeri, nel cori.» 
del quale essi erano riusciti ad 
ot tenere una rete irresistibile ed 
a colpire una volta la base del 
montante , ha fatto riscontro un* 
ripresa a vantaggio della Spai 
che . dopo aver colpito una t ra ­
versa. ha raggiunto il pareggio 
grazie ad un mezzo infortunio dei 
tu t to casuale del portiere Puc­
cioni. 

II r isultato però rispecchia con 
fedeltà le forze in campo poiché 
se l 'Udinese ha avuto numerose 
occasioni pe r segnare, la Spai ha 
svolto un maggior volume di gio­
co ed ha re t to fmo alla fin* con 
lo stesso r i tmo Iniziale. 

II primo pallone messo in rete 
è s tato dell 'Udinese a l 15 su cal­
cio d'angolo ba t tu to da Mene-
gotti e ripreso di testa da Srnke 
che faceva schizzare la sfera 
sotto la t raversa. AI ao* su puni­
zione di Ploeger. Bel trandl di t e ­
sta colpiva la base del montante . 

Nella r ipresa la Spai aveva ot­
timi spunt i e su uno di questi al 
21' colpiva la traversa con Car­
dinali che r iprendeva un traver­
sone di De Vito. Al 30* Ekner . 
su u n a l t ro t raversone di De Vi­
to. sparava a re te ma la palla 
rimbalzava quasi «n' incrocio del 
pali e r i tornando in campo col­
piva la test» di Puccioni. lancia. 
to in tuffo, e poi finiva in rete. 

I due sestetti difensivi, più Ek­
ner, sono stat i 1 repart i che mag­
giormente si sono distinti. 

Pefemro Samfitoria 2-1 
PALERMO: Pendibene: Gtarali 

Marchett i . Bettoli; Mart ini . Biz-
zotto; Di Maso. Cavarzut i . La 
Rosa. Martegani . Pruneechi-

SAMPDORIA: P i n ; Grat ton. 
Fommel. Podestà; Mari. Agosti­
nelli ; Conti . K. Hansen. Tortul . 
Gott i . Baldini . 

Aret ino; Marchett i di Milano. 
Marcatori ; pr imo tempo: al 19* 

La Rosa; secondo tempo: al 6' 
Baldini, al 36' Glaroll. 

Calci d 'anoolo: c inque a quat ­
tro per il Palermo. 

Note: Tempo bello con sole, 
ter reno asciut to; spettatori 25 
mila circa; incasso 12 milioni 
circa. 

P A L E R M O . 25 — C o m e c r i 

nelle previsioni 11 Polenno ha 
b a t t u t o e mer i t a t amente la 
Sampdnr la a n c h e se c'è voluto 
u n calcio di puniz ione ba t tu to 
da Giaroli aul Unire della par t i ta 
per piegare la resistenza dei ge-
noies l e sopru tu t to quella del 
loro port iere P in che oggi ha di­
s p u t a t o u n a part i ta veramente 
eccellente. 

Al 10' del pr imo tempo II Pa­
lermo. dopo essere s ta to costan­
t emen te all 'at tacco, coglie 11 
frut to della sua pressione. L'azio­
ne pa r t e d a Di Maso che . dopo 
aver a t t i ra to con azione perso­
nale s u di sé la difesa avversa 
ria. smis ta il pal lone al lo smar­
ca to La Rosa che non ha diffi­
coltà a segnare. 

Il pareggio del liguri Mene al 
6' della ripresa, ea è opera di 
Baldini che. su t iro di puniz io­
ne . t i ra a AI di barriera sorpren­
dendo il p u r a t t en to Pendibene. 

SI r ip rende il Palermo lenta­
m e n t e e si r ipor ta all 'at tacco ma 
deve giungere al 3T per conqui ­
s ta re la wt tor ia . La rete nasce 
da u n a pun iz ione concessa dal­
l 'arbitro per u n fallo commesso 
ai d a n n i di La Rosa; Giaroli. in­
caricato del t i ro , t ira u n pallo­
n e carico d'effetto che lascia di 
s tucco Pin. Sul lo slancio Insisto­
n o i pa lermi tani Ano al ia fine 
m e i nu t i lmen te sopra tu t to per 
la bravura di Pin. 

Olanda-Belgio 1-0 
ROTTERDAM. 25. — L'Olanda 

h a consegui to la sua prima vit­
tor ia intemazionflle dal 1951 in 
q u a ba t t endo ti Belgio con u n a 
re te a zero 

ce que l la di Trev i san , Petagnu 
e Valen te . Al l 'a t tacco, Il p iù pc 
ricoloso ò s ta to Rosset t i ; h a n n o 
fatto fiasco Lucen t in i — Tom 
bra de l bel g iocatore d i un paio 
d 'anni fa — e Ispiro; discreto 
Cur t i . 

Q u a n d o gli a t le t i e n t r a n o in 
campo incomincia a piovere , 
unu pioggia ins is tente , fastidio 
sa che r e n d e p iù mol le il t e r r e 
no e p iù difficile il control lo 
della pa l l a . Ma non e colpa del 
la pioggia se la p r i m a azione la 
a n n o t i a m o dopo dieci minu t i 
da l l ' avv io : p r e n d e n d o lo spun­
to da u n b reve r i m a n d o di un 
difensore azzur ro . Castel l i in­
scena una bella azione, pr ima 
pal leggiando con A m a d e l e poi 
lanc iando Jeppson . J e p p s o n e le­
g a n t e m e n t e volteggia sopra la 
sfera e poi tocca ve r so Pesao'.u 
che m e t t e in azione Amade l , il 
qua le è p r o n t o a i t i ro : t i ro teso 
e difet tosa p a r a t a di Cantoni 
che devia in corner , il secondo 
per il Napol i . 

Res ta p e r ò inf ru t tuoso il ca l ­
cio d 'angolo, nò t rovano ' con­
clusione concre ta a l t r i r ipe tu t i 
a t tacchi del p a r t e n o p e i . 

£ ' ancora i l Napol i a p r en 
d e r c l ' in iziat iva ed a fars< sot­
to. A l 16' un t i ro d i Vi ta l i im­
beccato da Jeppson incoccia lo 
spigolo e s t e rno d e l pa lo S t a ­
vol ta la Tr ie s t ina reagisce m? 
Lucent in i spara fuori . Anco­
ra m i n u t i e minu t i d i press io­
ne degl i azzur r i t o n t e n u t a d a ­
gli a l aba rda t i , e si d e v e a r r i ­
vare al 22 ' p e r v e d e r e Can ton i 
che respingo u n bo l ide sca­
gl iato da pochi passi da C a ­
ntelli, c h e aveva r i c evu to la 
palla :> conc lus ione d i una 
complessa az ione impos ta ta d a 
Fo rmcn t in e Vi ta l i . L a respin ta 
•li Cantoni è racco l ta d a F o r ­
mcn t in che si p o r t a sulla d e ­
stra e cent ra , p e r ò o l t r e la t r a ­
versa. 

11 Napoli insisto a l l ' i t t a cco 
ma unici frutti de l l a stia p r e s ­
sione sono t r e o q u a t t r o a n ­
goli; sul te rzo Caste l l i m a n d a 
a l t o d i tes ta . Al 32' a z i o n e G r a -
n a t a - F o r m e n t i n e t i ro d ì q u e ­
sti forte e p rec i so : C a n t o n i p a ­
ra d i f e t tosamente e Valente 
r invia lon tano . 

L ' u l t i m o q u a r t o d ' o r a ved* 
la Tr ies t ina a s se r rag l i a l a in 
difesa, m e n t r e le m e t à campo 
napole tana è vuo ta : a n c h e i 
difensori si sono sp in t i in a v a n 
ti. Ma la re te a l a b a r d a t a non 
capi to lerà : va fuori un t i i o ra­
soter ra d i A m a d e i . 6 p a r a t a 
mi raco losamen te una s tangate 
di Vi ta l i . 

Nel la r ip resa ident ica mus i ­
ca: a t tacchi su a t t acch i di<l Na­
poli . c h e si p e r d o n c ' i l i ivcxU 
dei d i fensor i ospit i i qu - l i «•»"!-
za compl imen t i m a n d a r * fuo­
ri de l l e l ineo la te ra l i C ?1 vci 
dieci m i n u t i ; poi . q u a n d o la 
press ione è più forte, v iene il 
goal, un goal bel lo , a conclu­
sione di una az ione cho avev? 
il c n * m a de l l ' i r r es i s t ib i l i t à . Un 
at tacco d i Ispiro è s t ronca to d a 
Gramag l i a che, d i s lancio , p o r t a 
la pa l la in avan t i o poi la cede 
ad A m a d e i . E ' qu i c h e Amade i 
compie il suo c a p o l a v c i o : il 
fra^catano. raccol ta la sfera, 
con u n o scat to l i m p i d o lascia 
sul pos to Bel loni e G a n z e r e 
vola via. p e n e t r a in a r c a e con 
tocco mag i s t r a l e a l l unga 'a pai 
la a J e p p s o n che la cont ro l la 
mi ra e m e n t r e C a n t o m c=cc. 

t ira m a n d a n d o il cuoio in re te 
Il goal infonde maggioi v o 

tonta agli azzur r i che ce rcano 
di passa re p e r la seconda voi 
la; ma il Napol i , c h e è squa­
d ra che a m a la m a n o v r a lar­
ga, si t rova m a l e in quei poch* 
met r i q u d r a t i p ieni di difen­
sori . T u t t a v i a un ' a l t r a azionf 
da goal nasce a l 20' : Vital i r i­
ceve la pa l la su l la des t r a , con 
s t r ingente az ione supe ra Pe ta-
gna e Va len te e, quas i in l lo 
l inea di fondo, t i ra cos t r ingen­
do Canton i od un difficile in 
te rven to , 

C inque minu t i uopo è Joppson 
a po i ta r s j ven-o il go-il. ma 
viene a t t e r r a t o da Valen t i . La 
puniz ione ba t tu t a d a '.V-aol.i 
non ha effetto. Alla mezz 'ora 
una seconda, s icura m a r c a t u r a 
è evi ta ta d a un d i fensore (ci 
sembra Va len te ) che a t t e r r a 
Vitali a d u e passi da l por t i e re . 
L ' a rb i t ro , che* aveva seguito la 
azione d a vicino, conceae il 
perniiti;. 

E qui , a qu ind ic i m inu t i d a l . 
la fino, tornitila v i r t u a l m e n t e 
la pa i t i t a . 

NANDO MORRA 

uuuto p iù vol te — con una 
proporzione tchlucciante, per 
la ve r i l a — • la possibil i tà di 
far tuo l'intero bottino. La re­
troguardia viola, salda e omo-
Oenea, md lo rado I 'a j je i i :u d i 
Magnini, per altro egreyiumen-
te rimpiazzato dal giovane Cd-
pucci, hu saputo c o n t e n e r e con 
efficacia, anche se a volte con 
troppa decisione te offensive 
rossoblu, suyoer i le da un me-
«iiiribUe Pilmark, e condotte 
da un prestigioso Cappello, 
talvolta decisamente irresisti-

» Gino » apostato sulla destra, 
ritorna la palla a Garda, eh? 
p r o n t a m e n t e In r i m e t t e a P i -
i'dfclli, il cui t i ro conclusivo i 
interrotto dalla gamba di ur. 
difensore viola: corner, il pri­
mo f/i una lunga serie; ad ogni 
occasione del genere però si ri­
pete che i rossoblu non ne san­
no profittare. 

Andiamo avanti, dunque. E' 
ancora Cappel lo di tt«'«o i2')t 
con un tiro fiacco che va fuori, 
mentre fra Garda e Ceri,ato 
incominciano lo osti l i tà . Un ti-

nese, nella propria area di ri­
gore, toglie la palla a Gratton, 
avanza, scar ta Gron e Segato , 
qu ind i lancia lunari a Ce rve l ­
la ti, spostato al centro tì^l cam­
po. Cerve l la t i scat ta sul p a l ­
lone, vientre Cotlayllola, ormai 
solo, esce dai pah per restrin­
gere il bersagl io . E' inu t i le po ­
ro, c/ii1 Cervelluti, probabil­
mente ingannato 'al fango, 
colpisce male il p a l l i n e clic 
schizza sul fondo, radendo il 
palo. 

La Fiorentina cerca oradt la-

B O L O G N A - F I O R E N T I N A 1 a 1: La be l l i s s ima re t e segna ta d a Mar ian i . L 'a la d e s t r a (non 
vis ibi le ne l l a foto) ha t i r a to da dest ra , , e vano r i su l t a il volo di Giorcel l i . Da s in i s t r a : G r e ­

co, Sega to e Baccl (Telefoto) 

bile, e dall'attivissimo e insi-
dio.fo Garda, che ha costretto 
il bravo Cervato ad uno sner­
vante compito. 

La partita è stata hello, ti­
rata. nonostante il terreno fan­
goso per Ut pioggia persistente 
degli ultimi giorni, combattuta 
e interessante. Ed ecco /« cro­
naca. 

Confinala di bandice con t 
coturt delle due società, salu­
tano l'ingresso in campo delte 
«quadre , m a dopo i l D M rimuit-
t/ono & sventolare so l tan to 
quel le rossoblu. La partenza 
del Bologna è fulminea. Tren­
ta secondi dopo l'intzjo, Cap 

ro di Bacci da l on tano che va 
in alfo (5'), quindi una bellis­
sima intesa rossoblu: Pivatelli 
ruccoutit ' mi lancio di P t lmurk 
e, lesto porge a Cappello che 
taglia all'accorrente Pozzan: 
spentoli! da una decina di m e ­
tri respin ta d i pugno con un 
gran balzo da Costagholu: la 
palla saltella vicina alla linea 
e Cervato sì precipita a libe­
rare in corner. 

L'entusiasmo dei tifosi rosso­
blu è altissimo; è un urlare 
continuo ed atsordunte. Il Bo­
logna continua ad attaccare a 
tutto spiano e, al 10' sfiora il 
successo. E' dal solito Pilmark 

pollo o Garda sono in azionc:^che l'azione ha origina: il da-

17ATALANTA HA PAREGGIATO A SAN SIRO (3 - 3) 

Dna prodezza di Soerensen al 40' 
salva 11 Milan dalla sconfitta 

Bollii partita disputata dai giovani della squadra bergamasca 

t ano che l ' a rb i t ro fischi un fal ­
lo d i m a n o commesso d a un 
di fensore Al 24' Bergamasch i 
opera un lancio verso F r i g n a ­
ne c h e supe ra d i sca t to d u e a v ­
versa r i e ba t t e Alan i . Sei m i ­
nuti d o p o Annovazzi raccogl ie 
i i testa un c o r n e r ind i r i zzan­
do ve r so Angele r i che scocca 
un po t en t e t i ro al volo . Buf­
fon sfiora la pal la tenza p o ­
t e r i m p e d i r e c h o finisca in 
re te . 

I b e r g a m a ^ h i insis tono a l io 
a t tacco e al 1" R a s m u s s e n por ­
ta la sua s q u a d r a in p a r i t à con 

MILAN: Buffon. Silvestri. T o . 
gnoii. Zagattl . Moro. Bergama­
schi. Baraldo, Soerensen. Nord-
dlial. Llcdholm. Frignani. 

AVALANTA: Albani. Nota. 
Bernasconi. Corsini. Angeleri. 
gola, Rasmusscn. Vlttoni. / n n o -
Villa. Brugola. Rasmussen, Vit-
toni. Annovazzi. Cado 11-

ARB1TRO: Scaramclia ui Roma. 
RETI: primo tempo: al 4' Fr i ­

gnane al 24' FriRnn.nl. al ó» An­
geleri, al 41' Rasmussen. Nel se­
condo tempo: al 33' Vlttoni. al 40" 
Soerensen. 

MILANO, 25. — Vivace, com­
ba t tu t a e non pr iva d i pregi 
tecnici è s t a t a la p a r t i t a t r a 
Milan e Ata lan ta t e r m i n a t a m i una p u n t a t a d u r a n t e un ' az ione 
pa r i t à . La s q u a d r a osp . te ha [confusa in a r e a ro^sonera . N c l -
da to via l ibe ra a l l ' i n t r a p r c n - j la r ipresa il Mi lan sfoggia un 
denza de i suoi g iovani , r i u scen - j cer to p r e d o m i n i o t e r r i t o r i a l e . 
do a oppors i v a l i d a m e n t e agi i ima è l 'A la lan la c h e c rea le a-
at tecchi deg l i avve r sa r i e a sua zioni più per icolose . I n e r o a z -
volta s cende re a r e t e con p u : i - ì z u r r i dopo a v e r co l to una t r a -
t a t c veloci e per icolose . I versa crvi Villa e i m p e g n a t o 

RoJa , x Cors in i e Bernascon i j Buffon in un difficile i n t e r v e n -
h a n n o p r i m e g g i a t o t r a i d ; - | t o . poco dopo la mezz 'o ra si 
tensor i e C a d e si è fa t to p l ù ' o o r t a n o i i van tagg io . 
vo l te a p p l a u d i r e ne l l e sue i n - , Annovazzi . che donv.na a l 
curs :om v e r s o la por t a d i B u f - J c e n t r o c a m p o , a p r e ver<=n V i t -
fon- Annovazzi ha giocato s e n - l t o n i il qua l e r e s ^ f e ali-» c a -
za infamia e senza lode f ino l r i ca d i Tognon e Segna . I g io-
a*. 20" d e l secondo t e m p o , p o i j c a t o r i mi lan i s ' i p ro tes t ano p e r 
ha s fodera to u n f inale d a c a m - 1 u n p rosun to fuori g.oco. m a lo 
p ione . T r a i rossoner i si è v e - ' a r b i t r o convaVda la r e t e , n p a -
rif .cato invece, q u a l c h e s b a n - • regein de l Mi lan a r r i va a l 40". 
l a m e n t o , spec te ne l l e r e t rov i e . • o t t enu to da Soerensen con un 
e Nord ha i h a giocato ne t t ame l i - acrobat ico t i ro a l volo. 
te a l d i so t to d e l l e s u e u l t i m e ! • 

prestazioni. I migliori tra i ros- CeWtWrNa-POHKTlia 1-0 
s o n c n sono «tat i : Frignar»-.. • _ _ _ _ ^ _ 
Liedholm e B e r g a m a s c h i . . BUCAREST. 25 — Xei corso 

Ed ecco la c ronaca d e i goal: • de l l ' annunc ia to incont ro inter-
4" m i n u t o F r i g n a n i ; egna m e n - ] nazionale di calcio svoltosi oggi 
r e : giocator i orobici a spc t - e valevole per la qual if icazione 

IL CAMPIONATO CALCISTICO MINORE IN CIFRE 
Serio B 

I risaltati La classifica 
Serio C 

• B r e s c U - P r » Patria (rinviata) 
«CaclUri-Verona 1-t 
«Carne-Salernitana 1-1 
• M a n o t t o - M o n i * 1-1 
«Mtnlna-Madena 0-S 
'Padava-Fanfa l la 2-2 

•Pavia-Alessandria . - 2 - t 
CaUnia-*Pi«mklno 2-1 

«Treviso-Vieenxa (rinviata) 

le partite * frweuka 
Alessandria-Paéava; Cata­

nia-Modena; FanfaUa-Tre v i ­
so ; Lane Rossi - P I O M M B O ; 
Martofto-Corao; Mess iaa-Bre-
seia; Monta-Catl lart; 
Patr ia-SalerniUaa; Vei 
Pavia. -

Como 
C a t t u r i 
Sa l e rn i t ana 
Monza 
Vicenza 
Maraotto 
Catania 
Pavia 
Brescia 
Pro Patria 
Verona 
Messina 
Alessandria 
Modena 
Piombino 
Treviso 
radeva 
Faafalla 

7 I 3 « 
? 5 f 2 
7 4 2 1 
7 3 4 * 
6 4 1 1 
7 4 1 2 
7 3 3 1 
7 3 2 2 
6 3 1 2 
« 3 1 2 
7 2 3 2 
7 1 4 2 
7 1 3 3 
7 • 5 2 
7 1 2 4 
fi • t 4 
7 * 2 5 
7 • i e 

11 3 11 
l t « l t 

8 5 1» 
11 S I I 
S 5 9 

14 11 
11 9 
S fi 
9 7 

l f i l l 
3 3 
3 4 
8 11 
* 7 
fi 8 
2 9 
S 15 
8 15 

I risultati 
*Arstaraato-CaUnxar» 3-1 
•EaiB«lI-Ma«lie 3-1 
•Lecce-Carrarese • - • 
Carbosarda-*ltacckesc 2-1 
Ltv*m*-*ManUTa 3-1 
•Parsaa-S. Benedette le 2-1 
•Pisa-Piacenza 3-2 
Venes la-*Saar*aese # 1-8 
•Siraemsa-Leceo t - t 

le partite # Hmmè 
Carbasarda-Parama; Carrare-
se-Sanreaaese: Cataasaro-Lee-
ca; Eaapali-Arstaraata; Lrror-
na-Pisa; Mafl ie-Leeee; Pia-
c e n s a - M u t o v a ; Saabenedet-
t ese - Siraeasa; VeaetJa-Loc-
caeae* > 

La classifica 

Parma 
Venezia 
Lecco 
Arstaranto 
Empoli 
Lecce 
Sanremese 
Carrarese 
Carbosarda 
Catanraro 
SanbenedeL 
S i r a c u s a 
Livorno 
Mantova 
Placenta 
Pisa 

L a c c h e t e 
Maclie 

7 7 8 
7 3 4 
7 2 4 
7 4 9 
7 2 4 
7 2 4 
7 3 2 
7 2 4 
7 2 4 
7 2 2 
7 2 2 
7 2 2 
7 2 1 
7 1 3 
7 2 l 
7 1 3 
7 1 2 
7 1 2 

8 22 
8 18 
1 7 

4 14 
7 19 
4 8 

3 13 
3 7 
4 8 
8 8 
4 18 

3 6 
4 9 
4 7 

9 
8 
7 

1» 
• 3 

< 
9 

14 
9 
9 

19 
13 
15 
13 
14 

ai campionat i elei mondo la Ce­
coslovacchia ha ba t tu to la Roma­
nia per u n a rete a zero. Il pr imo 
tempo era t e rmina to a por te In­
violate. ' 

l<i Cecoslovacchia ha cosi to­
talizzato sei p u n t i ne l l 'o t tn \o 
gruppo del campionato dei mon­
do qualificandosi per 11 t u r n o 
successivo. 

Il 19 marzo a Roma 
Lcz'o-Vawo De Gama 

RIO DE JANEIRO. 2?. _ La 
società calcistica « Vasco De Ga­
ma » annuncia di aver concor­
dato 19 incontri , da ,d isputars i 
nella prossima primavera, in 
Europa, di cui uno in Italia, con­
tro la Lazio di Roma. Ecco la 
serie degli incontri in program­
ma per i sudamericani : 

Febbraio: 27 a Istanbul, contro 
Bcsirktas: 28. contro Fenerbache. 

Marzo: 6 a Is tanbul , contro 
Galaasaray: 7. contro la rappre­
sentativa turca; 13 ad Ankara. 
contro Vcfa: 14. contro rappre­
sentativa turca; 19 a Roma, con­
tro la S S. Lazio: 21 a Berna. 
contro rappresentat iva svizzera; 
24 a Budapest, contro Bandiera 
Rossa: 28 a Stoccarda, contro 
Stut tgar t : 3t a Vienna, contro 
Rapid. 

Aprile: 6 a Monaco, contro 
Muenchen C I960; 7 a Parigi . 
contro squadra francese: l ì a 
Amburgo, contro Saint Paul : 15 a 
Stoccolma, contro Aik: 18 a 
Amsterdam, contro squadra olan­
dese; 20 a Londra, contro Arre­
nai : 22, contro Tot tenham: 25 a 
Lisbona od Oporto. contro squa­
dra locale-

TENNIS 

Ai C. Tennis Ambrosiana 
la Coppa «Brian» 

P A L E R M O . 25 — Sono con­
t i nua t e s t a m a n e le p r o v e d i fi­
rmali p e r il c a m p i o n a t o i ta l iano 
a .squadre d i t enn i s \ a l e v o ! : p e r 
.a C o p p a .• B r i a n ». 

C o m e e r a ne l l e prev is ion i , il 
C. T e n n i s Ambros i ana che c o n ­
d u c e p e r d u e a zero si è a-^si-

i cura to p r a t : c a m e n t e l ' a l lo ro p e r 
!.! 1953 m q u a n t o m e n t r a m b i i 
' a n g o l a r i gii uomin i d i Cucel l i 
' h a n n o a v u t o la megl io s u quel l i 
:ii De! Bel la . Gli incon t r i si 
<ono iniziati con la r i p r e sa al 
3 set t ra B e r g a m o e Pau tass i . 
I! r a p p r e s e n t a n t e d e l l ' A m b r o -
.-•ana si è ass icura ta la v i t tor ia 
in 4 -«et. 

Il secondo i n c o n t r o de l l a gior­
nata vedeva oppost i G a r d i n ì e 
M- Del Be l lo c h e è s ta to p i e ­
gato in soli 3 s e t . 

Ecco i r i su l t a t i : S inoo la re : 
B e r g a m o ( A m b r o s i a n a ) ba t t e 
Pautass i (Mi lano) 6-0. 6-1. 
(L ' i ncon t ro e r a s t a t o sospeso 
ier i co l pun tegg io d i 10,8): 
Ga rd in i ( a ) b a t t e Del Be l lo (m) 
6-3, 6 -1 , 6 - 1 , 

m e n t e d i p r e n d e r e mtolu inu le 
riesce difficile, sopratx-tto per­
chè Ballacci, che sta c'.spututi-
do Una pur t i td vc ruu i en t e m ie -
*!ii. non dà tregua a Gran. Al 
IH' tuttavia, è lo stesso Ballacci 
che deve retrocedere ve loce ­
men te per sventare in cor­
ner una incursione di Mariani 
e di Bacci. Cappello intanto, 
che sembra in luna buona, è 
assai attivo e, u tratti, corre 
come un ragazzino t'i primo 
pelo, costringendo Rosetta ad 
un gravoso lavoro. V.ani, nel 
/ {a t t empo , wistu ìa buona d i spo ­
sizione di Garda, lo manda a 
sinistra con l'evidente intenzio­
ne di far breccia dalla parte 
di Capiteci che ritiene la parte 
meno salda dell'impianto di­
fensivo viola. 

Si va avanti col gioco quoti 
sempre nella metà campo fio­
rentina. Al 32' Pozzan chia­
ma Costagliola ad un ardita 
uscita; poco dopo Cervato re­
spinge lungo: la palla e a Grat­
ton e da questi a Gren, che fa 
partire un Uro assai insidioso. 
intercettato da Giovannini e 
definitivamente allontanino da 
Ballacci. Cappello (35') da me­
tà campo lancia a PivnTclli, che 
upre prontamente tu Cervella­
ti, questi indugia quatche istan­
te, quindi ritorna la pò ita a P i -
catelli . In area di rigore, >'ex 
veronese tenta iL-tiro. Ma vie­
ne trattenuto per un vitde da 
Capucci. 

I rotsoblù reclamano il rigo­
re, gli spalti si trasformano in 
un'autentica bolgia contro Li 
veroni, ma questi fa cenno di 
proseguire. Il Bologna < ontinua 
a menar la danza, ma non pas­
sa. Compless i can ien te . qu ind i , 
la retroguardia viola rebbene 
a f o l t e r iesca a contenere gli 
*• exploits - di Cappcii'i e Gar­
da con un po' di affanno ° di 
fortuna, segna un vantaggio 
nei confronti ' d e l l a p r i m a Jinea 
bologne*e ne l la qua l e C e r r e l -
lati non appare in ottmia )or- > 
ma e P iva te l l i si perd^ a vol te 
in qualche indecisioni». 

Registriamo nel fra'tTrpotrc 
tiri di Pozzan. due p a r a t i ed 
uno finito a lato. 

II secondo tempo non muta 
lo. fisionomia d e l l ' i n c e n t r o . Jl 
Bologna è sempre preteso al­
l'attacco vanamente aVa ricer­
ca d e l pa l lone che v a i v i a con­
cretare la sua netta superiorità 
territoriale. La Fiorevina con­
tinua a difendersi bene, » d i 
tanto in tanto mette il naso al­
la finestra. Così al 2' Chiap-
pelia si porta in avan'i 'per co­
gliere la traversa con t*n Jiro 
da trenta metri, dopo che Gar­
da e Cappello avevjr.o con­
dotto la palla sino re: press' 
di Costagliola per porgerli a 
Pivatelli, tradito da un indu­
gio breve, ma suffidote ver-
chc l'anziano portitrj viola 
gliela soffiasse. 

Ancora tre calci d'ingoio i 
favore del Bologna, poi iiia-
spettatamente, la Fiorentina 
passa in vantaggio. Il Boloena 
allenta la pressione p w a lcu­
ni istanti e la Fiorentina or­
chestrata da Gren si pcrta al­
l'attacco. Landò diagonale dal­
la metà campo del ~ orofe-so-
re~ a Mariani (W) m e Cai-
tozzo non riesce ad intercet­
tare: l'ala destra vio'a avanza 
di qualche passo e poi da una 
ventina di metri tira raso ter­
ra nell'angolino destro tìi G>or-
celli tuffatosi inutilmente. Su­
gli rpalti ricompaiono come di 
incanto le centinaia di drappi 
riola mentre H Bologna, abbas­
sa la testa e torna a'I'offcn-
siva. 

Al 22' Garcia lanciato da 
lati che m area viene sgambetta­
to da Capticci; si grida al rigo­
re, ma Liverani non ci lente . Ci 
pen*erà p e r ò Ballacci d u e m i n u ­
ti dopo a r i m e d i a r e alVingiusii-
zia. Ennesimo calcio d 'angolo a 
favore de l Bologna : Io na t t e 
G a r c i i : la na ' l o «piove in area, 
saltella *e Ballacci con una spe­
cie d i rabbiosa rovesc ia ta n e ­
tte a d unc ina r l a e sped i r l a a l le 
spal le d i Cortagl iola . 

CIOBGIO A S T O U U 
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P«f. 5 . « L'UNITA* » DEL LUNEDI' Lunedì 26 ottobre 1953 

Lo sport a Roma e nel Lazio GLI SPETTACOLI 

D O P O LA "TERZA,, DEL C A M P I O N A T O LAZIALE DI P R O M O Z I O N E 

Solamente Nlalcalcio a pnnleflyio pieno 
Anche Giannisport, Fiamme Azzurre e Cassino vìncono fuori casa • Fiorentini e Latina pareggiano in trasferta - Successi 
casalinghi di Civitacastellana, Atac, Viterbo, Humanitas, Murialdalbatio, Nettuno, Annunziata, Cosine., Pontecorvo e Astrea 

Cosmet-Ostlense 3-1 
COSMET: Cervini. Ccntomml. 

Pasquali; Vcllanl. Chiodi. Simon-
celli; Arena, Ferracuti, Cippetti-
ni. Marascialll. Virll. 

OSTIENSE; Bazzolfl. Federici. 
Antolinl: Eusebl, Lombardo F., 
Proto; Nicchi, Kosatl. Jacorossl, 
Lombardi V-, Cenni. 

Marcatori; al 33' Rosati (O.) 
nel p t.: nel s, t. al 17*'Clpcr-
tlni. al 33' Arena, al 40" Ferra­
cuti. 

Arbitro: sig. Blsattl di Roma. 

L'inizio veloce e gioco abba­
stanza piacevole, sebbene il 
campo sia pesante e fangoso per 
la pioggia caduta nella nottata. 

La Cosmet stenta a ritrovarsi 
In un terreno cosi mal ridotto; 
ne aporoflttu l'Ostiense, squa­
dra sbrigativa, per andare In 
vantaggio al 35' per merito di 
ftosnti che. ricevuto un ottimo 
passaggio, ' si sposta lievemente 
sulla sinistra e con un forte ti­
ro angolato, dal limite dell'area, 
batte il valido Cervini. 

La difesa dell'Ostiense regge 
alla continua pressione della 
Cosmet fino al 17'. quando gli 
aziendali ottengono il pareggio 
in una mischia creatasi nell'area. 

La palla pervenuta a Cipettini 
è probamente scaraventata in 

rete 
Incoraggiata dal pareggio rag­

giunto, la Cosmet Insiste nel­
l'attacco 

Alla distanza la maggior clas­
se dei « rossi * riesce ad avere 
ragione della volonterosa com­
pagine dell'Ostiense. 

La Cosmet va in vantaggio al 
30": Centomlni batte una puni­
zione, respinta di Lombardo F., 
riprende Chlo che serve Arena 
e questi realizza, rendendo vano 
il tuffo di Bazzoffl. 

Ormai l'Ostiense 6 alla mercè 
degli avversari. 1 qflall aumen­
tano il vantaggio con Ferracu­
ti a conclusione di una azione 
personale. 

Al 44' l'arbitro annulla, per 
fuori gioco, una rete di Mara' 
scialli. 

Si sono distinti: per l'Ostiense 
Lombardo F.. Rosati e l'anziano 
Antolinl; aer l padroni di casa 
Centomlni, Slmoncelll e Ferra 
cuti oltre a Mnrasclalll prodiga­
tosi per tutto l'incontro 

WALTER ROMANI 

Afbatrastevere-latina 0-0 
L A T I N A : Porcili: Fornello, 

Quagllarlni, Sitzla: Celestini. Ma­
si; Roccato IV. Funaro. Storllghl, 
Bertazzl. Esposito. 

ALBATRASTEVERE: Valentinl; 

NELLA RIPRESA SCATENATI I LOCALI 

Nettimi- 3-8 
Hanno segnato Pastori e Cellucci (2) 

TRIONFALMINERVA: Sal-
vioni, Wolf, Menicuzzi, Monte-
ferri. Ribotta, Patrizi, Mele, E-
(lidi, Domizi. Ferrari, Gragagh?, 

NETTUNO: Cicco, Strada. 
Fortuna, Macrl, Pastori, Di Gi­
rolamo, Formcntin, Antonacci, 
Ruggeri, Leblac, Celluzzi. 

Àrbitro; Vallone di Roma. 
Reti: nel s.t.: ni 3* Pastori, al 

15' e al 36' Cellucci. 

(Dal nostro corrispondente) 

NETTUNO, 25. — L'innesta 
tii Leblac ha tonificato l'attnc-
co ed ha dato modo al Nettu­
no di cogliere una significa­
tiva vittoria sulla Trionfalmi-
ncrva, la quale ha retto bene 
il confronto nel primo tempo, 
ma è .stata travolta nella ri­
presa, allorché il Nettuno si è 
scatenato. 

Il risultato rispecchia esatta­
mente il valore in campo; lo 
confermano i 9 calci d'angolo 
n favore dei 'ocali e due goal 
annullati, di cui uno, quello di 
Ruggeri, veramente magnifico. 

Al calcio d'inizio, Ruggeri dà 
n Leblac, allungo ad Antonac­
ci, esce dai pali Salvioni, tiro 

di Antonacci a porta vuota: pa­
lo: Riprende Leblac, di nuovo 
palo. 

Le azioni si susseguono ve­
loci. Al 14' l'arbitro espelle E-
gidi senza giustificato motivo. 

La ripresa è tutta di marca 
ncttunese. Gli ospiti sono pro­
vati dalla fatica a causa del 
terreno pesante. 

Al 3' Leblac batte una pu-
n.zione dal limite: Salvioni pa­
ra in tuffo, ma non può trat­
tenere Iti palla che viene ri­
presa da Fattori, il quale met­
te in rete. 

Al 15' prima Leblac e poi 
Antonacci stampano la palla sui 
pali della • porta, ma sul se­
condo rimpallo interviene Cel­
lucci e segna. 

Al 36' è ancora Cellucci che 
con azione personale porta a 
3 le reti per gli azzurri tir­
renici. 

Al 37' il goal di Ruggeri che 
l'arbitro inspiegabilmente an­
nulla. 

I migliori: Salvioni e Wolf. 
Del Nettuno tutti bene. De­

gno di mensione Fortuna. 
MARIO CASALDI 

Benedetti, Sacco, Diamanti; Car­
nevali. Rulli; Venturini, Piacen­
tini, Scarpelli, Tarqulnl. Desi­
deri. 

Arbitro: Slg. Gaudio. 

La gara aveva lnizto sotto i 
migliori auspici per gli ospiti che 
attaccavano a tutto splano im­
pegnando a fondo la difesa del­
l'Alba Si aveva l'impressione che 
Il bravo Valentinl da un mo­
mento all'altro dovesse capitola­
re. ma in effetti non e andata 
cosi. Il risultato ad occhiali 
giunto al termine dei 00 minuti 
non lascia a bocca amara nes­
suno. 

Il Latina si è dimostrato, spe­
cialmente nel primo tempo, una 
bella squadra. Ifa messo in ri­
salto un bel quadrilatero, e una 
difesa a posto, solo la bravura 
di Piacentini e C. non ha per­
messo al pontini di andare in 
vantaggio e accaparrarsi l'Intera 
posta In palio. 

Infatti l'Alba ha supplito al di­
vario di classe esistente con una 
bella condotta di gara, giocando 
con cuore e con volontà, e non 
è mancata di portarsi all'attac­
co — specialmente nel secondo 
tempo — quando gli ospiti, un 
po' provati, sono stati racchiusi 
nella loro arca a difendere il 
pareggio. 

Il terreno, reso viscido dalla 
pioggia, ha influito perchè gli 
avanti di entrambe le squadre 
mancassero facili occasioni, fa­
cilitando Il compito dei difensori. 

Nel primo tempo, come già 
abbiamo detto, prevalenza di a-
zlonl da parte del Latina, ma 
ValerUlnl è quasi sempre riuscito 
a fermare i palloni Indirizzati 
verso la sua porta. 

Nella ripresa, l'Alba, sicura di 
sé. si e fatta spesso minacciosa 
In area avversarla e ha mancato 
delle buone occasioni per realiz­
zare con Piacentini M8'l e De­
sideri (24'1. 

A. F. 

Tarquinia-Oiannisport 1-2 
TARQUINIA: Colombo. Donati. 

Paparozzi. Severinl. Bonelil. Giu­
dizi. Gagnl. Parmigiani. Martelli, 
Moretti. Salsa 

GIANNISPORT: Mcnk-hclli Gu­
glielmi. Marzi. Lo Presti. Ca­
pannelli. Bonomo. Sartoii, Muzi. 
Caseltato. Puni. Miglio. 

Reti: nel p.t. al 2' Miglio: nel 
s.t. al 40' Moretti su rigore, al 
43' Miglio. 

TARQUINIA. 25 — Subito al 
secondo minuto dall'inizio il 
Giannisport va in vantaggio per 
merito di Miglio, vantaggio che 
manterrà fino al 40" della ripre­
sa grazie alla sua migliore in­
quadratura e per le buone doti 
tecniche ed atletiche nei confronti 
del Tarquinia. 

Malgrado il terreno, reso vi­
scido dall'abbondante pioggia ca­
duta. il gioco è stato sempre 
vivo ed interessante. 

Come dicevamo 11 Tarquinia al 
40" della ripresa riesce a pareg­
giare SU rigore, realizzato da Mo­
retti, me al 43' Miglio porta nuo­

vamente In vantaggio il Gianni­
sport mettendo a segno una palla 
Imparabile. 

ARMANDO BBUNOBI 

Ponteco.-vfrVeKetTl J -0 
VELLETRI. Tlboldl. Faubrt. 

Santelll, Massaro ni. Sullmoenl. 
Pierluigi. Bianchini, Morcschlni. 
Ippolltt. zuccotti, Prloil. 

PONTECORVO: De Uornardls. 
Scatollnl. Scagliarmi. Cedrone, 
Cariati. Caccia. Sdola. Scarca. 
Dolce, Illa»!. DI Letizia. 

Arbitro: slg Brunella di Roma. 
Reti: nel 1. t. al 30' Dolce; 

nel 2 t al 31' Illusi, al 33' 
Sdola. 

(Dal nostro corrispondente) 

PONTECORVO, 25 — 11 cam­
po. reso pesanto dalla pioggia. 
Uà (atto giocare una partita In 
tono minore perchè ha tolto ad 
entrambe lo compagini la possi­
bilità di condurre un gtoco ordi­
nato di squadra. 

So BI eccettuano poche azioni 
condotto bene dal padroni di 
casa, che oggi hanno dominato 
por tutto 11 primo tempo e per 
quasi la meta, del secondo tem- | 

pò, abbiamo assunto ad una 
serio Intermlnubilo di... calciont 

Il Pontecorvo Un Unii inizio 
lui costretto gli u\ \ erbari sotto 
lu loro porta clic |H»rò sem­
brava stregati! dato che molti 
tlil sono stati mliucolosHu.cnie 
parati o sono umiliti a vuoto 
Al 20" peiò gli ospiti por poco 
non anno andini in wmtuggio-. 
MoiChChlni ha sbagliato il cilicio 
di rigore concesso Oall'aiblUo. 

Al 30*. su passaggio di Cuc­
cia e tinta lndoWnutu di musi, 
i locali andavano m \untagglo 
con Dolce. Ln partita continua­
va col dominio del padroni di 
casa e al 37' De lk-rnurdis pa­
rava un difficile tiro ntrappando 
gli applausi di tutti gli sportivi. 

Al 40' pertanto gli ospiti per­
devano un'altra buona occlusio­
ne per vegliare perche More-
schinl. pur stnndo ti tio metri 
dalla porta, sbagliava II tuo 
mandando la palla sopra la 
traversa 

Un certo et|U|lll>iii> vi stabili­
va all'inizio del secondo tempo 
quando 1 locali incominciavano 
od accusiiro 1 primi sintomi «il 
stanchezza 

A l n i Moreachlnl sclupaxa 

un'ottima occasione per conqui­
stino n pareggio. La qualcosa 
stimolata 1 locali e si assicura­
vano u successo al 31' cpn ma­
si. ed al 33' con Sdola. 

Cacchi o Do Uornardls tono 
stati i migliori del locali; Ippo­
lita o ribaldi I migliori degli 
ospiti. Ottimo l'arbitraggio del 
slg. Brunella di Roma. 

OIOVANN1 FOLCARELH 

Fiamme A.-Torre in Pietra 1-0 
FIAMME AZZURRE: Zaechl, 

Nagara, Serda I. Serda II. Verol-
dt. Bnrtollnl. Maiali. Sarcollnl. 
Marini, Gardena. Agostini 

TORHE IN PIETRA: Rlbonl, 
Zticcante. Ferrari I. Denelll. Mc-
nlchcttl. Ferrari II. Ella. Picci­
ni!». Kcrnandez, Mornndl, For­
nitesi 

Roti- Mai Ini ol 33' della ripresa. 

Ln matilcola Torre in Pietra 
non e riuscita a far suo il ri­
toltalo. nell'Incontro con ln più 
quotata squadra ospite delle 
Fiamme Azzurre, I locali lninno 
retto fino a 12' d-illa fine, al­
lorquando Marini con un secco 
tìio port.ivn In vantaggio 1 suol 
colori, facendo conseguire una 
vittoria di misura alle Fiamme 
Azzurre. 

BEL GIUOCO NONOSTANTE 11 TERRENO PANTANOSO 

Meritato pareggio del Sanlart 
sul campo di Castelf idardo (11) 

/ rollami hanno attaccato continuamente nel primo tempo 
Slentella e Manchi sono slati i marcatori delle due reti 

RIDUZIONI ENAL — CINEMA: 
Adrlaclne, Alcyone, Alba, Auso­
nia» Aurora, Astori», Arliton, 
Attuatiti, Arcobaleno, Barberini, 
Bernini, Bologna, Capranlca, ca. 
pranlchetta, Capito), Esperla, Eu­
ropa, Excelslor, Fogliano, Fiamma, 
Gallarla, Influito, Italia, imperlale, 
Moderno, Metropolitan, Olimpia, 
Orfeo, Planetario, Piata, Roma, 
Sala Umberto, Superclnema, Sa­
voia, Splendore, Saletta Moderno, 
Tuscolo, Trevi, Verbano. 

TEATRI 
ELISEO: Ore 31: C U Eduardo e 

Tltlna De Filippo in «Miseria 
e nobiltà». 

GOLDONI: Ore 21.15: «Roma de 
Trtlussa» di Glgllozzl e Do 
Chiara. 

LA BARACCA : Ore 21.30 : Cia 
Olrola-Fraschl « La fuga », tre 
atti di Duvernnys. 

PAt.AV./.O SISTINA: Ore 21,1»: 
C.la Glustl-Tognazzl « barbane­
ra. bel tempo si spera ». 

qUATTRO FONTANE : Ore 21 : 
Cia nilll-Riva-D'Albert «Caccia 
al tesoro ». Coreogr. G. Gcert. 

TEATRO SISTINA 
IV SETTIMANA 

COMPAGNIA 

Giusti - Tognaxzi 

O Q Q I 

EMI I 

CASTELFIDAKDO: Bruni. Gril­
lini. Elcuterl: l'andolli, Cottabri-
nl. Tombollnl; Castellani. 'l'archi. 
Dartallut. Contini, lilanclil 

SANLOIIENZAKTIOLIO- Pal­
ma, Difillo. Vinci; DI Meo. .Mar-
ccllinl. Luttazzl; Modesti. Sten-
tella. Mannucct. Guardigli, i.ecls. 

Arbitro: slg Tonelll d» Bologna. 
lieti: nel 1. tempo: al 1U' Kten-

tclla; nella ripresa al 1' Bianchi. 
CASTELF1DAHDO. 25. — Su dt 

un terreno ridotto nelle condi­
zioni di una palude a causa delle 
recenti piogglc. le due squadre si 
sono Incontrate dovendo anche 
affrontare li problema dell'equi 
lui rio 

Tuttavia, anche con la dittico!-

FORSE PIÙ' GIUSTO UN PAREGGIO 

Fortunosamente l'Humanitas 
piega di misura la Spes (2-1) 

Un goal di D'Agostino allo scadere del primo tempo san­
cisce il risultato — Cecati e Zega hanno segnato le altre reti 

HUMANITAS: Valente; Seran-
toni. Garosi; Hipanti. Gavuzzo, 
D'Agostino: Moltnari. Clngolanl. 
Firmani. Morantl. Cecatt. 

S P E S : ippoliti 1; Ippolltt 11, 
Schlavonl; Galuzzi. Andreuzzi, 
Iandolo; Oddi. Mancini. Zega. 
Quaresima, Stocco 

Marcatori: al 6' Cecati; al 4r 
Zega e al 44' D'Agostino tutti nei 
ne! primo tempo. 

Note: Calci d'angolo quattro a 
tre per la Spes. 

Dobbiamo dire subito cne la 
Humanitas non ha meritato di 
vincere benché le sue azioni sia­
no state ptu pericolose dt quelle 
degli ospiti. 

Infatti il primo goal l'ha mar­
cato per un marchiano errore di 
Ippolltt uscito a vuoto su dt un 
traversone di Moltnan. 

Cecatt era pronto a mandare 
in rete. 

II secondo goal e stato come 

un premio per l'ottimo D'Ago­
stino. 

Il quale su calcio di punizione 
al lìmite dell'area mandava in 
rete un pallone con un effetto 
veramente magistrale. 

Dt contro la rete di Zega e 
nata da uno spiovente di Ualuzzi 
che raccolto al volo da Zega u-
nlva in rete. Veramente un Del 
goal che e stato come un raggio 
di soie nella brutta partita. 

Le due squadre non sono an­
cora a punto 1 loro attacchi fper 
non parlare delle difese) sono 
ancora slegati, privi di mordente. 
avulsi. 

In verità l'attacco ospite e pia­
ciuto di più di quello degli ospe­
dalieri. ma troppo poca cosa so­
no quei fraseggi, quel tocchetti 
quando non si tira in rete. 

Il terreno era pessimo e ci6 ha 
Influito negativamente sulla già 
mediocre partita 

I RISULTATI 
e le classifiche 

GIRONE A 

I risultati 
GlannUport-»Tar«i«inia S-l 
Fiamme at--*Torre in F. 1-t 
•Civilacastellana-AUBas 2-1 

Italcalcio-'MilatesH 4-3 
•Atac-Rieti 2-1 
•Viteraa-Federconsorxì 2-1 
•Haaaanltas-Spe* 2-1 
•Marialdalbano-CivitaY. ,3-1 

La classifica 
lialralcio 3 3 • • 8 4 6 
Mnrialdalbano 3 2 1 I J 5 5 
ClvitaraaL 3 2 1 1 5 3 5 
Atac 3 2 0 1 8 4 4 
Itìeti 3 1 1 1 4 3 3 
Giannisport 3 1 1 1 4 4 3 
HamaniU» 3 1 1 1 3 4 3 
Fiamme A. 3 1 1 1 2 3 3 
Federconsorsi 3 1 1 1 3 2 3 
Tarquinia 3 t 2 1 3 4 2 
Torre in P. 3 1 2 1 1 2 2 
Spes 3 1 • 2 5 C 2 
Milatesit 3 1 * 2 4 1 2 
Alnaa 3 1 • 2 « S 2 
V'itero» 3 1 • 2 S 5 2 
Cveccsua < 3 4 1 2 1 5 1 

GIRONE B 

I risultati 
*XettwM-Trl»nfabninerva 3-0 
Caaaina-*Lab. Palma 2-1 
•Aanaaziate-Stefer 6-3 
«Gaeta-Fiorentini 1-1 
*C**a>et-OsUeiiae 3-1 
•ronteeorro-VelIetri 3-t 
•Alaatraatevere-Latina •-« 
•Astrea-Anxi* 3-2 

La classìfica 
Latina 
Cassine 

' Annanziata 
Ponteeorvo 
Cos. M e i 
Fiorentini 
Ostiense 
Gaeta 
Nettano 
Astrea 
Lab. Palme 
Ansi» 
VeUetri 
Trionfai. 
Albstrasi. 
Stcfcr 

3 2 1 • 
3 2 1 • 
3 2 • 1 
3 1 2 » 
3 2 t i 
3 I 2 i 
3 1 1 1 
U S I 
3 1 1 1 
3 1 1 1 
S l l z 
3 I § 2 
3 1 t 2 
H i t 
3 1 1 2 

i n : 

i l 5 
» 4 » 

12 4 4 
« 1 4 
9 2 4 
2 1 4 
4 4 3 
c i : 
5 3 3 
5 5 3 
2 3 2 
4 C2 
4 7 2 
2 I S 
2 S I 
S S i l 

Ancora due parole, li tinaie 
della partita ha rischiato di di­
venire giallo per le troppe inde­
cisioni arbitrali. Il quale arbitro. 
prima concede 11 rigore per at­
terramento di Cecati in area, poi 
lo nega, ed infine indica ancora 
il dischetto bianco. Tira S c a n ­
toni ed Ippolltt I para. 

Dell'Humamtas 1 migliori sono 
stati D'Agostino e Morantl II solo 
Zega nella Spes. (E. D.). 

Media inglese 

GIRONE A 
, Italealcio - 2 : Civitacastella­
na e Mnrialdalbano 0; Feder­
consorsi, Rieti. Atac, Gianni-
sport e Fiamme Azzurre — 1; 
Spes, Almas e Pantanitas — 2 ; 
Torre in Pietra, Tarquinia. Mi­
la tesi t. Viterbo e Civitavec­
chia — 3. 

GIRONE B 
Latina e Cassino -"-1: Fioren­

tini • ; Cosmet, Annanziata e 
Ponteeorro — 1 ; Ostiense, Vet-
letri, Gaeta, Anzio, Trionfal-
mlnerra, Astrea è Nettano — 2 ; 
Lab. Palma, Stefer e Albatra-
sievere — 3 . 

R U M e Triestina raganì 
menateti atto Stano Tonno 

.ve/ quadro delie manifestazio­
ni che il Centro di Educazione 
Art mica sta organizzando in oe-
cosione del pros-timo antro a Ko-
ma di una rappresentanza della 
Scuola di Trieste, mercoledì 28 
avrà luogo allo Stadio Tonno 
nn incontro dt calcto tra le squa­
dre ragazzi della Roma e deh 
la Triestina. Precederà un alle­
namento dt 30 minuti tra la pri­
ma squadra della Roma e le ri-
iene. 

Nel corso della partita il cui 
inizio è /Usalo per le ore 14. 
saranno effettuati lanci di pal­
loni aerostatici con striscioni in­
neggianti a Trieste. 

I biglietti di ingresso allo sta­
dio sono in vendita nei «eauenti 
negozi: Bar Ferrmcci, p. Re di 
Roma; Ber Dei, v. Giolittt: Bar 
Santarelli, p. Bologna; Bar Gran­
dicelli. ponte Garibaldi: Bar 
Chiosco, piazzale Flaminio. 

GIRONE F 

I risultati 
*Caatalfidardo-Sanlart 1-1; 

*Ohlnotto Nari-Romulea 3-2 
disp. sabato); *Pabriano-Col-
Isforro 1-1; 'Formano-Ohlati 
2-1; 'Poacara-Sanglorceso 3-0; 
'Sora-L'Aquila 4-1; 'Sulmona-
Anconitana 1-1; Ascoli-*8oni-
aallia 2-1. 

La classifica 

Colleferro S 3 2 0 
Chinotto Neri 5 2 3 0 
Ascoli 
Pescara 
F i r m i f t ì 
Sora 
8onKior(OM 
Anconitana 
Fabriano ' 
Sulmona 
Sonfeallia 
Sanlart . 
Castelfidardo 
Chioti 
L'Aquila 
Romulea 

5 3 1 1 
5 2 2 1 
5 2 2 1 
5 2 2 1 
5 2 2 1 
5 2 1 2 
5 2 1 2 
6 1 3 1 
5 2 0 3 
5 0 4 1 
5 0 3 2 
5 1 1 3 
5 1 1 3 
5 0 2 3 

9 
12 
7 
6 
8 

10 
7 
7 
9 
4 
6 
5 
S 
4 
4 
4 

3 
5 

e 
3 
6 
9 
7 
4 
5 
6 
9 
9 
9 
9 
9 
8 

e 
7 
7 
6 

e 
e 
e 
5 
5 
5 
4 
4 
3 
3 
3 
2 

minacce. Il portiere locale ha 
avuto immediatamente II suo nel 
da fare per contenere Rli attac­
chi del quintetto avversario; tut­
tavia al 1U" la rete del padroni 
di casa doveva capitolare, t ra il 
me77o destro Strntella che. ri­
prendendo un pallone pervenuto­
gli da Modesti, sterrava un tiro 
violentissimo e il povero llrunl 
rimaneva di stucco senza poter 
fermare la traiettoria di quella 
palla Indemoniata. 

Il Sanlart insisteva ancora nel­
la sua offensiva e poco mancava 
che il punteggio venisse raddop­
piato: era Marcelllnl che dopo 
un'azione personale, lanciava In 
modo egregio l'estrema destra 
Modesti. Dal piede di quest'ulti­
mo partiva una staffilata improv­
vida che faceva la barba al palo 
sinistro della porta difesa da 
Bruni, ln questa prima parte 
la reazione del locali era troppo 
debole perchè potesse dare del 
frutti. 

Nella ripresa. Invece. la musica 

era di tutt'altro tono: non era, 
Intatti, trascorso un minuto pruno 
dal fischio dell'arbitro che l'ala 
sinistra locale si impadroniva 
della palla e scendeva velocissi­
mo a rete II tiro di Mianchl non 
perdonava e le sorti venivano 
ricondotte allo stato di prima. 

Come nel primo tempo, ma con 
fronte rovesciato, si assisteva ad 
un vero assedici della porta di 
Palma e II portiere ospite doveva 
più volte intervenire per bloc­
care tiri degli attaccanti locali. 
Un violento tiro di Contini, pa­
rato in modo brillante dal por­
tiere romano, provocava nume­
rosi applausi da parte del pub­
blico. 

l'ol continuavano gli attacchi in 
serie; ma la difesa degli ospiti 
raggomitolata a coprire la pro­
pria porta riusciva a portare in 
salvo II meritato pareggio. 

L'arbitraggio del signor Tosclli 
é stato esemplare 

Q. A. 

MESSE DI RETI AL «SANGALLI» 

Italealcio-Milatesit 4 - 3 
Solo nel secondo tempo ì bancari riescono a 
prevalere sugli sfortunati padroni di casa 

la del terreno Impraticabile, le 
due squadre hanno messo in mo­
stra del buoni numeri e spesso 
Si e visto svilupparsi azioni con­
dotte con buona tecnica e di 
pregevole fattura. ' 

E* riato un incontro a due fac­
ce: nel primo tempo hanno do­
minato gli ospiti e nella seconda 
parte I padroni dt casa hanno 
sferrato il loro contrattacco fin 
dalle prime battute e sono riu­
sciti a rimettere le ;orti in pari­
tà. 

La partita ha avuto inizio con 
una sfuriata subitanea del roma­
ni che hanno subito portato alla 
rete difesa da Bruni delle serie 

MILATESIT. Sabelil, Proietti, 
Rcddavlde. Canulla. Cosmlnl, 
Ferrante. Pernioni. Filippi. Mala-
spina. Marconi. Laudenzi. 

ITALCALCIO: CocoJinl. Quin­
aval le . Leonori; Mariotti. Lar-
emesi. La77ari.1l: Barbatella, 
Ricci, Santucci. Belardl, Fortini-

Arbitro: -.ig De Salvi. 
Marcatori.- nel p t. al 18' ed 

al 29* Santucci, al 31' Beiardi, 
ai 37' Laudcnz:. al 43' Santucci; 
nella ripresa al 2' Landenzi. al 
33' Marconi (rigore». 

Molti ROais al SanRall! nell'in­
contro che opponeva il Milatesit 
allTtalcalcio: ben sette palloni 
«or.o finiti alle Rpal'.e dei rispet­
tivi portseri al termine dell'acca­
nita contesa che ha visto vitto­
riosi l bancari di stretta misura. 
Ma un risultato di parità non 
avrebbe di certo fatto gridare 
allo scandalo. II vantaggio acqui­
sito dal roesi allo scadere dei 
primi quarantacinque minuti di 
gioco era troppo nettò, perchè 
gli aziendali. I quali hanno di ­
sputato un'ottima ripresa, po­
tessero sperare ad annullarlo 
completamente. 

D'altra parte l'Italoalr o si è 

ATLETICA LEGGERA 

Affermazione di Camodeca 
nella Coppa M. Gelsomini 
Zagaria, Toiletti e Bi lotti ai posti d'onore 

Ottimamente organizzata dal 
l'Unione Italiana Veterani dello 
Sport si è disputata ieri sul Cir­
cuito dell'Acqua Acetosa (due gi­
ri pan a km.' 8.500) la gara di 
corsa podistica per gli apparte­
nenti alla FTDAL e liberi. 

Malgrado la concomitanza di al­
tre manifestazioni. la sospensione 
da parte della FTDAL di un grup­
po di atleti, ed il pessimo tem­
po. la gara è stata molto combat­
tuta tra 15 dei 23 concorrenti. 

La partenza è stata data dalla 
mamma dell'eroe Gelsomini alle 
ore 11.11. dopo che Ma sci Io ave­
va commemorato con brevi pa 
role. 

Presente alla manifestazione 
Peppicelli. addolorato per non 
aver potuto partecipare a causa 
del < veto > mosso dal C.T. della 
FTOAL Oberweger. 

n primo giro £ vinto da Za­
garia in 14*20" seguito a spalla 
da Bilotti. Camodeca. Tonetti e 
Masi, a 100 metri Angelettl e 
Taddei. a 150 Lucidi. Martini. 
Amato (che poi si ritirerà per 
crampi). 

Al parco Rimembranza, Como. 
deca attacca, ma solo Zagaria 
riesce a stare nella sua scia. 

A meta lungotevere Acqua Ace-1 

tosa. Camodeca riesce a liberar 
si del tenace Zagaria e vola tutto 
solo verso il traguardo, posto a 
Piazza Apol'odoro sul viale Ti­
ziano. 

Ottime prove di Tonetti, Crec 
chi. Masi, Lucidi finisce 7. a circa 
2 minuti dal vincitore. 

Bella la gara condotta dal vin 
citore, che ha fatto vincere al 
l'ACLI-ATAC molti premi di rap­
presentanza. tra questi il ricco 
Trofeo Beniamino Cigli. 

Ottima l'organizzazione, una lo­
de al servizio Vigili Urbani e P-S. 
che hanno bene cooperato per la 
buona riuscita della manifesta­
zione. ed agli ispettori delI'ATAC. 

OKDtXE D'ARRIVO 
I) Camodeca Antoaio (ACLI-

ATAC (3. serie) che copre II aer-
corso «I Km. I£M In ZF4MT; 
2) Zagaria GtoraasU «ella Poli-
sportiva Testacela» la Vmm; 3) 
Toaettl Franco ale! Capitolino la 
tarai"; 4) BllotU Ernesto (UI8P-
Rossa); s ) Gracchi Filiberto, II-
»*ro « Malhml »; é) Masi Maria 
CA CU-ATAC); 7) Lacldi Remo 
(UL) ; S) Maritai Armando (Ca­
pitolino); ») Aagelettl Angelo 
( C S I . Clrttacastenana); l t ) Tad­
dei KUa (ACLI VeUetri). Segaoaa 
altri, 

dimostrata veramente squadra; 
la «;iia preparaztone atletica e 
ottima sotto ogni punto di vista 
ed i suoi uomini giocano del 
buon calcio. 

Dalla dilesa coriacea e batta­
gliera, aìla mediana sempre 
pronta nei lanci In profondità, 
all'attacco dove Belardl è stato 
il sucgcritore nonché l'autore di 
ottime trame offensive, tutti 
nanno cortnbuito efficacemente 
alla conquista dei due punti in 
palio 

II Milatrslt. come già accenna­
to, non meritava di perdere; se 
si pensa d i e gli aziendali hanno 
dovuto schierare in campo ben 
sei riserve e che. per tutto il 
secondo tempo I vérdi alia mag­
gior tecnica degli avversari han­
no opoosto entusiasmo e volon­
tà. riducendo sensibilmente lo 
svantaggio del primo tempo, non 
potremmo non r.'cor.osce.-e più 
giunto un risultato di parità-

Sono piaciuti più degli altri 
Marconi e Laudenzl per il Mi­
latesit: Beiardi e Santucci ptr 
lT'a'calcio 

GEN. 

CICLISMO 

Leonardi vince 
la Coppa «Avanti!» 

/ dirigenti del O. S. e Aqui­
lotti Cattimi > in collaborazio­
ne colla, sezione Prenestirui del 
P-S/. hanno voluto questi ;-t 
ma Coppa < Granfi.' > per alHe-
ri a chiusura dell'atticità cirti-
ttica di tale categoria e possono 
dirti contenti per la svolgersi 
•fella gara che ha risposto in pie­
no alle esigenze sportive di quel­
li che l'hanno cTtala 

E" stata una corsa movimen­
tata e condotta anche abbastan­
za velocemente: naturalmente i 
ragazzi della ' « Ciclistica Trion­
fale » hanno fatto ancora una 
volta la parte del leone accapar­
randosi i pumi tre posti delTor-
dine d'arrivo; ma la buona vo­
lontà di tutti t concorrenti li fa 
accomunare ncireiopio col vin­
citore. 

L'ordine d'arrivo: 
1. Leonardi Giorgio (C Trion­

falo) ebo compio i SO km. dot 
psreorso In ora Z30" olla madia 
orarla di km. 3*. 

2. Barbaro»** (id.) 
a Mìnotottl Umberto (C T.) 

n 2 minuti. < 
4. Frattalo; & Burlarti; ti 

Bartoluoei; 7. Tosso; B Ballarln; 
La Coppa «Avanti!» * stata 

aaoaanata alla Cietlstlsa Trion­
falo. 

C I N E M A - V A R I E T À ' 

Alliamhra: I misteri di Hollywood 
e rivista 

Altieri : Napoli eterna canzone 
e rivista 

Ambra-Iovlnelll: I banditi della 
città fantasma e rivista 

Aurora: Una bruna indiavolata 
e rivista Gino Nuccl 

La Fenice; Notte di perdizione 
e rivista 

Principe: Indomiti della vita e rlv. 
Ventun Aprile: Le sci mogli di 

Barbablù e rivista 
Volturno: Il più grande spettacolo 

del mondo e rlv. (ap. ore 14,15) 

CINEMA 

A.B.C.: Pelle di bronzo 
Acquarlo*. Credimi 
Adrlaclne: Il grande gaucho 
Adriano: Il cavaliere della valle 

solitaria (apertura ore 15) 
Alba: Puccini 
Alcyone: Ai margini della me­

tropoli 
Ambasciatori: L'amante di ferro 
Anlene; I sette dell'Orsa Maggiore 
Apollo: L'Isola dell'uragano 
Appio: Un turco napoletano 
Aquila: I misteri di Hollywood 
Arcobaleno: Man nn a Trlghtrope 

(spett. ore 18-20-22) 
ArenuU: Gianni e Pinotto fra 

le educande 
Arlstnn: Vita Inquieta 
istoria: li più grande spettaco­

lo dei mondo 

Delle Terrazze: Fuoco alle spalle 
Del Vascello: L'amore che ci in­

catena 
Diana: I lancieri alla riscossa 
Doris: Il ritorno del Vendicatore 
Kdrlwelss: Trinidad 
Eden: Al margini della metropoli 
Ktpero: Da quando sci mia 
<--tposizione: Tra due bandiere 
Europa: Canzoni canzoni canzoni 
Kxcehlor: L'amore che ci incatena 
Farnese: u tiglio dei Texas 
Faro: Il ribelle dalla maschera 

nera 
Fiamma: Vita Inquieta 
Fiammetta: Huby Centry (spetta­

coli ore 17,30 e 10.30) 
Flaminio: I/amautc di ferro 
Fogliano: Duo ore ancora 
Fontana: Il figlio di viso pallido 
Galleria: La città -.penta 
Giulio Cesare: Casablanca 
Golden : Il più grande spettaco­

lo del mondo 
Imperlale: 11 cavallcie della val­

le solitaria - Inizi» 10 30 nnt. 
Impero: Zingari 
Indtino*. Napoletani a Milano 
Ionio: Il romanzo della inU vita 
Iris: Koenigsmarlc 
Italia: Puccini 
Lux: Uomini 
Manzoni: Attanasio cavallo va­

nesio « 
Massimo: I lancieri alla riscossa 
Mazzini: I bassifondi di Los An­

geles 
Metropolitan: Canzoni canzoni 

canzoni 
Moderno: 11 cavaliere de|'a val­

le Militarla 
Mmtrrno Saletta: La lupa 
Modernissimo: Sala A: Fermi tut­

ti, arrivo lo; Sala B: L'amante 
ili fprro 

Nuovo: Irma va a Hollywood 
Novocliu»: I/ultima freccia 
Odeon: t lnnclcri alla riscossa 
Oilcsrnlrhl: Il prezzo ilei dovere 
Olympia: Colpevole di tradimento 
Orfeo: Mariti su misura 
Ottaviano: Chi (• senza peccato 
Palazzo: Perdonami 
PalFstrlna: Napoletani n Milano 
l'arloll: Chi <• srn/i peccato 
Planetario: Puccini 
Platino: Ningara 
Plaza: Il ritorno di don Camillo 

STANLEY KRAMER 
pg u L A r» r . A i 

EDWARD DMYTRYK 

mSLGUITAH 
KIRK DOUGLAS 

MILLY VITALE 
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CINODROMO RONDINELLA ' . 
queeta sera alle ore 20 49. riu­

nione corse Levrieri a parziale 
:«neflc!o della OBI 
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Affrettatevi per le 
ULTIME REPLICHE 

al CORSO CINEMA 
del più NlraliSlinntc technicolor 
realizzato da Samuel Goldwyn 

IL FAVOLOSO ANDERSEN 

DANNTKAYE 
Il superfllm II K O che trionfa 

<l;i 3 settimane 

CANZONI, CANZONI CANZONI 
ripete il successo di 

CANZONI DI MEZZO SECOLO 
Astra: Fiamme sulla costa dei 

barbari 
Atlante: lj romanzo della mia vita 
Attualità: La lupa 
Augiistus: Il romanzo della mia 

vita 
Ausonia: Il più grande spetta­

colo del mondo 
Barberini: Il cavaliere della val­

le solitaria 
Belle Arti: II padre della sposa 
Bernini: La diva 
Bologna; Un turco napoletano 
Brancaccio: Un turco napoletano 
Capltol: I vinti 
Capranlca: Canzoni canzoni can­

zoni 
Capranlrhetta: I vitelloni 
Castello-. Il figlio del Texax 
Centrale: 11 quarto uomo 
Cine-Star: Il più grande spetta­

colo del mondo 
Clodio: Paula 
Cola di Rienzo: Un turco na­

poletano 
Colombo: La donna ombra 
Colonna: L'ultimo gangster 
Colosseo: Donne e briganti 
Corallo: Il corsaro dell'isola verde 
Corso: Il favoloso Andersen 
Cristallo: Giustizia di popolo 
Delle Maschere: Quando le don­

ne amano 

Pllnltis: La carica degli Apachcs 
Preneste: Zingari 
t'rlmavallc: Dan 11 terribile 
Quirinale: Via col vento (16-20.30) 
Quirlnetta: Il bruto e la bella 

(spett. 10-19-22) 
Reale: Un turco napoletano 
Rcx: Al margini della metropoli 
Rialto: Melodie Immortali e doc. 
Rivoli: Il bruto e la bella (spet­

tacoli ore 16-19-22 ) 
Roma: La lettera di Lincoln 
Rullino: Illusione 
Salarlo: Molok II dio della ven­

detta 
Sala Umberto: Uomini alla ven­

tura 
Salone Margherita: Marc crudele 
Savoia: Un turco napoletano 
Silver Cine: Il grande gaucho 
Splendore: La città che non 

dorme 
Stadlum: Melodie Immortali 
Superclnema: La città spenta 
Tirreno: Noi peccatori 
Trevi: Mano pericolosa 
Trianon: Francis all'accademia 
Trieste: Vi\ turco napoletano 
Tuscolo: Il mondo le condanna 
Verbano: Attanasio cavallo va­

ricelo 
Vittoria: Napoletani a Milano 
Vittoria Ciampino: La regina 

d'Africa 

ELIMINATA GLI OCCHIALI non 
con lenti di contatto, ma con 
LENTI CORNEALI INVISIBILI 
« MICnOTTICA • - Via Porta-
maggiore. 01 «777.343) Richiede­
te opuscolo gratuito 4002 

Il Al) IO CU l.l 8POKT L Vi 
A. ALTISTI - AUTOTKENfSTI!!! 
Corsi celeri economici all'Auto-
RCIIOIO « STRANO » Emanuele 
Ciliberto 80. Via Turati. 201533 

9) MOII I I . I U . 12 

AI.LB OAl.LKKIB « Bsbusci •III 
FIERA del MOBILE 10W-54. 
Esclusività ultimi modelli pre­
miati: Milano Candì. Glussano. 
Meda. PREZZI PIÙ' BASSI 
FABBRICANTE!!! Più colossale 
assortimento della Capitateli! 
Portici Piazza Esedra. 47 - Piar. 
za Colarlcnzo (Cinema Eden). 

t l I l l l t i l l l m i l l l l l l H l l l l l l l f I M I I M » 

ANNUNCI SANITARI 

ENDOCRINE 
Ortogenesa, Gabinetto Medico 
per la cura delle disfunzioni 
sessuali di origina nervosa psi­
chica. endocrina consultazioni • 

cure pre-postmatrtmontall 

GranrJ'U... Dr. CARLETTI : 
Piazza Esqulllno. 13 ROMA ISta. 
rione) Visite 8-13 e 10-18. festivi 
8-12 Non si curano venera» 

S ESQUIUNtf 
VENEREE D.sfWoni 

8 K S S U A L I 
cum *«f.»of* 

V I N I VARICOSI am* ni«ovM*« 
ptHt'otl io* I.CMAKO* tffmiar* 

«M CA*to «tataro 4* (a* . !•*«#«• 

DISFUNZIONI 
S E S S U A L I 
di qualsiasi origine - Detìcenz» 
costituzionali • Visite a cure pra-
mntrlmonia . Studio 'medico 

Prof Dr DE BEttNAKDIS 
Specialista derm Doc. sV msXL ' 
Ore tt-13. 18-18. festivi 10-13 
e per appuntamento . Tel. 4MM 
Piazza Inriinpnrtrnza 9 f Sta zinna l 

ALFREDO O lltUltl 
VENE VARICOSE 

VKNKKKB . PRLLB 
DISFUNZIONI 8 K8 SU ALI • 

CORSO UMBERTO N. 504 
(Presso Plazxa del Popolo) 

Tel <I-K!9 . Ora S-ZO. Festivi 8-13 
Decreto Pret 21M3 del 7-7-195» 
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LA VITA DI UN GRANDE IMPRESARIO IN « PARATA DI SPLENDORE » 

CELEBRE CANTANTE 
prigioniero di un fioraio 

« Ma co.T.e. e dove è andato? » 
UT.'1) sorpreso Sol Hurofc e Fer­
matelo. cercatelo, ad ogni co-
ttiol » 

Era accaduto che Cnallapln. 
11 fanr.oso cantante d or:«pr.r 
rus«a. «1 era ecc:Issato da! tea­
tro dove avveniva una rappre-
Aentazior.e de: « Boris Godu-
r.ov > Doveva cornir.ciare il se­
condo atto, e il cantante «re 
scomparso 

e Ma do.e «ari rr.al ar-dato! » 

al un tipo che uno *pec:a::j".a 
coiti-.j-.a t-spreisarr.ente ;,er lui. 

« Del/ri offrir r ad ur.a belllv 
sirra tva a dis*e «.ciKAr.fir-f-l CK 
ritardo 

F 1. pubblico i > percor." 
<"h. raccor.ta fjues:: i - fddo: .? 

Chi sa tutto <Ie;.a vita tì.-i ;>ri 
grandi art.sti di ine/^o. «ecolo 
dello spe'.tacoo1 E" So. Hur<Vi. 
e 1 j.tin-.o de;?.! lrr.j»re;>ari ». co.-r.e 
«r i s v s v , arr.a dsfir.irM L u.> 
tr.o che ero Z e«J-.d arche &e :n 

1)U,')Utòo* 

Elio Tinta e David Wayne in una scena dell'appassionante 
e fastoso technicolor.- dell» 2tth Century Fox « PARATA di 

SPLENDORE» imminente sugli schermi italiani 

borbottava tra sé e ** Sol Hurofc. 
Mistero. 
Venne telefonato a vari «de­

tective* > apetialUzaU nella cac­
cia all'uomo Finalmente, dopo 
una mezz'ora, e R pubblico co­
minciava a rumoreggiare, Cna-
llapln Tenne trovato. Aveva tat­
to riaprire un negozio di fiori 

^ offrendo una cifra enorme, « 
»t t* i ««BUM*» \rV*U> M i s t i * 

un altro campo, ha presentato 1 
p:u coIcjAa'.i spettacoli, h* er.-
tustasmato :e fo::e. ha tolto 'A 
musica e la danza dal privi­
legio de'^i « Carr-egte Hai: * per 
recare in teatri aperti alle 
grandi masse 

Sulla vita c i que*t ucrr.o pre-
•tiglcao che et trasferì glovams-
alaso daKa rati* Ucraina In 
AQCXlot> Cova direnila celebre, 

e «stato :deato e realizzato «la..a 
T*e:.tieln Cer,tury Fox 11 JUn..-
t Parata di splendore » cae e 
ura delle o;>ere più trig.ra'.t 
iella storta de: clne.-ra. 

< Parata di eplesdc/te » « u-
auter.t.co fuoco di arta:.c:o che 
m.tra?".iefA gii occHi « :. . cuo­
re Cc.io spettatore cor. .A ccr->-
Kraf.e più lu*suvse. cozi .n •.-.UT-
ra'.io cer.e *tc'.:e p i i l*,cer.t. e 
con ur.a far.tafiTA?<~Tta asba-
g'.Ar.'e di luci, di o.tutr.1 e di 
v e l a r i Toccanti e e J T r o t e a t i 
qjacrett: d. lr.*.!m;tA .'a.T.l.iare 
M alt»rr.erar.'r.r> con aiTer.turr»^ 
;rr.pre-i». rr.er.t7e iciate di jma-
s.or.* ita 6o:i;erarìr.o ce i :e furie 
i i -er.t.> la ut. vjAse^rulrs; Ci 
romaniche a^Ter-ture, 

i; ffcm — ciie e: nporta a; c j -
sia infuocato e ir.eiirianta del'-a 
recch^ Pietroburgo e Cei'a !r> 
sonr.e Ne-s- York « pr-.rso quarto 
di secolo » — e der.«o di «:tua-
z:o~: :rre«ist!b;:: venate -il un 
sottile e talvixta eca taz te u s o -
r.str.o I! tutto tenuto do: ICo 
autert.co d; \XTLM v:t» aneddoti** 
quar.to ntal ai.'ajctsast* La xU 
ta del ?fù granie i.-^pre^arto U-
r:e-k de: r..-«tro seco.-» 

Ne.:o sfarzo di questa ".jnrJ-
r.osi parata di danze, di rxustcsi 
e dì «te le in un ca?odo*copio 
:ntere*e*nti4i:=:o antmireretao 
quanto di me$:to pos*« eseere 
esistito ne: caaipo ce . larte o 
de.: armonia: dal ce'.etce F>xJor 
cti*.-.apm ;rterpretato dal rotl*-
elrr.o cantante itaio-arr.erjcaao 
Ezio Pir.za. ali lncantero:e Anna 
Pav'.o-ra impersonata Ca Tamara 
Tourcanova. autentica eaoeXa-
trice ce!!*, dar?a clasaici. 

Intorno al grande Impresario 
Sol Hurok — cae DaTxl Wayne 
ailrabtltcente fa rivtvere — Ia> 
TTrestieth Century Vox na i**-
ìzzato li prtmo vero • tecnicolor 

dell'armonia > — diretto da Mit­
ene:! Leisen — che aara preasa-
tato tra breve augii achennl del­
la nostra citta. I 

e- ». * 
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C I C L I S M O 

Landi vince il Giro di Lombardia 
(ma non è stata una cosa seria!) 

Per una errata segnalazione una parte dei fuggitivi sbaglia strada nei pressi del traguardo - Monti 
stacca tutti sul (ìhisallo, trasformato dalla pioggia in un, torrente di fango, ma viene ripreso da Magni 

(Dal nostro inviato spedalo) 

MILANO, 25. — Chi ha 
vìnto? 

Ha vìnto il numero 13... 
Chi è il numero 13? 
E' un giovanotto di venti-

sci anni, nero di capelli, alto 
così così, che quando — due 
anni fa —. correva fra i di­
lettanti sulle strade della Li­
guria, faceva strage di primi 
premi. H giovanetto è Bruno 
Landi, e è nato a Amelia, un 
paese poco distante da La 
Spezia; viene dalla « scuola diì 

bler che si è messo addosso 
un unguento che gli toglie 
la pelle, lo brucia. Urla, f e r ­
ri//, vuol dare forfait mu poi 
parte. Non andrà lontano, gli 
verrà la febbre, arriverà fino 
ai piedi del Ghisallo. Farà 
cioè, la fine di Petrucci che 
si sente incora addosso i se­
gni della botta che ha preso 
nel Belgio. 

Piove, piove, piove. Sotto 
In pioggia, gli uomini fjiia-
dagnano la linea di parten-
:a. Poca gente sulla strada. 
Quando finalmente il presi-

più il protagonista; però non 
perde le ruote. Ora è Ncncini 
clic tira via, forte. Sulla ruo­
ta di Ncncini cj sono Forna-
ra, Dupont, Desmet e Magni. 
Un po' indietro (30") indie 
Van Kcrkìiove; a 45", seguo­
no Diot, Barro, e il gruppo? 
S'è portato un pò* più sotto; 
ora è in ritardo di 2'20": ha 
già perduto la corsa? 

Un'altra rampa: la Piatta 
Rossa. Poi giù a Varese, di 
nuovo. La pioggia torna a 
battere forte sulla strada che 
var fatta col sapone. E Ma-

GIRO DI LOMBARDIA. — Landi batte Cerami sul traguardo sotto l'imperversare della piog­
gia. Molincris, Ockers, Contcmo, De Vnlck, Magni, Zampini, Monti e De Rossi, che hanno 
sbagliato strada si classiOcberanno nell'ordine a poche lunghezze. Fornara sarà undicesimo 

Cavannq » e ora corre con la 
maglia della « Fiorctli ». Nel 
Giro di Lombardia, Landi do­
veva fare il gregario a Kubler 

Come ha vinto il numero 
13, cioè Laudi? 

Eh, si; Laudi lia vinto con 
un po' di fortuna... 

* * * 
Le cose sono andare così; 

sono andate — cioè — come 
nella Parigi-Roubaix del 1949, 
quando il nastro fu tagliato 
da Sersc Coppi, ricordate? 
Màhè e Moujica — soli in 
fuga — per colpa di segnali 
falsi sbagliarono poi strada. 
La buon'anima di Serse Cop­
pi, arriuò dopo al punto cri­
tico; però prese la strada 
giusta e perciò vinse. Poi la 
giuria si riunì, lauto grosso 

a pochi secondi 

dente dcll'U.C.l. — JoitiQTtH 
— dà ti via, per Un Insogno 
che e anche dell'istinto (fug­
gire, fuggire il diluvio...) gli 
uomini scappano di gran cor­
sa. Sono le ore dicci; partono 
per la terribile avventura 142 
uomini. In totale dunque, 42 
forfait. Non sono tanti se si 
alzano gli occhi verso ìl cielo... 

Magni qui nella tempesta, 
è nel suo. Perciò dimentica 
quel che ha detto la vigilia: 
« Correrò per forza ». La tm-
tuzione è più forte di lui; 
Magni si lancia subito con 
JVcncitii, Fornara, Pugi, Dus-
sault, Van Kerkhove, Diot, 
Salimbcni, Barro, Dupont, 
Kctelcer e Roger Desmet. Fu­
ga a 12. Il vantaggio della 
fuga è di 35", a Saronno. Poi 

U R D I N f i D I K K 1 V O 
1. BRUNO LANDI (Fiorali!), 

eh* parcarro i km. 222 In or* 
&O1-50" alla madia di km. 36,812. 
2. Pino Cerami; 3. Piano Moli­
ncris; 4. Stan Ockars; 5. Angelo 
Conterno; 6. dosaph Do Valck; 
7. Fiorenzo Masni; a Zampini 
Donato; 9. Bruno Monti; 10. 
Mino de Rossi, tutti col tempo 
di AOI'SO"; 11. Fornara In ft02' 

e 15"; 12. Schils in &03*OS"; 
13. Bartolozzi; 14 Tognaccini; 
15. Ciabatti; 16. Astrua; 17. Bro­
sola Annibale; 16. Starm»; 19 
Ghidini; 20. Buratti; 21. Volpi; 
22. Minardi; 23. Scudellaro; 24. 
Zuliani; 25. Padroni; 26. Carrea; 
27. Grosso; 28. Baldarelii; 28. 
Piazza; 30. Fornasiero, tutti col 
tempo di &03D5"; 31. Faccioli 

fu l'errore dell'uomo dei se­
gnali che dichiarò Sersc Cop­
pi e Jlfahè ex aequo. Qualche 
cosa di simile è accaduto nel 
Ciro di Lombardia. Pioveva; 
perciò anziché sulla «pista 
magica» il nastro del traguar­
do era stato teso fuori, sulla 
•strada che prende il nome di 
Giovanni da Precida. 

Al bivio (poco distante dal 
traguardo...) le automobili 
del seguito deucuano voltare 
a sinistra e i corridori invece 
dovevano andar diritti. Cos'è 
accaduto, invece? E' accaduto 
che l'uomo dei segnali ha in­
dicato ai corridori la strado 
sbagliala nella quale, a testa 
bassa, si sono lanciati gli uo­
mini della pattuglia in fuga. 
Erano undici: Molincris, Oc­
kers, Conterno, De Walck, 

.Magni, Zampini. Monti, De 
Rossi e Fornara, più Landi 
e Cerami. Ma Landi e Cera 
mi che erano gli ultimi del* 
Za pattuglia di punta hanno 
tagliato dritto (e corto...) e 
tono arrivati con qualche 
lunghezza di vantaggio sul 
traguardo dove Landi più 

." svelto, più veloce (anche più 
furbo?».) ha battuto Cerami 

Er T e m p o i n f e r n a l e 
E' nato sotto una cattiva 

l stella questo Giro di Lom­
bardia; non ha avuto fortuna 
5 tiè prima (forfait di Coppi...) 
ì né durante (pioggia e piog-
4 pia dalla partenza all'arri-
pro- . ) , né sul nastro (felicita 
f di uno, disperazione di xan-
iti...). Lasciamo stare l'ulti-
Imo, breve e falso, pezzo del' 
già corsa. Con quell'ordine di 
i arrivo ch'è il frutto di una 
% disgrazia il commento sulla 
*'corta e sugli uomini, lo fa 
ila cronaca. E la cronaca è 

questa. 
^-•Dopo ali assi, il tempo: 
tutto congiura contro il Giro 
di Lombardia. Gli uomini 
hanno la faccia, le gambe, le 

| breccia lucide di oli e po-
! inatei triti* è U tato di Ku~ 

JTelefoto) 

QHLMl}o- fuga totna a far la 
parte def protagonista: corre 
sparato: gemono i freni ina 
non quelli della bicicletta di 
Magni. 

Il passo è sempre quello: 
poco più poco meno è sui 
quaranta all'ora. Magni, For­
nara, Ncncini, Dupont e Des 
met sono sempre «onciali e 
malgrado la buona volontà 
Kctelcer, Salimbcni, Diot, Pu­
gi e Barro non tornano più 
nella fuga. Jella per Magni 
che a Malnate spacca una 
gomma. Ma è pronta, secca 
furiosa la rincorsa: prima di 
Binago Magni è di nuovo 
sulle ruote di Ncncini, For­
nara, Dupont e Desmet. Con­
tinua la fuga a cinque. La 
strada ora è spesso un oita-
lena di ^salite e discese; lun­
ga, tutta gomiti stretti è la 
discesa, che porta a Como; 
il lago ha ìl colore del piom­
bo. Rifornimento a Como: 
km. 114,800 a 38,725 l'ora. 

Magni, Fornara, Ncncini. 
Dupont e Desmet hanno fatto 
più grosso su tutti il van­
taggio. Ecco infatti i ritardi 
degli uomini che corrono die­
tro alla fuga: a 2'35" Salim­
bcni, Barro e Pugi: a 2'55" 
Diot. Kctelcer p iù Volpi che 
e scappato dal gruppo a Pa­
re; a 3'15" Aureggi, Bararti, 
Contorno, Ciolli e Selvatico: 
il ritardo del gruppo <• di 
325'. 

si stacca Dussault e s" fanno 
sotto Pezzi, Ghidini e Grosso. 
Ma ecco le posizioni a Moz­
zate: . la pattuglia dì Magni 
ha 55" di vantaggio su Dus­
sault. Seguono a l'15" Pezzi. 
Ghidini e Grosso. Il gruppo 
è in ritardo di V30". 

Piove sempre più forte: la „„„,,«„„ 
corsa è marcia di acqua, gli mo sulla rampa "' f ' p M interesse e degna anteprima per 
uomini grondano come fon-1 v °'P.1 stacca Diot e Kcfeleer, , - m t e r n a z i o n a l e Gran Premio Ro­
tane. E' un inferno d'acqua, acchiappa Barro, Pugt e Sa- m a c n e v e a r A ,-8 n o v e m b r e sulla 

limbenf, poi solo va alla eoe- p | s t a d e n a v J a A p p i a , migllorì 
eia della fuga. Ali nnprovvi-

A r r i v a n o l e sa l i t e 

Piti di mezza corsa è latta. 
Ma ora tnene il difficile, la 
fatica. Appena fuori ài Co-

sulla 

a Valbrona; 1 '30" a Onno; 
15" a Bcllagio. La corsa, dun­
que, comincia nel fango, fra 
i sassi. E' Fornara che attac­
ca; subito cede Desmet. Poi 
si staccano Dupont e Weiiciut. 
L'ultimo a perdere la ruota 
di Fornara è Magni. L'arram­
picata é lenta, dura: sulla 
strada, nel fango fra i sassi 
pare che le biciclette abbia­
no fatto le radici. E ci vuole 
una gran fatica per strappar­
le, farle camminare. Fornara 
è il più svelto, il più forte; 
viene su con una certa agi­
lità e s'avvantaggia, via in­
tanto gli uomini del gruppo 
già si sono mischiati con gli 
uomini della fuga. 

Il co lpo di Mont i 

Ma ecco il colpo a sorpresa 
die fa sensazione: dal grup­
po scatta Monti che passa 
con facilità Forntira; è lui 
(è il piccolo, caro. Bruno...) 
che vince, di forza, di pre­
potenza il Ghisallo. per l'oc­
casione una terribile mon­
tagna. Il ragazzo d'Albano 
arriva sul nastro del traguar­
do rosso con 30" di vantag­
gio su Fornara il quale è da­
vanti a Landi in ritaido di 
55". Seguono Zampini a l'IO"; 
Ockers a J ' l5" ; D c Walck, 
Conterno e Molincris a l'20"; 
De Rossi e Cerami a l'23"; 
Storms a l'25"; Magni a l'40". 

E Magni comincia il suo 
inseguimento razzo: la prima 
vittima di Magni è Storms 
che Magni passa a cinquanta 
allora. E dopo Storms, Magni 
acchiappa De Rossi e- Cera­
mi. De Walk, Contento '• 
Molincris, Ockers, Landi e 
Zampini, Fornara. Poi Magni 
prende respiro e ha l'aria di 
dire: « Ci sono tutti?... ». 

No, manca Monti, manca, 
cioè, il ragazzo che sta dan­
do una grande dimostrazione 
di potenza. Al ponte della 
Malpensata, Monti è ancora 
solo, in fuga con 15" dì van­
taggio sulla pattuglia di Ma­
gni ch'è così formata: • Ma­
gni, Fornara, Landi, Zampini, 
Ockers, De Walck, Conterno, 
Molineris, Dc Rossi e Cerami 
Spesso la strada è un torren­
te; la bicicletta di Monti sul 
la strada ci lascia una scia, 
come un motoscafo in corsa 

Ma (è logico...) uno contro 
dieci. Monti non ce la fa, non 
ce la può fare. Il sogno di 
vittoria di Monti finisce a 
Inverigo. La corsa termina 
così com'era cominciata: con 
una fuga. Ma la maggior par­

te dei protagonisti sono cam­
biati; dei vecchi restano sol­
tanto Alagni c Fornara. Un­
dici uomini danno il corpo e 
l'anima per raggiungere il 
traguardo; indietro infatti il 
gruppo non s'è ancora dato 
battuto. Il gruppo a Desio è 
in ritardo di V15". E c'è 
un'altra mezz'ora di strada 
prima di raggiungere Milano. 

Monti e De Rossi, Magni e 
Dc Walck non perdonano nes­
suno scatto, nessun allungo. 
E così la corsa si risolverà 
con uno sprint fuori della pi­
sta magica, s'intende. Invece... 

Ma basta cosi. Come sono 
poi andate le cose già lo sa­
pete già l'ho detto. Ripeto 
soltanto che questo Giro di 
Lombardia è nato sotto una 
cattiva stella. 

ATTILIO CAMORIANO 

j£HI 

Bordoni dominatore 
della Roma-Casteigandolfo 

Buona la prova del romano Cascino, che solo 
nel finale cede alla classe dell'olimpionico 

l ino Dordoni mentre taglia vittorioso il 
Kom.i - Castelgjiiirtolfo, 

traguardo della 

Per la quarta volta conse­
cutiva Pino Dordoni ha vin­
to da dominatore la Roma-
Castel Gandolfo di km. 30. 
11 campione olimpionico ha 
staccato al termine della sa­
lita di Albano il suo compa­
gno di fuga Cascino ed è an­
dato a ricévere gli applausi 
dello sportivissimo pubblico 
di Castel Gandolfo. Ieri Dor­
doni non ci è parso nella 
sua migliore forma, tanto che 
verso il 10 km. era rimasto 
staccato di circa mezzo mi­
nuto da Cascino. Poi il ro­
mano ha subito una leggera 
crisi e il piacentino lo ha 
raggiunto. D'allora (eravamo 
alì'« Uva di Roma >•) i due 
campioni sono andati sempre 
insieme e solo verso l'arrivo 
Dordoni si è involato. 

Cascino, negli ultimi chilo­
metri, visto Dordoni parti­
re, ha desistito nell'azione, 
giungendo così al traguardo 
staccato di oltre 2'. Ottima 
la prova del legnoso e po­
tente Stefani che sulla salita 

CARA VIVACISSIMA LUNGO TUTTI I 120 KM. DEL C IRCUITO 

Romagnoli domina nel Trofeo Pompei 
e giunge solo al traguardo di Guidonia 

// vincitore lui compiuto il percorso ad oltre 38 chilometri orari - Bastianelli al 
.secondo posto - Generosa prova di Zuccone/li attardato da due forature 

(Dal nostro inviato special») 

GUIDONIA, 25 — Benito 
Romagnoli ha vinto per distac­
co il Trofeo Pompei a Gui-
rionia al termine di una eorsa 
condotta con intelligenza. Lo 
emiliano, balzato al comando 
della corsa al primo gho del 
circuito, ha dominato il campo 
dei concorienti per tutto l'arco 
dei 120 Km. del percorso. , 
' La sua è stata una corsa alla 

garibaldina, priva di sfumatu­
re tattiche. L'emiliano è stato 
favorito da un Fabbri conva­
lescente (ma irresistibile a 
tratti) e da un Zucconelli par­
ticolarmente danneggiato dalla 
sfortuna (due forature). 

Consapevole di essere il più 
forte dopo i due temibili av­
versari. Romagnoli ha dato 
fondo a tutte le sue energie 
ed ha allungato il passo du­
rante i primi giri del circuito 
sostenuti a circa quaranta di 
media. Dopo il vincitore va ci­
tato il generoso e tenace Ba-
Mianelli che, attardato da di­

sturbi allo stomaco, ha raccol 
to nuovamente le .sue eneigie 
ed e scattato all'ultimo giro 
sulla ruota di Zucconelli pre­
cedendolo di 30". 

La corsa nel complesso è 
stata davvero ottima perché ha 
messo in vetrina, uno alla vol­
ta, quasi tutti i concorrenti 
che <a fine stagione) hanno 
offerto al numeroso pubblico 
intervenuto, un saggio di ge­
nerosità notevole. • * 

Sulla ribalta, anche Turchet 
ti. Imperi, Fabbri, De Santis, 
Maini, Galeotti, Spaccatosi 
Gallotta e tutti coloro che han­
no contribuito allo spettacolo 
offerto, donando ai bravi or 
ganizzatori il giusto compenso 
alle loro fatiche. 

Non possiamo passare alla 
cronaca senza stigmatizzare lo 
operato del direttore di gara, 
il signor Franco Mealh il qua­
le, consigliato da chissà quale 
«manuale», ha impedito ai 
giornalisti di assistere all'ulti 
ma fase della corsa, la più ìm 
portante agli effetti della ero-

Trionfo di Mezzegra e di Vittorio Rosa 
in un magnifico Premio Campidoglio 

^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ * ^ ^ * * ^ ™ ^ ^ ^ " ^ * ' " " " * " * " " ' * ' ^ — ^ ^ ^ ^ ^ ^ » ^ » ^ — • • i ii i ' ^ ^ — nini— y ^ ^ j • • 

Nuova vittoria del coriaceo Calmo nel Premio Roma Vecchia in cui Villa Glori ha deluso 

Un pubblico di fedelissimi 
dell'ippica aveva affollato ieri 
l'Ippodromo delie Capannelle 
malgrado ti maltempo chotveva 
imperversato durante la notte e 
per tutta la mattina e la conco­
mitanza della partitissima tra la 
Roma e l'Inter: e gli appassio­
nati hanno ancora una volta 
avuto ragione perchè la nu 
nione di ieri, con i suoi mi­
lionari Premi Roma Vecchia e 
Campidoglio è stato di grande 

questo Giro di Lombardia che 
la pattuglia di Magni porta 
avanti di gran passo: Varese 
km. 45200 a 29$95 l'ora. Il 
traguardo è di Ncncini. Il 
gruppo -— che intanto ha ac­
chiappato Grosso, Ghidini, 
Pezzi e Dussault — è ancora 
più lontano: di 3'20" è ora il 
suo ritardo. Fra la fuga e il 
gruppo cammina Van Ker­
khove che s'è staccato sulla 
rampa della Marcolino 

Via Dussault e eia Van 
Kerkhove. Scappano in dic­
ci, ora. E Magni (gratta il 
campione, vien fuori IV uomo 
della tempesta »...) e sempre 
lanciato: è uno spettacolo. 
Magni: nella discesa di Ga-
virate, Magni perde tutti. Ma 
non vuol fuggire da solo, per­
ciò il campione d'Italia rot­
ta la testa, stacca una mano 
dal manubrio, chiama Nenci-
ni, Diot e gli altri; «Avant i 
forza... B 

Bivio di Cittiglio; ancora 
un po' di pianura poi si va 

so. U gruppo sì mette a cani 
minare forte: Selvatico, Ciolli, 
Conterno, Baroni. Aureggi, 
Diot, Kctelcer, Pugi Bar-o. 
Salimbcni e in/ine Volpi fi­
niscono nel sacco; il grupoo 
si avvicina anche alla fuga: 
a Longono al Segrino. il ri­
tardo s'è ridotto a Z'IS". 

Terranno fino in fondo Ma­
gni, Fornara, Desmet, Nen-
cini e Depont? Non basta la 
pioggia; ceco anche il vento, 
ora: batte di traverso <• dà 
fastidio, soprattutto agli uo­
mini in fuga. Una volata a 
ruota libera (e di nuovo Ma 
gni dà uno spettacolo di co 
raggio e di audacia...) da As 
so a Onno. E dopo un pezzo 
di strada piatta, ecco le sec 
che rampe col fango alto, che 
portano su alla Madonna del 
Ghisallo. 

Magni, Fornara, Nencìni. 
Dupont e Desmet si battono 
alla disperata per tener lon­
tano il gruppo che avanza. 

tu al Brinzio. Magni non fa Ma è una fatica vana: 2'05" 

A Petrucci e all'Italia 
il trofeo Desgrange-Cofombo 

Individuale: 1) Prtrneci (Italia) pint i SS; 2) Bobet (Fran­
cia) p. « ; 3) Fornara (Italia) p. 43: 4) Kabter (Svinerà) p. 41; 
5) Ockers (Belgio) p. 44; fi) DefUippis (Italia) p. 3»; 7) De-
rijfce (Belilo) p. 3S; I) Wactmans (Olanda) p. 37; 9) Impania 
(Belgio) p. Ut l t ) Cleae (Belato) p. 34. 

Per Naitonit 1) Italia penti 453; 2) Belgio p. 444; S) Fraa-
ci») p, Sii* 4) Svinerà p, 154; 5) OUada p, ì l j « &p*c*a * 4, 

galoppatoli d'Europa 
Nei e Roma Vecchia » Calmo 

della scuderia Arnaldi, confer­
mando la sua magnifica forma. 
si è aggiudicato una meritatissi-
ma vittoria 

La favorita Villa Glori ha com­
pletamente deluso. 

Nel Premio Campidoglio i fa-
voti dei pubblico erano per Ri-
visondoH offerto alla pari, men­
tre Mezzegra e Neebisch erano 
quotati ad l e I'2. 

t tecnici preferivano però 
Neebisch e Mezzegra. Tra i due, 
alla vigilia. a\e\amo preterito 
Mezzegra che avrebbe potuto 
sfruttare Valuto della compagna 
dt scuderia Krli. 

La corsa ci ha dato ragione: 
ad un perfetto segnale Erli scat 
tata al comando impedendo cosi 
a Neebtsch di attuare la tattica 
di testa che predilige. Nella sua 
scia si aggiustava Neebisch segui­
to da Rivi*ondoli. Maacarade e 
Mezzegra In cod 

Erli conduce\a ventre a terra 
fino all'ingresso in dirittura 

U O T O 

Stabilito il nuovo record 
della traversata di Gibilterra 

GIBILTERRA, 25 — 11 nuo­
tatore portoghese Batista Pe­
reira ha condotto felicemente 
a termine il tentativo diretto 
ad abbassare il record per la 
traversata a nuoto dello Stret­
to di Gibilterra, record stabi­
lito il mese scorso dalla cam­
pionessa statunitense Florence 
Chadwick con 5 ore e 6 minu­
ti. L'atleta portoghese, sceso 
in acqua stamane alle 9.26 nei 
pressi di Tarifa, con il corpo 
spalmato di grasso, ha impie­
gato 5 ore e 4 minuti, e cioè 
2 minuti meno dell'ex dattilo­
grafa californiana. Il Pereira, 
che ha 32 anni, è stato accom­
pagnato da due imbarcazioni 
con a bordo i cronometristi 

Die mrff e tfieci feriti 
alla «Cifrerà» di UHI 

' jS r f r f / i . 

BUENOS AIRES. » . — La 
« canera » di ieri «olla pista di 
AntU pretto Buenos Aires è sta­
ta una delle più traetene corse 
della atattono, Usa della anto-feoMi i» ore 13,47*1*» 

mobili, lanciata a folle velocità. 
è uscita di pista ed ha travolto 
uno steccato abbattendosi sulla 
folla: si sono avuti due morti e 
una decina di tenti, tra il pub­
blico che si è abbandonato a 
drammatiche scene di panico. In­
tanto. tre altri concorrenti ave­
vano incidenti di diversa gravita, 
rimanendo tutti e tre feriti. 

Ad Havari il primato 
wwrtéole delle 100 m%\\i 
LONDRA, 25 — 11 fondista 

sudafricano Wally Haward ha 
battuto il primato mondiale di 
andatura libera ^ulla distanza 
di 100 miglia (km. 160.900) co­
prendo la distanza in ore 12, 20* 
e 28'' alla media oraria di chi­
lometri 13.680. Il primato ap­
parteneva pure ad un sudafri­
cano, Billington, sin dal 1937 
con ore 14,46'. La gara si è 
«volta a Box. piccolo villaggio 
vicino a Bath, nel Sommerset. 
Secondo si è classificato in ore 
13,08*36" un altro sudafricano, 
afeklex, e terzo l'inglese s\ej-

mentre gli altri .seguitino rac­
colti in un gruppo guidato da 
Neebisch: esaurito il suo com­
pito Erli scompariva mentre Nee­
bisch si allungava allo steccato 
e Mezzegra rinveniva prepotente 
al centro della pista I due In 
lotta si distaccavano nettamente 
mentre Ritisondolt non aveva 
più nulla da dire: al prato-Mezze-
gra era all'altezza di Neeblscn.[ 
alle tribune dominava vincendo 
poi di due lunghezze 

Un reclamo della Villa Verde 
contro Mezzegra |>er presunto 
danneggiamento non era accolto 
daj commissari. Quattro vittorie 
dei solito Vittorio Rosa neita 
giornata (Mah Jong. Bendis, 
Mezzegra. zecca d'Oro). 

Ecco i risultati e le relative 
quote del totalizzatore: 

prem ,o vascello.- n'Mah Jong; 
2) Sdentino; tot. r. 13. - Premio 
Villa Corsini; l ) Bendis; 2) El­
zeviro; tot. v. 64. p. 33-20. acc 
98. dup. 64. - Premio Brancaccio: 
I) Sybillina; D) Gauguin; tot. 
v. 19. p. 13-14. acc. 30, dup. 90 -
Premio Giamcolo: I) Bodoni; 2) 
Orgia; tot. v. 56. p. 31-19. acc, à2, 
dup. 222 - premio Roma rccchia: 
1) Calmo; 2) Stregone; tot. r. 28, 
p. 12-14. acc. 42. dup 270. - Pre­
mio Villa Lante: i ) Felicita Su-
bleyras; 2) Corelli. 3) port Ar­
thur; tot. v 152, p. 22-17. acc. 
1221. dup 827 - premio campi­
doglio; i ) Mezzegra; 2) Neebisch: 
tot. \ . 24. p. 19-18. acc 31. dup. 
514 - premio Villa Spada: 1) 
Zecca d'oro; 2) Senza Pensieri 

G. B. 

Sugli ippodromi 
di Firenze e Napoli 
Ecco i risultati delle principali 

corse ippiche svoltesi oggi in 
Italia. 

Firenze: Ippodromo Mulina 
(trotto): Premio Autunno. 2,100 
metri, 4 milioni: l ) Birbone, 
scud. Maria Luisa (v. Baldi ) tem­
po al fan. 121"1; 2) Toni Fra; 
3) Might Fine; 4) St. Clau. Tot. 
26. 14. 15. 37. 38. 

Sa poh; Ippodromo Agnano 
(trotto). Premio Capodimonte. 
2100 metri. 3.150 000 lire: I) 
Empire, scud. Valverde (S. Bri-
ghenti) m 2'54-* (l'22"8); 2) Bò­
ra} 3) Zabro; 4) Napoleone, Tot. 
u , ia, 13, 1* 

naca. Mancavano circi quattro 
chilometri all'arrivo ed erano 
già tiansitati icon notevole 
vantaggio) ti e concorienti. Da­
vanti a noi, allungati in fila 
indiana, i rimanenti quattordici 
del gruppo M stavano scate­
nando nella ,< bagarre.. Anale 
Spazio per passare, perciò, ve 
n'era- Il citato direttore di ga­
ra ha sentito il bisogno di im­
pedire il passaggio alle macchi­
ne e di filare verso il tra­
guardo. senza darci la possi­
bilità di seguire da presso la 
fase culminante della corsa. I 
lettori ci scuseranno, quindi 
se, per l'incomprensibile quan­
to assurdo contegno del diret 
tore di corsa, sorvoleremo su 
importanti dettagli del finale 

Ecco la cronaca: partenza 
alle 13.07'. Fora Zucconelli in 
apertura sulla strada-panta 
no della via Palombarese: è 
la sirena di allarme per il 
gruppo che ad andatura eie 
vata cerea di togliere all'emi 
liano ogni possibilità di recu­
pero. Non sarà cosi e lo vedrò 
mo meglio in seguito. Il primo 
Siro del circuito, ad oltre 40 
orari trova il plotone intatto. 
regolato in volata da Roma­
gnoli. Al secondo giro batta­
glia con inevitabili fratture: si 
distingue Fabbri, chp vince il 
traguardo. 

La kermesse continua con 
una serie notevole di tira e 
molla che .cominciano a scinde­
re il gruppo. Maini vince il ter­
zo traguardo. Subito dopo ìa 
fuga decisiva: Romagnoli s'ac­
corda con Spaccatrosi e Gai-
lotta ed in.sieme prendono il 
comando della gara. La rea­
zione del gruppo avverrà poco 
dopo e --aranno Di Giorgi, Im­
peri. Turchetti e Battistom a 
guidarla. Fabbri. controlla­
s s i m o . viene marcato da vi­
cino dagli altri che preferi 
scono temporeggiare sulle sue 
ruote, mentre Zucconelli, rac­
colti gli staccati li esorta al­
la riscossa e guadagna grada­
tamente il terreno perduto. 
Gallotta e Spaecatrosi abbando­
nano la ruota dell'indiavolato 
Romagnoli ch c all'ultimo giro 
ha 3" di vantaggio su Zucco­
nelli e Bastianelli che precedo­
no il gruppo di circa 1'-Zucco­
nelli fora ancora una volta ma 
non si arrende: il romano, però 
si è assicurato la seconda pol-

iron.i m>t!gra lo hi volenta 
reazione del gruppo .scatenato 
nella battaglia finale. 

GIORGIO NIDI 

O r d i n e di arrivo 
I) ROMAGNOLI BENITO 

(Sancarlese di Feirara) che co­
pre i 120 km. del percorso in 
ore 3.09' alla media oraria di 
km. 38,005; 2) Bastianelli Fio-
ravente (Gori) a 2'; 3) Zucco­
nelli Vincenzo ' (Sancarlese) a 
2'30": 4) Turchetti Roberto (SS. 
Lazio) a 3'; 5) Imperi; 6) Fab­
bri; 7) De Santis: 8) Maini; 
9) DI Giorgi; 10) Nereggi; 11) 
Petrocchi; 12) Rezzi. 

PUGILATO 

Hairabedian mette K.O 
Atfib Dessouki 

BEYRÙT, 25 — Il campione 
d'Europa dei medio-massimi 
Jacques Hairabodian ha battuto 
per k. o. al quinto tempo Adib 
Dessouki 

di Albano era riuscito a por­
tare il suo svantaggio dai 
primi a holo l'40". Stefani è 
un atleta che marcia con uno 
stile non proprio ortodosso, 
ma senza dubbio redditizio... 
Dopo Stefani da citare Bomba 
che oggi ha veramente forni­
to una buona prova, mar­
ciando in modo molto cor­
retto. 

Ed ora alcuni cenni di cro­
naca. Partenza velocissima, 
in testa vanno Lelli, Dordoni 
e Cascino. Al Velodromo Ap­
pio. Cascino ha un vantaggio 
di 12" su Dordoni, a 45" Fri-
sio, calato nel finale, a 55" 
sono Bomba, Nu^zo Luca e 
Stefani. 

Ad « Uva di Roma » (dove 
è fissato il rifornimento) Ca­
scino ha circa 30" sull'olim­
pionico in leggera erisi. A cir­
ca un minuto transitano Bom­
ba, Stefani e Frisio. Al da­
zio, Cascino ò ripreso ed i 
due campioni marciano ora 
di comune accordo verso Al­
bano dove si decideranno le 
sorti della gara. A Capannel­
le un furioso temporale co­
stringe gli atleti a faticare 
più del previsto, ìha per for­
tuna la pioggia dura poco. 
Dordoni e Cascino transita­
no a Ciainpino con 2' su Bom­
ba e Stefani che poco dopo 
staccherà il compagno, a 
3'20" viene Carminati, poi 
Nuzzo, Massara e Pnmich. 
Angeli intanto si fa sotto e 
guadagna molte posizioni. Ad 
Albano, al termine della sa­
lita, Dordoni opera uno 
«eatto che lascia « surplace >-
Cascino, e vince per distacco. 

CARLO SCARINGI 

L'ordine d'arrivo 
1) Uordoni Pino (S.S. Ciana 

Piacenza) in 2 ore 34'03"; 2) Ca­
scino Salvatore (CUS Roma) a 
2,'i"; 3) Stefani Bruno tLlb. La­
tina) a 2*41"; 4) Bomba Carlo 
(B. Prati) a 4'20"; 5) Carminati 
Attilio (La Fenica) a l'J5"; 

All'austriaco fondar 
il giro podistico di Trento 
TRENTO. 25. — Il IX Giro Po­

distico Internazionale di Trento, 
disputatosi questo pomeriggio sul 
tradizionale « Giro al Sass >. da 
compiersi dieci volte per com­
plessivi km 6.500. ha visto la 
netta superiorità dei podisti stra­
nici 1 presenti con gli atleti di 
Francia. Austria e Germania. * 

L'austriaco Konrad ha vinto 
nettamente rintuzzando l'offensi­
va che sul finire di gara il fran­
cese Maliaut gli avevo portato. 
II primato della gara, detenuto 
dall'elvetico Page. (1952: 18'52"), 
è stato migliorato dal vincitore. 

Ecco l'ordine d'arriuo. 
1» Kondar Walter S V. Reutte 

(Austria) 18'47": 2) Mahaut Rey-
mond A. S. Est Paris (Francia) 
18'52"; 3) Nicot Roger (id.) 19"01" 
4) Muelle Anton (Monaco) 19'28": 
5) Conti Agostino (Pro Victoria 
Calclziacorte). primo degli italia-
-11. ID'29", 6» Eberlain (Monaco). 

R U G B Y 

Il Brescia pareggia 
con la Roma (3-3) 

I punti sono stati segnati tatti nella ripresa 

Marcatori: nel 2. tempo al 7' 
Manca (Roma) su calcio di pu­
nizione: al 21' Preseglio (Bre­
scia) 6U calcio dt punizione. 

Il Brescia, come tuolc la tra­
dizione. s é dimostrato avversa­
rio duro spigoloso, preparato. Ha 
impostato la sua tattica ;>ul gio­
co chiuso e av\alendosi di un 
forte pacchetto davanti ha por-
xato via dallo Stadio Tonno un 
punto prezioso La Roma ha a-
vuto il torto di non aver saputo 
disancorarsi dallo schema voluto 
dagli avversari 

lai gara dal Iato spettacolare e 
tecnico ha' lasciato mo'.to a de­
siderare (in ciò ha indubbia­
mente influito li terreno pésai-
te) e molti ripicchi e qualche 
scorrettezza hanno completato il 
quadro. Del Brescia oltre alia 
mischia in' blocco, molto bene 
anche Salomoni e Presegli" Tra 
i bianconeri st sor.o distinti Dc 

Santis e a tratti Marini e Ferri­
ni Troppo oculato 1 aroitraggio. 

I r i su l ta t i 
Ecco ì ributtati della seconda 

giornata del campionato italiano 
di rugby: all'Aquila: Aquila-Ama­
tori Milano 11-6; a Milano: Mi­
lano-Parma 3-3; a Roma: Roma-
Brescia 3-3. a Rovigo: Rovigo-
Petrarca 13-0. a Trieste: Treviso-
Trieste 6-3 

La classi 
Rovigo 
Roma 
Traviso 
Milano 
L'Aquila 
Amatori 
Broscia 
Parma 
Petrarca 
Triast* 

2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 
2 

2 
1 
1 
1 
1 
1 
O 
O 
0 
0 

0 
1 
1 
1 
0 
0 
1 
1 
1 
0 

fica 
0 16 O 
0 27 3 
0 9 6 
0 8 6 
1 11 3 
1 12 14 
1 6 8 
1 6 9 
1 3 16 
2 3 30 

4 
3 
3 
3 
2 
2 
1 
1 
1 
0 

- * I 

Osa faae dell* « a i f Ina laeantr* di rafefy fra le cwpaf i i t i della «orna e del Brescia. 
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Lunedi 26 ottobre 1983 

di FAUSTA CIALENTE 
Il primo a ricevermi sulla so­

glia della casa dove io en­
travo da < signora >, cioè gio­
vane sposa, fu Mohtùr, in caf-
tuno di lucida setu a righine 
bianche e nere, il sorriso na­
scosto sotto due grossi e spio­
venti baffi grigi. Mi fece, ge­
nuflesso, tutti gli auguri di 
prammatica, ma non credo che 
fosse contento di vedermi en­
trare in una casa d o \ e impt r.i-
\ a , solo, da anni. E mi fece 
dannare, poi, col suo disordi­
ne e le sue stramberie, tua fi­
nimmo per affe/.ionarci l'uco 
ull'altra e quel che più mi 
piacque, in lui, fu la sua grun-
dc dignità. Compariva al mat­
tino sulla soglia della mia ca­
mera u ricevere gli ordini (era 
pessimo cuoco come era pes­
simo domestico) con arie da 
ministro e adoperava un moz­
zicone di lapis per annotare 
quel che gli dicevo, in carni 
teri arabi, su un sudicio pez­
zetto di carta. Ma era pura 
rappresentazione; perchè fa­
ceva esattamente il contrario 
di quanto mi permettevo di 
suggerirgli; tanto che se per 
il pranzo desideravo riso alla 
turca, o pilaf, dovevo ordinar­
gli la pasta al sugo. A me 
sembravo, inoltre, vecchissi­
mo; mentre nel poco tempo 
che rimase al mio servizio 
prese una dopo l'altro due 
mogli, ambedue tredicenni. 
La primo gli mori col bambi­
no che mise al mondo (prima 
per modo di dire, perchè ne 
a\evu già sepolte o ripudiate 
tre o quattro); e la seconda 
gli sopravvisse; ma ogni anno 
partoriva un bambino morto. 
E ricordo la mia sorpresa at­
territa quando sentivo dire 
dagli altri domestici della fa­
miglia, o dai familiari stessi: 
e Òggi Mohtùr verrà un DO 
più tardi perchè ha il fune­
rale del suo bambino, o della 
sua bambina ». Veniva difatti 
più tardi, recando la sporta 
della spesa con maggior sus­
siego del solito. Poi che que­
sta è la morte, per i musul­
mani. E se n Mohtùr era mor­
ta una bambina, non lo si do-
\ c v a nemmeno compiangere. 

Voglio dire: Mohtùr fu la 
mia prima conoscenza, non 
troppo fortunata, in quel mon­
do particolare ed assai biz­
zarro che sono j domestici 
chiamati erroneamente < bar-
beriiii >, originari dei villaggi 
dell'Alto Egitto o del Sudan, 
di pelle piuttosto nera, ma 
non completamente negri nei 
tratti. Anzi, a volte hanno nel 
AÌSO una regolarità ed una fi­
nezza per* cui sembrano abis­
sini. La loro giornata è divisa 
in consuetudini che le fami­
glie presso le quali lavorano 
(senza mai abitarvi) sono te­
nute a rispettare; è sottinteso, 
per esempio, che il cuoco du­
rante la spesa giornaliera stia 
un'oretta al caffè barbexino 
del quartiere e vi faccia la 
sua partita a tric-trac. Quelli 
che rimangono a guardia del­
la casa, durante il giorno, 
usano sedere fuori dalla porta 
dell'immobile o della villa, in­
sieme cogli altri Barberini del 
casamento o della stradu. Sie­
dono sulle panche, sui muric­
cioli, sui gradini, e chissà che 
cosa si raccontano noi loro 
dialetto gutturale o un po' 
stridente. L'anziano ha il po­
sto d'onore, in mezzo, i pie-
colini stanno a terra, in cer­
chio, seduti sulle gambe in­
crociate. Poiché la carriera di 
domestico può cominciare an­
che a dieci, a undici anni; ed 
è tanto commovente quella 
personcina discreta e silenzio­
sa che circola per la casa sul­
le babbucce rosse, col nero 
\i<=o attonito: non hanno mai 
-veduto una tavola imbandita 
o un Ietto con le lenzuola, ep­
pure in poche settimane im­
parano tutto, con una prontez­
za che sembra addirittura in­
telligenza. 

A me quei congressi giorna­
lieri intorno al boabo (por­
tiere), cioè l'autorità suprema,, 
erano sempre piaciuti, anelici 
come spettacolo, e vi a \ evo 
ceduto fin dall'inizio una re-| 
gobi di vivere sociale. 

Non mi sbagliavo- Al Cairo, 
durante la guerra, abitai con 
i mici compagni di lavoro, fra 
cui Anna Caprera, in un ap­
partamento quanto mai prov­
visorio, dove mancavamo di 
tutto; § siccome ciascuno di 
noi ci stava più o meno con­
tro il desiderio della famiglia, 
era un continuo rendersi a ca­
sa a quietare i malumori e 
sottrarre quel che ci occorre­
va: un. paio di lenzuola, un 
ferro elettrico, una marmitta. 
Malgrado queste razzie perio­
diche eravamo sempre al di 
sotto delle necessità. E sicco­
me le funzioni abbastanza im­
portanti della propaganda che 
svolgevamo ci obbligavano a 
contatti con persone autore­
voli, ci capitava ogni tanto di 
dover invitare, o addirittura 

• ospitare qualcuno dentro la 
nostra povertà. Avevamo però 
un domestico, Mustàfa, so­
prannominato Badoglio; dopo 
il boabo egli era uno dei capi 
della comunità barberina del­
lo stabile. Quando vedeva 
giungere l'occasione per cui 
noi entravamo in nno stato 
d'orgasmo o d'angoscia: non 
preoccupatevi, diceva nel suo 
cortese linguaggio, e si faceva 
dare i solai per la spesa. Noi 
tornavamo a casa con l'invi­
tato e insieme con nn gran 
batticuore; e trovavamo il 
pranzo pronto, servito in bel­
lissimi piatti di porcellana, 
posate d'argento in tavola. 
Oppure, in altre occasioni, ci 
faceva trovare il letto supple­

mentare giù installato, con le rebbe parso intollerabile, ver-
h'iizuolu, le coperte e perfino 
gli asciugamani. La roba non 
veniva du lontano, era tuttu 
roba di casa, eliceva; perchè 
qtiestu è lo solidarietà fra i 
burberini. Un bnrberino non 
lancia mai un compagno negli 
impicci. Ognuno prende qual 
che cosa dalla famiglia dove 
serve e tutti insieme aiutano 
l'altro. 

E siccome la più assoluta 
onestà regolu il loro vivere, 
le cose tolte in prestito tur 
nano tranquillamente a domi­
cilio e nessuno se ne accorge. 

La casa era nbitutu da gen­
te del paese, ricca; e da in­
glesi e americani che la guer­
ra aveva portato lì. 1 nostri 
barberini non ci fecero man­
care mai nullo. Mustàfa non 
era cuoco, poteva a malapena 
contentare noi; ma se aveva­
mo un invitato, il nostro pran­
zo veniva cucinato dal miglior 
cuoco del casamento e succe­
devo di veder arrivare in ta­
vola, trionfalmente, nn pud-
dins fiammeggiante. Il tè e il 
caffè erano le due cose che 
nessuno poteva neanche so­
gnare d'avere in privato, per­
chè erano ufficialmente n di­
sposizione di tutti; e Mustàfa 
era all'altezza di prepararci 
uri pasto anche quando gli di­
cevamo che non saremmo tor­
nati e non aveva i soldi per 
farlo. « Dove hai trovato que­
sta roba?>. gli chiedevamo 
poi, con aria vagamente se­
vera. La roba era venuta dal 
frigorifero del capitano Smith 
o da quello del Bey; natural­
mente tutto veniva restituito, 
ma ciò che «Ha comunità sa-

gognoso, era che qualcuno re­
stasse senza mangiare quando 
i frigoriferi dello stabile con 
tenevano tante provviste. La 
scapertu più sensazionale fu 
quando una volta seppimo 
che una nostra zuppiera, as­
sai bella in veritù, che noi 
non adoperavamo mai, stava 
da otto o nove mesi in cnsu 
di uno dei coinquilini inglesi. 
Nella nostra miseria di sup­
pellettili non uve\amo certo 
mai sognato di poter aiutare 
gli altri, ed ecco che Mustàfa, 
con dignitoso orgoglio, ci nar­
rava i fusti delia famiglia 
presso la quale la zuppiera 
aveva l'onore di risiedere. 

e Ma che ci appartiene lo 
sanno? i, chiedevamo. 

Tutto si sapeva; e alla fine 
della guerra avevamo scoper­
to che la comunità barberina 
di sikket Abu ci Feda aveva 
regolato la nostra esistenza 
sul modo col quale regolava 
10 proprio. Perchè questo RO-
pratutto è vero: che i barbe­
rini sono legati fra loro da 
una solidarietà ammirevole. 
Severi, sono, rigidi e onesti. 
11 disonesto, il pigro che non 
riesce mai ad nccontentnre la 
famiglia e si fa sempre licen­
ziare, viene rimandato a ca­
sa, ai villaggi. Quello che si 
trova senza lavoro è imman­
cabilmente nutrito ed allog­
giato dalla comunità; e era­
vamo entrati anche noi nel 
loro congresso umano, bene­
volmente accolti e protetti. 

Questo rimane uno dei mici 
migliori ricordi di guerra ed 
una delle più belle lezioni ri­
cevute. 

T I T O IL MONDO RIDE 

« Capitano, date un'occhiata alla piscina; credo ci sìa 
qualcosa che non va... » 

« Su... su. mattacchione 
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La storia di Livorno 
nelle pagine del "Martello 

!•> 

Uno dei primi giornali di fabbrica usciti in Italia dopo la liberazione - Redazione nella « Pa­
goda » - All'avanguardia nelle lotte contro la smobilitazione - Per la ricostruzione dello scalo 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 

' LIVORNO, ottobre, 
Tutti a Livorno conoscono 

il Martello, Giornale di fab­
brica del Cantiere Ansaldo. 
Lo • conoscono i commercian 
ti, gli artigiani, gli intellet­
tuali. tutti i cittadini l ivor­
nesi che hanno seguito e tc-
guono le lotte degli operai 
per la rinascita della città. 

Subito dopo la liberazione, 
cioè nel luglio del 1944. il 
Cantiere Ansaldo era ridotto 
a un ammasso di rovine: di­
strutti gli scali, le. officine e 
la direzione dalle b o . m b e 
americane, fatte saltare le 
banchine, di approdo e te pru 
dalle mine tedesche, aspor­
tate tutte le macchine, sem­
brava che nulla ormai fosse 
possibile ver ridargli la vita. 

Gli operai livornesi, se pur 
pieni di sgomento, ebbero fi­
ducia in loro stessi, e rifiu­
tando. nella Quasi totalità. 
più facili lavori e viù congrui 
guadagni con gli alleati, tor­
narono al loro Cantiere, per 
ricostruirlo, per farlo più bel­
lo, per renderlo viù efficiente 
di prima. 

Mentre entrava in funzione 
il Comitato di liberazione na­
zionale d'azienda, vennero 
create le prime oraanizzazio-
ni interne di massa; le Com­
missioni interne, il Consiglio 
di gestione, la Commissione 
di ricostruzione, formata da 

operai e tecnici, tra i quali 
alcuni inaeffneri. • -

Per avere un più diretto 
contatto con le inasse di la­
voratori. per raccogliere le 
loro idee e i loro suggerimen­
ti. ver appoggiare il lavoro 
che le organizzazioni sindaca­
li dovevano svolgere per il 
risanamento della fabbrica, si 
riconobbe utile la creazione 
di un giornale. Cosi .usci nel 
1945 il vrimo numero della 
Voce del Cantiere, che ebbe 
mafaupurataniente pochi me­
si di vita, nonostante l'entu­
siasmo con cui lo avevano ac­
colto i lavoratori. 

Redattori tuttofare 
Verso la metà del 1946, 

quando in cantiere erano an­
cora larghe e profonde le 
tracce della guerra, mentre 
la reazione vadronale comin­
ciava. se pur larvatamente, a 
farsi sentire, un oruppo di 
operai e di impiegati ammi­
nistrativi e tecnici si riunì 
una sera tra le macerie di 
quello che era stato un uffi­
cio della direzione e, ricono 
scendo la necessità, ancor 
maggiore che prima, di avere 
un giornale per affiancare il 
lavoro degli organismi di 
massa, ne decise subito la 
creazione, costituendo la re­
dazione ed ctegoendo a diret­
tore il compagno Ferruccio 
Peroni, ex macchinista delle 
FF. SS., licenziato nel 1922 

L'angolo della sfinge 
1 2 3 4 5 6 7 8 9 10 11 12 

• • * • • • • • • Ott • • • • • OC OC 

i l 1 1 . 1 1 l i I 1 1 l — 
Sistemando esattamente, se­

condo le dodici definizioni, al­
trettante parole di nove lettere 
ciascuna, nelle caselle a bordo 
ingrossato, dall'alto in basso e 
da sinistra 'a destra, si leggerà 
una frase.. 

DEFINIZIONI: 1) l'apparato 
per far molleggiare la carrozze­
ria d> un'auto; 2) una piccola 
valigia; 3) assicurare, proteg­
gere: 4) sciocco: 5) un tipo ». 
mante delle feste; 61 medicinale 
contro l'influenza; 7) tornare in­
dietro; 8> nome di donna, U cui 
diminutivo è Lena; 9) si met­
tono sulle torte dei compleanni: 
10) citta polacca; 11) serve nei 
ristoranti: 12) aitanti. 

DOPPIO INCROCIO -
Le parole da inserire orizzon­

talmente secondo le definizioni 
date, se saranno quelle giuste. 
risulteranno leggibili anche ver­
ticalmente. 

1) • cosi » latino: 2» esplosio­
ni; 3) atroce do.ore; 4) rimpro­
verare; 5) delitto: 6) titolo di 
dignità religiosa presso i mao­
mettani; 7) Ponchielli le fa dan­
zare. 

per ragioni politiche dal ser 
vizio, e. da alcuni anni prima 
della guerra, operaio aggiu­
statore nel cantiere. 

71 compito della nuova re­
dazione non era certo facile 
mancavano i soldi, mancava 
l'esverienza di come si fa un 
giornale, c'era il pregiudizio 
di non saper scrivere, ma 
ogni ostacolo fu superato. E 
nacque II Martello. 

Nacque tra i ruderi dell'ex 
Sferisterio Giovanili Marra-
di, dove aveva preso sede 
l'£nfe Assistenziale tra i di­
pendenti operai e impiegati 
dell'alloro O.T.O. 

Non c'era una stanza, un 
buco dove elaborare il con­
tenuto, dove fare il « mena­
bò ». dove tenere le riunioni 
redazionali. La sera, al lume 
di candela, sopra un tavolo 
polveroso e sgangherato del 
misero bar del Circolo Enal, 
tra il vocìo dei lavoratori, 
che ivi trascorrevano le loro 
ore di riposo, i redattori, ad 
un tempo articolisti, corretto­
ri di bozze, impaginatori, pre­
paravano il materiale che lo­
ro stessi -portavano poi in ri-
vografia. L'8 settembre 1946 
uscì il primo numero: 600 co­
pie che andarono a ruba. 

Fu un incoraggiamento: si 
aumentò la tiratura, vennero 
toccate le 1000 copie. Soprag 
giunto il primo aumento del 
prezzo della carta, non po­
temmo viù far fronte alla 
spesa; V amministratore era 
disperato. Ma. attraverso una 
sottoscrizione in fabbrica e 
fuori, si ottennero successi 
insperati. Il Martello andò 
avanti, salendo a 1500 copte 
di tiratura, per raggiungere 
poi le 1800 copie. Intanto i 
locali dell'Ente Assistenziale 
vennero restaurati, allargati. 
fatti belli, anche ver merito 
del Martello, che si batteva 
affinchè ciò avvenisse. 

Il «fiorilale cresce 
a redaz 
issegna\ 
i, che, 

Alla redazione renne allo 
ra assegnata una piccola 
stanza, che, nei mesi estivi, 
sertrioa da biglietteria per il 
teatro all'aperto, chiamata 
ver la sua strana forma « la 
Pagoda: qui i compagni del 
la redazione si sentivano più 
a loro agio. Arredarono la 
stanza con uno scaffale, un 
tavolo e alcune sedie. 

Però, se le condizioni am­
bientali erano alquanto mi­
gliorate. era subentrata una 
atmosfera nuora in fabbrica: 
cominciarono le grandi lotte 
contro la smobilitazione vo­
luta dalla direzione. 

I! Martello fu all'avan­
guardia nel sostenere i giu­
sti diritti dei lavoratori ai 
quali, dopo tanti sacrifici, si 
prospettava la perdita del la­
voro e del pane. Furono pub­
blicate numerose edizioni 
straordinarie ver informare i 
cittadini livornesi di quanto 
era nell ' intenzione dei pa­
droni. Ciò comportò un duro 
lavoro: furono trascorse not­
tate intere nella « Pagoda » 
per sfendere gli artìcoli, e in 
tipografia ver la composi­
zione. 

In queste occasioni f redat­
tori si trasformavano anche 
in distributori, andando ne­
gozio per negozio, strada per* 

strada, a dare il giornale ai 
cittadini. Il lavoro non ebbe 
soste finche fu raggiunta la 
vittoria. 

E s e m p i o da seguire 
Ugualmente venne fatto per 

la ricostruzione dello Scalo 
Morosini, che la direzione non 
voleva effettuare a nessun co­
sto. ver chiedere la scarcera­
zione di due impiegati arre­
stati durante una verquisizio-
nc in fabbrica da parte della 
polizia, contro la recente ri­
chiesta di licenziamenti «• in 
altre occasioni. 

Durante questo periodo II 
Martello non viveva in ac­
que tranquille. Erano soprag­
giunte altre difficoltà finan­
ziarie. suveratc con lotterie e 
sottoscrizioni, si erano aggra­
vate le intimidazioni padro­
nali. 

Oggi II Martello confa seffe 
anni di vita, ha il vanto di 
esser stato uno dei primi 
giornali di fabbrica in Italia 
I suoi redattori hanno mi­
gliorato assai la loro prepa­
razione, sia nello scrivere, sia 
nella parte tecnica. Che l'e­
sempio del Martello sia se­
guito da tutti i compagni i 
quali si sono impegnati nella 
creazione di un giornale di 
fabbrica, è quanto ci augu­
riamo, perchè la classe ope­
raia abbia un'arma di più in 
mano per andare ancora 
avanti. 

URANO SARTI 

VIAGGIO NELLA GERMANIA PI A D E N A U E R 

Krapp sta per riprendere 
il comando della Rnhr in mano 

A Essai, nel cuore dell'industria pesante tedesca • La produzione di acciaio solo lievemente ' 
inferiore a quella del 1938 - Vora dei monopoli • Lungo colloquio con un operaio comunista 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ESSEN, ottobre — Una nu­
be argentea si sprigiona da 
una ciminiera e illumina il 
cielo grigio metallico. Tutto 
attorno, pei' un attimo, il 
paesaggio esce dalla penom­
bra del crepuscolo: un mare 
di fabbriche, disseminate qua 
e là, si estende a perdita di 
vista. Siamo nella Ruhr. nel 
cuore dell' industria pesante 
tedesca. Man mano che ci av­
viciniamo ai grandi centri 
abitati, si ha la sensazione di 
sentirne il battito sempie più 
intenso. Gli impianti si sus­
seguono con un ritmo incal­
zante: sempre più mastodon­
tici, sempì e più lìtti. Scori ono 
sotto i nostri occhi i nomi che 
abbiamo impalato a conosce­
re, iin dall'infanzia, come 
marche di fabbrica di tanti 
prodotti diffusi nel mondo, e 
a esecrare, più tardi, come 
simbolo di una potenza, ge ­
neratrice di guenn . Sono i 
maggiori complessi che hanno 
dato le anni alla Germania 
di Guglielmo II e di Hitler, 
per mettere a ferro e a fuoco, 
per due volte, l'Europa. E so­
no di nuovo in piedi: pronti, 
forse, a ricominciare da capo. 

Non so se il linguaggio del­
le statistiche sia alla portata 
di tutti. Temo di no. Temo 
che non basti dire, ad esem­
pio, che la produzione di ac­
ciaio nella Germania del­
l'Ovest ha raggiunto, l'anno 
scorso, la quota di 17 milioni 
di tonnellate. Può darsi che 
molti non lo sappiano; può 
darsi che, anche se lo sapes­
sero, non ne sarebbero im-
piessionati. Per far compren­
dere all'opinione pubblica il 
significato minaccioso rac­
chiuso in tale cifra, occorre 
probabilmente qualche cosa di 
più. Occorre ricoidare che di 
poco superiore era il livello 
icgistrato nel 1938, quando il 
governo nazista iniziò, con la 
annessione dell'Austria e con 
lo smembramento della Ceco­
slovacchia, la serie delle sue 
aggressioni. 

Nel dicembre del 1947, 
quando i Quattro grandi di­
scussero a Londra del proble­
ma tedesco, e si soffermarono, 
tra l'altro, sulle limitazioni da 
porre alla produzione di ac­
ciaio della Ruhr, si parlò, se 
ben, ricordo, di un massimo di 
10 milioni di t. Oggi ci avvi­
ciniamo al doppio. Oggi lai 
Germania Occidentale sta per 
raggiungere la Gran Bretagna 
(18,5 milioni di t.) e ha già 
largamente superato la Fran­
cia (10 milioni di t.), per non 
parlare dell'Italia (3,6 milioni 
di t.). Che si aspetta ad apri­
re gli occhi? 

trare in azione. All'ingresso 
principale del c o m p l e s s o 
Krupp, un monumento, eret­
to dal governo hitleriano, ci 
ricorda, ad ogni buon conto. 
che la dinastia dei re dei can­
noni non si è spenta. La sta­
tua, per la verità, non c'è più: 
è stata abbattuta, mi si dice, 
in un momento di furore pò 
polare, subito dopo la guerra. 
Il piedistallo, però, su cui è 
scolpito, in grande, il nome 
del barone Alfried Krupp von 
Bohlen und Halbach, è stato 
risparmiato. 

Ma il barone Alfried non è 
morto. Dopo aver passato un 
brutto quarto d'ora nel 194J>, 
è ritornato in circolazione. 
Abita qui, in una villa di Es-
sen, e sta benissimo. Non ha 
ancora r ipreso in mano lo 
scettro; ma e questione di 
tempo. Ormai, nessuno si stu­
pirebbe di vederlo tornare, da 
un momento all'altro, a capo 
dell'immenso complesso che 
porta il suo nome; tanto più 

vrebbe essere Introdotta la 
carica di dinamite per farli 
saltare. 

Si è anche ricostruito — bi­
sogna riconoscerlo — gran 
parte dell'abitato. La prece­
denza è andata, naturalmen­
te, ni palazzi di lusso e ai 
grandi negozi ed uffici. Poi 
è venuto il turno dei meno 
abbienti. Infine un certo nu­
mero di case popolari per l 
lnvoratorl è attualmente In 
via di costruzione. Sono case 
solide e moderne, molto più 
comode e più accoglienti di 
quelle che, a parità di condi­
zioni. si vedono da noi. S e m ­
bra, però, che gli operai, al 
quali teoricamente tali appar­
tamenti dovrebbero essere de­
stinati, siano gli ultimi a be­
neficiarne. Non mi è accaduto 
di conoscerne neanche uno che 
vi abitasse. Forse non ho avu­
to fortuna. Gli operai, per 
quanto ho potuto vedere, abi­
tano in genere nelle vecchie 
case costruite molti anni fa, 

Se la classe operala è attual­
mente divisa e disorientata, 
lo si deve fra l'altro al fatto' 
che, sotto l'influenza della 
socialdemocrazia, la maggio­
ranza si illude di poter rag­
giungere un relativo benes­
sere e una discreta stabilità, 
all'ombra del monopoli. E' 
una illusione che è già costa­
ta cara ai lavoratori tedeschi. 
Eppure, non si riesce a sra­
dicarla! Molti operai, per 
esempio, che nelle elezioni 
sindacali votano per 1 comu­
nisti, in quelle politiche non 
danno il loro voto al partito 
d: Reimann. E sapete per­
chè? Perchè dicono che l co ­
munisti sono buoni, quando 
si tratta di lottare contro 1 
padroni per difendere ener­
gicamente i diritti sindacali 
del lavoratori, ma non quan­
do si tratta di partecipare a l ­
la direzione del paese. 

Qui sono io che non riesco 
a capire. Per quale motivo 
l comunisti non avrebbero, 

Allarmante ritorno 
Qualcuno dirà che non è il 

ca.so di allarmarsi. Le fabbri­
che che producevano materiale 
bellico per Hitler sono andate 
in parte distrutte, durante e 
dopo la guerra: demolite dal­
le bombe o smantellate dagli 
occupanti. Quale sia stata la 
entità reale di queste distru­
zioni non lo so; certo è che 
ne rimangono ben poche trac­
ce. allo stato attuale. Quasi 
tutti gli stabilimenti, che fu­
rono più o meno danneggiati, 
sono stati riparati o ricostrui­
ti, in questi ultimi anni. Al ­
tri nuovi sono sorti nel frat­
tempo. Non facciamoci i l lu­
sioni: la Ruhr è un arsenale 
in piena efficienza. Le officine 
Krupp (sarebbe meglio chia­
marle la città di Krupp, date 
le dimensioni) lavorano gior­
no e notte. Solo qualche re­
parto, come quello da cui 
uscivano i grossi calibri del­
l'artiglieria pesante nazista, 
per ora, è fermo. Attende, 
forse, la ratifica della CED 

GERMANIA OCCIDENTALE — Una visione del poderosi impianti industriali della Ruhr 

che non gli viene contestato 
il diritto di proprietà sul co­
lossale patrimonio, bensì sol­
tanto quello di gestirlo. Del 
resto Mannesmann, H a n i e 1, 
Kloeckner, Hoesch e gli altri 
baroni dell' acciaio sono già 
tutti tornati al loro posto di 
una volta. 

Questa è la loro ora: l'ora 
dei monopoli. Lo si sente in 
quello che dicono, attraverso 
1 loro giornali; lo si vede in 
quello che fanno. Il grande 
capitale tedesco, sicuro del 
fatto suo, non ha perso tempo 
a rimettere in piedi le sue 
fabbriche, le sue società indu­
striali e le sue banche. Pa­
rallelamente, con i fondi del­
lo Stato, si è rimessa in effi­
cienza la rete delle comuni­
cazioni stradali, ferroviarie, 
Eluviali, telefoniche e telegra-
iche. Le grandi autostrade 

militari costruite in epoca fa­
scista, sono state ulteriormen­
te sviluppate: le opere pub­
bliche. restaurate e perfezio­
nate. Qualche piccola innova­
zione ci dice con quali obiet­
tivi si stia ricostruendo. Un 

;mpio? Alla base dei pon­
ti. di recente costruzione, ven­
gono ovunque predisposte una 
serie di piccole cavità nelle 

Comunque, è pronto a rien- quali, al momento buono, do 

LA COMMEMORAZIONE DI FUCIK 

La figura dell'eroe nazionale cecoslovacco Julius Fucik è stata solennemente comme­
morata ieri in una manifestazione svoltasi al r ine ma Rivoli, di fronte ad nn pabblico 
foltissimo, che ba ascollato ama commovente rievocazione della vita e dell'opera del 
«rande scomparso, svolta dallo scrittore Leonida Repaci. Alla manifestazione, promossa 
da nn comitato di cai facevano parte scrittori, artisti e personali t i della Resistenza di 
ogni tendenza, assistevano il personale dell'Ambasciata cecoslovacca a Roma al com­
pleto, rappresentanti diplomatici di tatti 1 paesi di democrazia popolare e dell'Unione 
Sovietica personalità del mondo politico e colturale, rappresentanti dell'A.N.F.I., e di 
altre organizzazioni democratiche. Gli attori Carla Bizzarri e Achille Millo hanno letto 
alcuni brani dello « Scritto sotto la forra », il testamento spirituale di Fncik stilato pochi 
giorni prima della saa impiccagione. Gli onere voli Achille Corona e Serbandini hanno 
portato all'assemblea il saluto dei partigiani cecoslovacchi e della moglie di Faeik. 
Gasta. A chiosara della manifestazione è stato proiettato, per la prima volta a Roma. 

il documentarlo «Lettere dei condannati a morte della Resistenza Italiana» ' 

attorno alle fabbriche e nei 
pressi delle miniere. Vecchie 
case che si accomigliano co­
me tante piccole caserme 
messe in fila. Che grigiore! 
A vederle, dall'esterno, l'im­
pressione che si ha è, senz'al­
tro, deprimente. L'interno, pe­
rò, è meglio. Non c'è nemme­
no da fare un paragone con 
le case dei nostri operai e 
perfino di buona parte del 
ceto medio italiano. 

Confesso di averlo fatto 
mentalmente, quel confronto, 
sere fa. in casa di una di que­
ste famiglie. Non che vi fosse 
nulla di eccezionale: un ap­
partamentino di tre stanze per 
due persone, lo si vede dap­
pertutto. Però, quel senso di 
comodità abbondante, sugge­
rito dalla presenza di tanti 
particolari — dalle poltrone 
in cui si sta seduti ai bei libri 
disposti con cura nella pic­
cola biblioteca (quasi tutte 
e d i z i o n i provenienti dalla 
Germania Orientale), dalla 
luminosità della cucina alla 
qualità della tovaglia e delle 
stoviglie sulla tavola — non 
lo si conosce, da noi, se non 
tra la borghesia. 

Non mi aspettavano, quella 
sera. Avevano già finito di ce­
nare. La moglie stava spa­
recchiando- e. lui — un ope­
raio sulla icinquantina, dallo 
aspetto vigoroso e aperto — 
se ne stava leggendo il gior­
nale. Come la prenderanno. 
questa improvvisata? Niente 
di più semplice. Il tempo di 
presentarsi, stringersi la ma­
no, ed avevo già dimenticato 
che fino a pochi minuti pri­
ma non ci conoscevamo n e m ­
meno. Quando si è comuni­
sti — è inutile — non ci si 
sente mai soli: neppure nella 
Germania di Adenauer. 

OH aptroi «lisi 
E' un brutto momento per 

noi — mi dice subito. Dopo 
le elezioni i padroni si sen 
tono più che mai padroni; e 
ce lo fanno sentire. La vit­
toria di Adenauer è stata 
una amara delusione per i 
lavoratori, soprattutto per i 
socialdemocratici, che non se 
l'aspettavano davvero. I mi­
litanti comunisti, invece, non 
si sono persi d'animo. Sono 
abituati alla lotta; e sanno 
che, quando si perde, biso­
gna anzitutto spiegarsene il 
perchè e poi cercare di cor­
reggere al più presto gli er­
rori. Ma i socialdemocratici 
non ragionano cosi. Demora­
lizzati dall'insuccesso, vedo­
no con preoccupazione avvi ­
cinarsi giorni difficili. E non 
si muovono. Purtroppo i loro 
dirigenti non hanno ancora 
capito, o non vogliono capi­
re, la lezione del 6 settem­
bre. In fabbrica, continuano 
ad accanirsi, con ogni mezzo. 
contro i comunisti, come se 
non fosse evidente che in tal 
modo sì sostiene il giuoco 
dei padroni. Qualcuno, per la 
verità, fa eccezione. 

Il guaio è che si ha da 
combattere contro una men­
talità più diffusa e radicata 
di quanto non al immagini. 

secondo questi lavoratori, i 
requisiti per amministrare 
eventualmente il paese? Non 
ci sono forse al mondo dei 
governi in cui sono presemi 
uomini di Stato comunisti? E' 
per polemica contro tali g o ­
verni che quei lavoratori n e ­
gano il loro voto al K.P.D.? 

Risalire la china . 
No: non si tratta di altri 

paesi, s.ì tratta della Germa­
nia. Nessuno pone in dubbi?, 
ad esempio, la capacità d i ­
mostrata dai governanti de l ­
l'Unione Sovietica, in pace e 
in guerra. Il bersaglio coi . -
tro cui sono diretti tutti gli 
attacchi è, per lo meno in 
apparenza, un altro: è la R e ­
pubblica democratica tede­
sca. E si capisce: questo e il 
banco di prova per l'intera 
nazione. Dal confronto fra l e 
due parti in cui è 1iv:sa la 
Germania, dipenderà sempre 
più l'orientamento dell" opi­
nione pubblica tedesca ad 
ovest dell'Elba. Finora tale 
confronto è stato il terreno 
su cui ha operato maggior­
mente la propaganda antico­
munista, valendosi della sua 
soverchiante superiorità di 
mezzi. Si deve soprattuto a 
ciò se le conquiste e le pro­
spettive della G e r m a n i a 
Orientale sono state, in gran 
parte, rese oscure e incom­
prensibili nella Germania 
Occidentale: e se, all'ooposto, 
le difficoltà e i sacrifici in ­
contrati sulla strada del r in-
novamente e del progresso 
sono stati ingranditi e travi­
sati fino a fare dei moti fa­
scisti del 17 giugno a Ber­
lino il simbolo di una sedi­
cente insurrezione per la l i ­
bertà. 

Questa è la verità: e non 
serve a nulla nascondersela. 
L* indebolimento del Partito 
Comunista è stato provocato 
dalla sua inadeguata capa­
cità di tener testa all'offen­
siva avversaria. Non manca­
vano gli argomenti a favore 
del K.P.D.: è mancata invece 
la forza di penetrazione e di 
persuasione nelle grandi 
masse. E* mancata la propa­
ganda efficace e convincente, 
aderente alla vita e alle lotte 
di ogni giorno. Troppo gran­
de è la distanza tra il par­
tito e la realtà in cui si t ro­
va il popolo della Germania 
Occidentale. Dobbiamo ac­
corciarla al massimo e al più 
presto, questa distanza, se 
non vogliamo che si crei un 
vuoto pericoloso per noi e 
per tutti. 

Mi accorgo che il calore 
della conversazione ci ha 
fatto perdere la nozione del 
tempo. E' tardi. Tra poche 
ore jl mio interlocutore d o ­
vrà essere di nuovo in fab­
brica. Ma vuol dirmi ancora 
una cosa: Siamo su un piano 
inclinato, dopo la vittoria di 
Adenauer — aggiunge, m e n ­
tre sto per accomiatarmi — 
lo sappiamo. E' più facile 
scendere che salire. Ma gli 
operai comunisti sono con­
vinti di essere eapaci di ri» 
salire la cbina. 
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*>..• GOLLISTI, D.C., COMUNISTI E INDIPENDENTI UNITI CONTRO IL RIARMO TEDESCO 

Parlamentari francesi d'ogni tendenza 
ad un comizio comune contro la C.E.D. 

"-* i . . 1 , - — - — -. — . _ . . 

Un messaggio di Daladier al grande raduno di Parigi: « Sono alleato di chi com­
batte contro questo nefasto progetto, a qualsiasi partito o tendenza appartenga » 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• PARIGI, 25. — « Pur re­
stando fedele alle mie con­
vinzioni. partecipo con que­
sto messaggio alla vostra 
grande assemblea ». Con la-
li parole, l'ex presidente del 
consiglio Edourd Daladier a-
deriva al grande raduno na­
zionale del popolo francese 
contro il trattato dell'esercito 
europeo, svoltosi nel pome­
riggio oggi al Pareo delle E-
sposizioni della Porte De 
Versailles. 

Constatato che, a distanza 
di otto anni dalla l ine della 
guerra, né Europa né Asia 
hanno un vero trattato di pa­
ce, e che con gli accordi sul­
la Comunità europea si riar­
ma la Germania e si permet­
te ai generali nazisti delle 
S.S. di indossare l'uniforme 
europea, Daladier prosegue: 
« I l 6 settembre 1953, ncll'ap-
prendere la sua grande vit­
toria elettorale, il Canccllie-

|, re Adenauer esclamava: uDio 
affida alla Germania la gui­
da dell'Europa ». Done inai 
l'hanno guidata e la Germa­
nia di Bismarck, e quella di 
Guglielmo II, e quella di 
Hitler? Dove vuol guidarla 
il Cancelliere Adenauer? E-
gli stesso lo dice e lo ripete 
ogni oiorno: verso la ricon­
quista delle province che la 
Germania ha perduto per a-
ver scatcìiato la guerra. Per 
questo motivo egli si oppone 
con l'approvazione e l'aiuto 
del governo conservatore a-
-mericano. ad una leale con­
ferenza a quattro. Per questo 
egli impone condizioni che ne 
assicurano in anticipo o l'im­
possibilità o il deplorevole 
fallimento ». 

- Contro questa terribile 
prospettiva, e o ntro questa 
minaccia alla sicurezza co­
mune dei popoli. Daladier si 
esprime con forza ed invita 
alla lotta. « Crede Adenauer 
che la Francia cadrà nel tra­
nello, e crede che la Russia 
avrà visto cadere 17 ?nilioni 
di suoi figli per assistere im­
passibile ed inerte alla rina­
scita della Wehrmacht e alla 
ripresa verso l'Est della cro­
ciata germanica? Da tre anni 
io mi batto, né mi stancherò 
di battermi contro questo 
progetto, perchè esso contie­
ne il germe della terza guer­
ra. Anche altri già lo com­
battono ed io sono loro allea­
to in questa battaglia, qua­
lunque sia il loro partito o la 
loro credenza. 

Si grida « Unità! » 
'̂ « I n piedi, dunque, tutti as­

sieme contro il riarmo tede­
sco e per la coesistenza paci­
fica di tutti i Paesi orientati 
verso la pace. La strada sa­
rà dura, ma se siamo uniti e 
decisi, finiremo per ottenere 
la condanna irrevocabile di 
un progetto ugualmente ne­
fasto per la pace e per la 
patria ». 

La lettura del messaggio è 
stata coronata da commosse 
ovazioni delle decine di mi­
gliaia di parigini convenuti 
al raduno. La parola «unità». 
divenuta altissima, ha poi sa­
lutato puntualmente ogni 
messaggio e ogni intervento 
alla tribuna. 
" * «Il nostro nopolo ha una 
funzione da svolgere ni servi­
zio della pace », ha affermato 
il senatore d.c. Leon Hamon. 
« Qualunque sia l'argomento 
o il cavillo usato per difen­
dere gli accordi d i Bonn e di 
Parigi, nulla giustifica le per­
dita della nostra indipcnden-
Za nazionale », ha ribadi­
to il senatore gollista Edmond 
Michelet, ex ministro della 
guerra. 

« Ieri la Germania milita­
rista si è espressa con la vo­
ce di Adenauer e ci ha detto: 
noi non possiamo più atten­
dere. Eccoci dunque alle mi­
nacce. Occorre, perciò, che il 
popolo francese si unisca per 
impedire questo delitto» ha 
detto il progressista d'Astier 
de la Vigerie. 
j A nome dei deputati commi­

n i s i della Senna, il compa­
gno George Cogniot ha sotto­
lineato quindi la necessità di 
opporsi a questa minaccia, ci­
tando le parole con cui. al 
C.C. del P.C.F.. Maurice Tho-
rcx ribadiva che « l'unione e 
l'azione, nel Paese- e ni Par­
lamento, di tutti i partigiani 
dell'indipendenza nazionale e 
della pace possono e devono 
impedire la ratifica dei fu­
nesti accordi». Cogniot h.t as­
sicurato che all'Assemblea gli 
eletti del popolo avrebbero 
saputo battersi rispondendo 
al grido unitario che dalla 
Sorbona alle Officine Renault 
si leva contro il pericolo di 
guerra e contro il profilarsi 
su Parigi della minaccia di 
una nuova occupazione. 

Uomini delle maggiori ten­
denze politiche si sono avvi 
cendati alla tribuna, uomini 
di tutte le classi sociali; un 
operaio della fabbrica Ci­
troen, un ferroviere della 
Gare Saint Lazaire. una po­
stelegrafonica 

L'attrice Simon Siguorct 

ha letto a sua volta un ordi­
ne del giorno approvato da 
un gruppo di attori e di re­
gisti, fra cui Robert Piguat, 
Jean Gabin. Andiée Bnr=«icq. 
Pierre Brasseur. 

L ' a p p e l l o d i M o n t a n d 

« Pan* che pronunciare la 
parola pace sia fare della pò 
litica, diceva a sua volta un 
messaggio di Yves Montand 
— se questo vuol dire evita­
re «oli uomini una guerra u-
gni votiti unni, pronuncio la 
varola puce e la preciso in­
sorgendo contro il riarmo te­
desco ». -

Migliaia e migliaia di per­
sone, cantando la Marsiglie­
se. si sono poi riversate dal 
l'Esposizione verso gli auto 
bus e alle stazioni dei metrò: 
pareva una di quelle visioni 
evocate da Paul Eluard. il 
grande poeta della libeità e 
della pace: « A tutti pane, a 
tutti rose — noi marciamo a 
russi di gigante — e la stra­
da non è voi coti lunaa ». 

MICHELE RAGO 

Ribadite rivendicazioni 
dell'Austria sull'Alto Adige 
VIENNA, 25. — L'organo uf­

ficiale del governo austriaco, 
«Wiener Zeltung» ha1 oggi ri-
preso e ampliato le rivendica­
zioni avanzate giorni or sono 
a Innsbruck dal deputato de­
mocristiano Gschnltzer, sull'Al­
ta Adige. 

Gschnltzer aveva dichiaralo 
che l'Italia, nel momento in cui 
chiede il plebiscito per Trie­
ste, lo dovrebbe concedere agli 
altoatesini. 

La « Wiener Zeltung » pub­
blica stamane un articolo dello 
stesso Gschnltzer, in cut 11 de­
putato democristiano riprende 
il tema delle mire austriache 
sull'Alto Adige, e torna a pro­
porre un plebiscito in quella 
legione. 

La presa di posizione appare 
tanto più grave in quanto è 
noto die le prese di posizioni 
della « Wiener Zeltung » sono 
strettamente controllate dal go­
verno di Vienna e ne riflettono 
le vedute. 

iniziati gli accertamenti 
per In senppin a Rimiri 

R I M I N I , 25 — Stamane 
hanno avuto inizio le inda­
gini per gli accertamenti sul 
tragico scoppio ' dell'autoci­
sterna, • avvenuto nella tarda 
serata di ieri nel sobborgo 
S. Giuliano di Rimini. Come 
è noto, l'incidente ha causa­
to il ferimento di 150 perso­
ne delle quali 22 veisano jn 
gravissime condizioni. Tra 
essi vi è il Vigile del Fuoco 
Stello Urbinati che è stato 
investito d a l l a improvvisa 
fiammata scaturita dal serba­
toio del rimorchio, m e n t r e 
col getto d'acqua di una pom­
pa tentava di raffreddarlo per 
evitarne lo scoppio. Il calore 
emanato dalle fiamme della 
vicina motrice non ha pero 
permesso c h e il coraggioso 
gesto avesse effetto. 

Le condizioni dei feiiti. pei 
quanto g r a v i non destano 
preoccupazioni immediate se 
non sopravvengono complica­
zioni. 

L'alluvione in CaEabr 

Scontro a fuoco 
fra israeliani e giordani 

GERUSALEMMK 25 — Resul­
ti della Legione Araba e holduli 
d'Israele hanno avuto ieri uno 
bcontio u fuoco duiato una mi-
timi di minuti. 

Un soldato ebraico <• italo 
feilto 

Un comunicato <,'joidano af­
ferma che 1 soldati cbiaici avo-
vano violato la lltuii di contine 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

dei costoni i greti dei torren­
ti disegnavano nella vallato 
del Valanidi come una terri­
bile geometria di solchi bian­
chi. Giù è Oliveto, poco più 
sopra Rosario, in alto è Trun-
ca. Non ci è riuscito di ar­
rivarci. Da uno dei costoni 
veniva solo un vechio conta­
dino, Sarica Nicola. Era di 
Trunca. Duemila abitanti — 
ci ha raccontato — dn tre 
giorni vivono nella, paura 
Trenta famiglie hanno avuto 
le case distrutte nella sola 
-frazione Micarelli, nella fra­
zione Malora quasi tutte le 
abitazioni sono coperte dalla 
melma. I campi intorno sono 
derapati. E la strada — qli 
abbiamo chiesto? — La stra­
da nostra era da affogars\ 
nel fiume — ci ha risposto 
Noi siamo realmente tenuti 
a panare soltanto le tasse. 

Ma è stato l'intervento dì 
un compagno calabrese quel­
lo che ci ha permesso di com­
prendere che la strada che 
da Trunca porta w Rosario, 
è niente altro che il greto 
stesso del torrente. Quando i? 
torrente è in piena, non esi­
ste la strada. Ora che il tor­
rente ha straripato, quando 
le acque saranno asciugatj, 
«li abitami di Trunca nuran-
iio una delle più grandi stra­
de die mai si siano viste. E' 
stato sempre cosi. Che direb-

SIGNIFICATIVA AFFERMAZIONE 1»EL«1/ DM ITA AVriFASCISTA 

Fallita manovra scissionistica 
al Congresso nazionale dei Combattenti 

Il sereno intervento dell'on. Viola e quello movimentato dell'avvocato Gazzoni 
1 doni dei lavoratori de.le fabbriche di Pisa e della Pignone alla presidenza 

DALLA REDAZIONE FIORENTINA 

FIRENZE, 25. — La mano­
vra scissionistica che maturava 
nel fondo di questo quarto 
congresso dei combattenti e 
reduci (i lavori i,ono continua­
ti stamani nel salone che la 
Camera di Commercio ha mes­
so a disposizione dei delegati 
sul Lungarno delle Grazie) è 
venuta Analmente alla luce con 
un intervento dell' avvocato 
Gazzoni, l'uomo che sostituì 
alla' presidenza dell'associazio­
ne l'on. Ettore Viola, deposto 
dal governo della democrazia 
cristiana e poi reintegrato nel 
suo incarico 

Ma, come è venuta alla luce, 
così la manovra è naufragata, 
perchè lo stesso congresso l'ha 
sconfitta, innalzando la bandie­
ra dell'unità antifascista del 
combattenti e dei reduci italia-
combattenti e dei reduci italiani. 

Quasi con puntualità, i lavo­
ri si sono iniziati circa le nove. 
L'attesa era riservata alla re­
lazione del presidente dell'as­
sociazione on. Ettore Viola. La 
sua è stata una relazione bre­

ve, più breve di quanto non 
si credesse. Tuttavia, seppure 
brevemente, gli argomenti del 
congresso, argomenti che inve­
stono la vita dell'Associazione 
— e del prestigio, a volte — 
dei combattenti e dei reduci 
italiani, l'on. Viola li ha toc­
cati, con garbo, con finezza, di­
remmo con abilità. Le due que­
stioni di fondo del congresso 
erano, come già ieri avevamo 
visto, queste; la vita organizza­
tiva dell'Associazione, questio­
ne questa necessariamente cul­
minante nell'argomento della 
unità dei combattenti e Trieste. 

Com'era facile prevedere, 
l'on. Viola, trattando della pri­
ma questione, ne ha distinte 
due parti: una generale di 
stretto carattere organizzativo 
e una personale, suggerita dalle 
ultime vicende della presiden­
za nazionale dell'associazione 
e della persona stessa del pre­
sidente. «Sono per la disten­
sione — ha detto l'on. Viola —, 
sono per la pacificazione. Quel 
che è stato è stato, ed ora ini­
ziamo una vita nuova nell'in­
teresse dell'Associazione e del­

la Patria. Si dice che sono un 
monarchico. Si, sono un mo­
narchico, ma rispettoso dei vi­
genti ordinamenti dello Stato. 
É posso lavorare-con chiunque 
abbia per mira gli interessi 
deil'Asfociazione. O^gi, ho bi­
sogno di sapere do questo con­
gresso se posso ancora contare 
sui miei compagni d'arme ». 

Per quonto riguarda la que­
stione di Trieste, l'on. Viola ha 
dichiarato che l'intero Territo­
rio libero di Trieste deve es­
sere restituito all'Italia. 

La manovra scissionistica ha 
preso le mosse a questo punto. 
L'avvocato Gazzoni ha chiesto 
la parola e si è avvicinato al 
microfono per pronunciare il 
proprio intervento. Non c'è vo­
luto molto a capire che l'avvo­
cato Gazzoni intendeva svolge­
re una nuova relazione basata 
naturalmente su temi opposti a 
quelli dcll'on. Viola. A poco 
sono valse le dichiarazioni di 
fede nell'unità dell'Associazione 
e i propositi di sgombrare de­
finitivamente il campo dai per­
sonalismi: la tesi della scissio­
ne serpeggiava minacciosa fra 

SERENI APRE A FIRENZE IL MESE DI AMICIZIA CDN L'UWIOHE SOVIÈTICA 

Rompere l'isolamento dell'Italia 
migliorando i rapporti con l'URSS 

FIRENZE, 25. — Il Senato­
re Emilio Sereni, della di­
rezione del P.C.I. ha pronun­
ciato, oggi, dinanzi a una 
considerevole folla di ascol­
tatori, nella grande sala del 
cinema Imperiale, un'interes­
sante conferenza sui rapporti 
tra l'Italia e l'Unione Sovie­
tica, in apertura del mese di 
amicizia - con l'Unione S o ­
vietica. 

I nuovi orizzonti nel pano­
rama internazionale sono sta­
ti illustrati da Sereni, il qua­
le ha detto che il migliora­
mento dei rapporti con la 
U.R.S.S. è divenuta un pro­
blema che interessa quanti 
hanno a cuore i problemi na ­
zionali e sono rimasti dolo­
rosamente colpiti dall'isola­
mento politico, economico, 
militare in cui è venuta a 
trovarsi l'Italia. Questo iso­
lamento si è manifestato cla­
morosamente in occasione del 
drammatico riapparire sulla 

PER IL RINNOVO PEL CONSIGLIO COMUNALE 

I l 92 ,31 dei votanti 
al le urne a Vercelli 

VERCELLI, 25 — Oggi l vercel­
lesi sono andati alle urne per 
li rinnovo del Consiglio comu­
nale. Le operazioni di voto si so 
no svolte nel massimo ordine 
La percentuale di rotanti comu­
nicata ufficialmente alle ore 32.30 
dall'ufficio elettorale del Comu­
ne, è risultata de] 92,3 per cen­
to del corpo elettorale, composto 

corso della giornata. ]>er la mo­
bilitazione della schiera meramen­
te nutrita di monache e preti. 
Fin dalla prima mattina, 1 treni 
provenienti da Santhia. Torino 
e Milano a\evano rixxJrsato a Ver­
celli gruppi di suore, che si sono 
poi diretti alle \ane sezioni. 

Non sono mancati i soliti epi­
sodi di ricatto. La signora Ren 

di oltre 32 000 elettor. Le 44 se- za B, abitante alle case popolari 
zloni elettorali si sono chiuse 

.alle 22. Lo ftpogllo delie schede 
si iniziera domattina e i risultati 
definitivi si avranno verso il mez­
zogiorno. 

L'affluenza alle -urne è stata 
Intensa nella mattinata, specie 
nel rioni periferici, mentre nei 
centro della città il maggiore af­
flusso si è avuto nel pomeriggio. 

x- Verso le 20 da un'automobile 
della Democrazia Cristiana, cir­
colaste per la città, elementi de] 
Comitato civico invitavano 1 cit­
tadini ritardatari a presentarsi 
•Ile urne. 

^ Do, parte dMle organizzazioni 
del PCI al provvedeva ad infor­
mare la Questura, piuttosto len­
ta, invero, a reprimere l'abuso. 

' T a t ù l'attività del clericali e so­
ft M e andata sviluppando nel 

: . / ^ f i ­

di corso Rigola, ha amuto nella 
prima mattina la visita di una 
suora la quale, recando un pac­
co di caramelle, non mancò di 
avvertire: « Bisogna votare DC 
pena l'inferno ». Decine di epi­
sodi dei genere si sono avuti in 
ogni angolo della città. 

Elezirti in 4 comuni 
fella provinda di Bolzano 
BOLZANO. ZS. — Alla chiusura 

dei seggi, la percentuale dei vo­
tanti nei quattro comuni di re­
cente costituzione, per la elezio­
ne dei rispettivi consigli comu­
nali, è risultata la seguente: An-
driano M.09 per cento, Nalles 80,03 .- -
per cento; Prato Venosta 74.581 hanno avuto luogo a Torino do-
per cento; Stelvio 83,90 per cento.he ha parlato Ambrogio Donlnl, 

ribalta della questione di 
Trieste. 

Sereni è quindi passato a 
rievocare, con efficace vivez­
za di particolari, il lungo 
raggiro delle potenze atlanti­
che intessuto ai danni della 
Italia sulla questione di Trie­
ste. La famigerata dichiara­
zione tripartita — ha osser­
vato l'oratore — non fu sol­
tanto un contributo truffal­
dino alla causa elettorale del­
la Democrazia cristiana, ma il 
primo atto concreto che av­
viava al misconoscimento 
dei diritti dell'Italia nelle zo­
ne di Trieste. Con quella di ­
chiarazione si approfondiva 
infatti la rottura dell'unità 
delle grandi Potenze, si v io­
lava il trattato di pace, si 
toglieva all'Italia la possibi­
lità di costringere la traco­
tanza di Tito a ripiegare sul­
la base dei principi stabiliti 
nel trattato di pace. Si è 
giunti cosi alla paradossale 
situazione in cui Tito può 
addirittura presentarsi allo 
ONU come accusatore della 
Italia per il fatto che essa 
rivendica i suoi diriti, men­
tre nessun diplomatico italia­
no ha sentito il bisogno e ha 
avuto il coraggio di protesta­
re con gli alleati atlantici 
per l'annessione di fatto del­
la Zona B già compiuta da 
Tito in dispregio del tratta­
to di pace. 

Dopo aver lumeggiato i l e ­
gami che intercorrono tra la 
guerra fredda all'interno con­
tro i lavoratori, l'oratore ha 
affrontato l'ultima parte del 
suo discorso sottolineando i 
tre motivi per i quali biso­
gna puntare sul miglioramen­
to dei rapporti con l'URSS 
anche nel campo economico: 
1) Perchè nell'URSS la ca­
pacità di consumo industriale 
va crescendo continuamente; 
2) Perchè aumenta continua­
mente la capacità di consu­
mo delle popolazioni della 
URSS e dei oaesi dell'Orien­
te europeo; 3) Di fronte ai-
le crisi di sovrapproduzione 
che si annunciano già nei 
paesi capitalistici l'URSS as­
sicura un mercato saldo e 
capace. 

a Genova con una conferenza di 
Paolo Robotti, a Napoli, Grosse­
to. Varese. Pistoia. Modena. Ca­
gliari. Latina. Taranto. Ancona, 
Caserta. Ferrara e Forlì. 

l e altre minifejfarioni 
Altre manifestazioni per l a 

pertura del Mese Italia-URSS 

L'esame tfei bilanci 
alla Camera e al Senato 
Proseguirà nella prossima 

settimana alla Camera e al 
Senato l'esame dei bilanci mi ­
nisteriali. Nelle due sedute 
odierne la Camera ultimerà 
il dibattito sugli stati di pre­
visione dei ministeri della 
Marina Mercantile, dei Tra­
sporti e delle Poste e, nei 
giorni successivi discuterà 
assieme i bilanci dell'Agricol­
tura, dell'Industria e del 
Commercio con l'estero, non 
ancora esaminati. 

A sua volta, il Senato, ini­
ziera oggi lunedi il dibattito 
sul bilancio del Lavori Pub­
blici e, successivamente, quel­
li del Lavoro e della Marina 
Mercantile. 

le parole e non ha fatto fatica 
a venire alla luce. 

Il primo gradino sul quale 
l'oratore ha posto il piede' è 
stato quello dell'unità. Che co­
sa vuol dire stare uniti? Vuol 
forse dire abbracciarsi ad ogni 
pie sospinto per poi vibrarsi 
In pugnalata nella schiena? 
Questo si è domandato l'avvo­
cato Gazzoni. suscitando non 
lieve sorpresa nel congresso 
che udiva per la prima volta 
proferire porole così gravi. 
Poi, in un giro confuso di pa­
role, fra il dire e il non dire. 
l'oratore ha fatto capire che 

L'on. Ettore Viola 
cosa significava, per lui, l'uni­
tà dell'Associazione: ne più nò 
meno che solidarietà con le 
classi dirigenti e con gli alti 
comandi, responsabili, fra l'al­
tro, della, disfatta milit3ro del-
1*8 settembre. 

«Parli del processo contro 
Renzi e Aristarco! • ha gridato 
qualcuno dalla sala, ma l'av­
vocato Gazzoni ha continuato 
fra i battibecchi che si erano 
intanto accesi fra i delegati. 
L'atmosfera si scaldava. Alcu­
ni delegati erano in piedi e gri­
davano. L'oratore, per meglio 
esprimere la propria tesi, sven­
tolava. a un tratto, un ritaglio 
d' giornale e leggeva alcune 
frasi in cui si diceva, molto 

ORRIBILE DELITTO IX FRANCIA 

Fo strage di uno famiglia 
. * • e s impicca in una capanno 

PARIGI, 25 (M.R.Ì. — Lo 
spaventoso massacro di una 
intera famiglia ha avuto luo­
go la notte scorsa, nei pres­
si di Vernoux, del Diparti­
mento della Senna. 

II delitto è stato scoperto 
da una donna, recatasi come 
al solito stamane a prendere 
il latte alla fattoria dei co­
niugi Frechet. La porta era 
macchiata di sangue. Sul pa­
vimento della cucina, la don­
na scopriva il fattore terri­
bilmente ferito alla testa. 
Corsa a chiamare i gendarmi, 
questi provvedevano a far 
trasportare il ferito all'ospe­
dale e, intanto, facevano una 
seconda, orribile scoperta: al 
primo pianò della casa, gia­
ceva. ormai esanime la s i ­
gnora Frechet presso il ca­
davere del figlio di quattro 
anni, entrambi con la testa 
sfondata da un formidabile 
colpo d'ascia. 

Sul letto, uccisa da un col­
po in pieno petto, era diste­
sa una bimba di sei anni, fi­

glia adottiva dei Frechet. 
Il massacro deve essere av­

venuto ieri sera, dopo una 
furiosa lotta tra il fattore e 
l'assassino, un domestico di 
20 anni della fattoria, che 
poco prima, alcuni vicini a-
vevano incontrato ubriaco 
fradicio a poca distanza dal­
la casa. 

Commesso il delitto, il gio­
vane deve aver ripreso cono­
scenza della spaventosa real­
tà: terrorizzato si è rinchiu­
so in una capanna della fat­
toria e sì è impiccato. 

Sciopero per la Pignone 
la yoriiKia di Firenze 

FIRENZE, 25. — A partire 
dalle ere 0 fino alle ore 13 di 
domani in tatto la provincia di 
Firenze, ad eccezione del eapo-
laoco, sarà effe Uoato, cot-e già 
annunciato lo sciopero generale 
di protesta contro il tentativo 

Iroaale di ItanMarc te f i ­
di Fircaso. 

chiaramente e molto giusta­
mente, che la classe dirigente 
italiana non ha mai portato il 
popolo italiano alla conquista 
degli obiettivi che esso si pre-
liggeva, ma, al contrarlo lo ha 
trascinato molto spesso alla 
tconiitta sui campi di battaglia 
e alla disfatta militare. 

Il giornale in cui era appar­
so l'articolo del quale l'avvo­
cato Gazzoni leggeva ora .alcu­
ni pabsi atteggiandosi a scan­
dalizzato. era l'«Avanti!». Al­
la provocazione d'impronta fa­
scista si aggiungeva ora la 
provocazione contro i delegati 
.socialisti e comunisti. Rivolto 
a questi delegati, un sosteni­
tore dell'avvocato Gazzoni ha 
gridato alcune parole offensi­
ve nei loro confronti (na det­
to una stupidaggine: che se la 
guerra fascista era stata perdu­
to, la colpa era dei comuni­
sti...). La reazione dei dele­
gati democratici era calma. La 
provocazione fascista non ve­
niva raccolta. Ma la sala ero 
in subbuglio. Si gridava dap­
pertutto e in tutte le direzioni. 
Alla presidenza, l'avvocato Mu­
setto scampanellava per ripor­
tare il congresso alla calma. 
L'avvocato Gazzoni poteva, do­
po alcuni minuti, ricominciare 
a parlare per rincarare la do­
se. Quasi a dimostrare che 
quanto aveva detto ad altro 
non mirava se non a provocare 
una rottura nella impostazione 
serena, calma e unitaria della 
discussione, egli concludeva 
gridando che il congresso do­
veva stabilire se l'Associazione 
doveva vivere o morire. 

Tesi assai bislacca e assolu­
tamente fuori discussione. La 
provocazione aveva ancora da 
ricevere il colpo di grazio. Una 
delegazione di combattenti ope­
rai delle fabbriche di Pisa, sa­
liva i gradini e porgeva alla 
presidenza un mazzo di fiori 
avvolto in nastri tricolori e un 
prezioso soprammobile; un de­
legato della «Pignone» si av­
vicinava anch'egli al microfo­
no portando il saluto dei lavo­
ratori al congresso dei combat­
tenti. 11 presidente Musotto, 
come già aveva fatto quando, 
in mattinata, era giunta al con­
gresso la voce degli operai del­
la « Ducati * di Bologna, dichia­
rava che la presidenza e i de­
putati combattenti avrebbero 
portato fino al governo la voce 
di quegli operai. 

Subito dopo, salivano alla 
presidenza le madri e le ve­
dove di ventinove partigiani 
impiccati dai nazisti a Figline 
i i Prato. 

Con voce rotta dalla commo­
zione. il prendente Musotto 
leggeva il messaggio che la de­
legazione aveva portato al con­
gresso. Un applauso .«acroscian-
tc ed evviva ai partigiani e 
alla guerra di liberazione si le­
vavano nella sala. 

L'unità popolare antifasci­
sta, alla quale ieri aveva fatto 
appello Arrieo Boldrini e sulle 
ouale ha salde ba-i anche l'uni­
tà dei combattenti reduci ita­
liani. veniva così a ricomporsi 
e a condannare coloro che ave­
vano creduto di potere identi­
ficare i combattenti ital.sn; con 
\e cla=ri diriffent: e sii alt". 
comandi della d:«fa*?a fa-c'sta. 
» di scalzare le ba*i antifasc' 
elo dell'Associazione. I lavori 
«ono continuati prr tufo il oo-
mrtrÌ3sjio e riprerde^a-no do­
mattina fino alla conrlasJone. 

OTTAVIO CECCH1 

Grave incendio a Corco 
COMO, 25.' — Un incendio 

di vaste proporzioni si è sv i ­
luppato nel pomeriggio di og­
gi, verso le 17, nello stabili­
mento Cattaneo per la lavo­
razione della seta, posto in 
Via X X Settembre. Solo dopo 
parecchie ore di intenso la ­
voro, l'incendio poteva con­
siderarsi circoscritto, ma si 
ritiene che l'opera di spegni­
mento dovrà prolungarsi per 
tutta la notte. Lo stabilimento 
è stato colpito nel reparto 
macchine e in quello dei t e ­
lai. I danni sono ingentissimi: 
ammontano a parecchie deci­
ne di milioni, 

bero oggi i Poerio e tutti gli 
altri patrioti calabresi se po­
tessero aprire gli occhi e ve­
dere. essi che hanno lottato 
per portare la loro terra sot­
to le bandiere dell'unità ita­
liana? Eppure essi p e l a r o ­
no allora che l'Italia signifi­
cava progresso, significata 
anche, strade ver la loro Ca­
labria 

Anche tra Oliveto e Roba 
rio le strade sono il greto de 
torrente. In quante altre Dar­
ti' della Calabria? Eppure QUI 
anche fuori di ogni altro ri­
cordo di storia e di tradizio­
ne, è l'ambiente più felice 
per oli ulivi, qui crescono gb 
agrumi più famosi nel moti 
do. Ma oggi, tra San Gtuav.v 

tato per vedere intatto » im-
.mobile, in queste parti. •' 
vecchio Mezzogicrno. 

Sta ) ane durante (a cisMi 
dell'o». PeVa è apparsa la 
preoccupazione che non "e 
nissero messe in discussion-
la Cassa del Mezzogiorno e 
le sue opere. Si tratta inwe 
e del contrago: di uscire "fa 
limiti di quella politica che 
si definis( e nella « cassa » e 
in niente altro che la « cassa ». 

Anche in queste montagne 
però, qui dove le strade so­
no ancora le «fiumare», do­
ve tutto appare come dove­
va essere 50 o 100 anni fa 
è cresciuto il nostro Partito 
il movimento popolare; ed i 
i-wttunt&fi che oggi sono alla 
testa dell'opera di soccorso Pe e Oliveto. dove si produ 

cevano, prima. settemilo\sapranno anche unire intorno aper 
quintali ogni anno di berga- a sé tutta la popolazione invola 

éonsiglio comunale di Napo­
li ha deciso di dare un con­
tributo — «ella somma di li­
re cinque milioni — alle po­
polazioni sinistrate della Ca­
labria. 

innumeret'oli sono i tele­
grammi e le lettere. Tra di 
essi quella del Partito comu­
nista del Territorio Libero di 
Trieste, della Gioventù comu­
nista torinese,' delle sezioni 
comuniste di Santa Croce di 
Venezia, della Federazione 
comunista di Reggio Emilia. 
della Federazione comunista 
di Genova, dei comunisti ma­
remmani, di Bergamo, di Sa­
vona, di Milano e della Lom­
bardia, di Novara. La Fede­
razione comunista di Vicen-
za ha .comunicato di avere 
aperto una sottoscrizione po-

re. 

Lo s traz iante d o l o r e d i Mar ianna e Margher i ta D a t t o l a che. p i a n g o n o la 
morte de l f rate l lo s trappato loro d a l l a furia de l l 'a l luv ione . 

motto, è restato solo un un- questa nuova fase della bat 
golo di terra, ove essi sonc 
ancora fioriti. 

Guardate la storia di Ca-
signana, minacciata — sono 
ormai decenni — da unq fra­
na. Questo paese oiuri'di-
camentc quasi non esiste. 
Nell'agosto del 1917 fu ema­
nato un decreto, in esecu­
zione del quale, la popola­
zione doveva essere trasferi­
ta altrove, a causa delle fra­
ne stesse. In virtù di a*ac' 
decreto quelle case sono for­
se le uniche in Italia per li 
quali non si paga la « fon­
diaria ». Ma sono passati più 
che 35 anni p vi abitano i fi­
gli. i nipoti di quelli che ri-
loro affrontarono gli stessi 
pericoli, le stesse minacce chf 
oggi. Basta allontanarsi po­
chi chilometri dal centro abi-

taglia per la difesa della ter­
ra calabrese. 

Potente è lo sviluppo delta 
iniziativa popolare e demo­
cratica di solidarietà. Ieri se­
ra è giunto qui, in rappre­
sentanza della Segreteria del­
la CGIL, l'on. Maglietta, il 
quale, dopo aver tenuto una 
riunione di dirigenti sinda­
cali, si è portato nelle zone 
sinistrate. Stamane è giunta 
una delegazione inviata dal­
la Federazione comunista na­
poletana, che ha portato la 
solidarietà della classe ope­
raia e dei lavoratori di Napo­
li. La delegazione ha porta­
to anche un contributo di li­
re centomila a nome degli 
operai napoletani. Di essa fa 
parte il compagno Carmelo 
Gabriele, consigliere comuna­
le, su proposta del quale il 

Promesse di Pella 
alle popolazioni alluvionate 

La situazione in provincia di Catanzaro 

CATANZARO, 25 — La si­
tuazione permane critica nei 
Comuni alluvionati di Car­
dinale, Torremelissa, Botri-
cello, Pentone, Badolato, Nar­
do di Pace. Non si lamenta­
no vittime. 

Nel corso della sua visita 
in Calabria, l'on. Pella ha 
tenuto una riunione n e l l a 
Prefettura di Catanzaro, pre­
senti tutti i parlamentari ca­
labresi e i dirigenti degli enti 
cittadini. 

L'on. Pella ha preso la pa­
rola e ha detto tra l'altro: 

e Porgo a voi il saluto del 
Presidente della Repubblica 
che per voi è una parola di 
conforto e per il governo è 
un incitamento perchè le esi­
genze siano trattate con sol­
lecitudine. Ringrazio tutti i 
parlamentari presenti sia del 
Senato, sia della Camera dei 
deputati. 

« Noi vogliamo • ridurre e 

I darai a I . Calabria 
e nel Catauarese 

Una commistione di tecnici 
riunita a luccio C»UorU, ha 
fornito alcuni dati oileataUvl 
sol danni provocati dall'allu­
vione nella zona sud orienta­
le. Ecco le cifre: 3v* case 
danneccUte e distratte per 
un miliardo di liie; l.JC* et. 
Uri di aernmeU e l.*M ettari 
ai oliveti «anneri? UH per clr. 
ea 3 miliardi di lire; danni 
alle strade e alle linee ferro­
viarie per 5M milioni; danni 
ad opere marrinali per 20o 
milioni; danni alle recenti 
«pere di sistemazione monta. 
na per 2* mlloni. 

Nel Catanzarese sono «tati 
colpiti 97 comaai sn 1M e so­
no crollate 22 case e N sono 
pericolanti. Sono pericolanti 
anche ?• edifici pubblici, i l 
chiese, z municipi, 2 scuote. 1 
caserma, 2 asili. Forameli* 
danneggiati sono stati 22 ac­
quedotti e • fofaatare. 

rimuovere la cause del sini­
stro e siamo certi che que­
ste cau.se potevano essere ri­
mosse già nel passato e che 
si poteva- riparare. Noi ci 
muoveremo secondo due or­
dini di provvedimenti: 1) per 
appurare le esigenze neces­
sarie immediate e in questo 
campo il governo si sta già 
muovendo; 2) per provvede­
re alle esigenze del futuro 
si prepareranno studi tecni­
ci. Non credo ci siano cause 
superiori alla volontà degli 
uomini e prego i tecnici di 
indicarmi subito o — se non 
sono pronti — di comuni­
carmi entro martedì le loro 
relazioni. 

e Non ropliq che ì e mie pa­
role suonino critica a quanto 
ha fatto la Cassa per il Mez­
zogiorno, perchè essa ha fat­
to molto in queste zone, spe­
ro però che nel futuro le de­
ficienze potranno essere eli­
minate. Il governo interver­
rà. Vi porto l'assicurazione 
su questo del collega Cam-
pilli: ciò che sarà necessario, 
sarà fatto. 

« A Roma faremo il riepi­
logo dei suggerimenti che 
saranno pervenuti e vi posso 
assicurare che martedì sarà 
presentata una V'gge per i 
primi interventi. E sono cer­
to che i parlamentari l'appro­
veranno. In un tempo succes­
sivo vi parlerò di provvedi­
menti più vasti. Io credo che 
si potrà riparare ai probemi 
trascurati per molti anni nel 
campo della viabilità e in al­
tri settori». - -

In seguito hanno parlato i 
tecnici cittadini e tutti sì . so ­
no trovati concordi nel chie­
dere maggiori stanziamenti 
per i primi soccorsi e per 
opere concrete di difesa per 
la terra calabrese, 

Il Consiglio delle leghe d' 
Reggio Calabria ha chiesto 
intanto una legge speciale per 
la Calabria, un'azione unita­
ria per l'assistenza, provvi­
denze a lungo respiro per gli 
alluvionati. E' già allo studio 
inoltre, la preparazione del­
l'iniziativa proposta dalla 
CGIL di tenere una conferen­
za economica regionale per la 
salvezza e la rinascita del la­
voro e dell'economia in Cala­
bria. I dirigenti dei partiti 
comunisti e socialisti, i diri­
genti sindacali calabresi so­
no da due giorni sui posti 
delle sciagure e molte uolt€ 
essi sono giunti laddove an­
cora non è riuscito di giun­
gere alle autorità di governo. 

Nuove squadre di giovani 
ad iniziativa della F.G.C.I. SÌ 
sono recate stamane sui luo­
ghi colpiti mobilitandosi nel­
l'opera di soccorso ed aiutan­
do a sgombrare le case dai 
detriti. 

Rapina a Barletta 
in uri ufficio postale 

BARLETTA. 25. — Due indi­
vidui mascherati ed armati di 
pistole hanno rapinato di un mi­
lione lì titolare di una succur­
sale dell "ufficio postale. 

La rapina è avvenuta verso le 
ore 20 neHa succursale n. 2. in 
via Madonna della Croce, olia 
periferia della città. 11 gestore. 
Giuseppe Colucci. stava per var­
care la soglia dell'ufficio, por-
tondo seco in una borsa gli in­
cassi della settimana, quando è 
stato aggredito da due uomini 
mascherati Sotto la minaccia del­
le pistole egli è stato costretto 
a consegnare la borsa contenen­
te un milione che non aveva la­
sciato nell'ufficio, essendo que­
sto prito di cassaforte. ^ 

I due malfattori, impadronitisi 
del danaro, si sono rapidamen­
te allontanati facendo perdere 
ìe loro tracce per !e strette \i\i7-
ze dei quartiere. 

Sono in corso le indagini per 
'."identificazione dei due malfat­
tori. 

Un mercante di gioielli 
assassinato a Chicago 

CHICAGO, 25 — 11 cada­
vere del mercante di diaman­
ti Samuel Saltzer, di 50 an­
ni è stato rinvenuto ieri nel • 
suo ufficio di Chicago, accan­
to alla cassaforte aperta e 
vuota. 

Saltzer era stato ferito due 
volte all'addome e aveva il 
capo fracassato da una verga 
di ferro che si trovava pres­
so di lui. 

Tracce di sangue all'ester­
no dell'ufficio fanno pensare 
che Saltzer avesse impegna­
to una violenta lotta con il 
suo assassino, riuscendo an­
che a ferirlo. 
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